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TAXE PARGUE 
| TASSA RISCOSGA 


L'Europa è da oggi più vicina 


di OTTORINO BURELLI 


n problema antico; un 

desiderio che trova ra- 

dici in lontanissimi 
tempi (si potrebbe risalire alle 
prime tracce di colonizzazione 
romanal; uno sforzo che lo 
Stato doweva compiere in col- 
laborazione con la nostra re- 
gione, è stato risolto felice- 
mente in questi giorni, dopo 
anni di impegno nazionale e 
locale: l'autostrada, nata con il 
felice battesimo di «Alpe - 
Adria», quasi a sottolineare 
l'esigenza di unire mare e 
montagna, in un superamento 
di tuttti i confini, ha offerto quel- 
la possibilità di sicura e per- 
manente comunicazione e col- 
legamento tra centro Europa & 
Friuli-Venezia Giulia. Ha detto 
bene, tenendo presente questi 
fattori che si aggiungono a 
quello più attuale di un'autenti- 
ca necessilà economica, ha 
detto bene il presidente della 
Giunta Regionale, Adriano 
Biasutti, che questo avveni- 
mento può considerarsi «stori- 
co» nella sua rilevanza di pro- 
apettive che collocano la no- 
stra regione nel cuore dell'Eu- 
opa 

Emarginata quasi da sem- 
pre per una sua geografia di 
confine: storicamente isolata 
per motivazioni politiche di na- 
zionalismi duri a morire; eco- 
nomicamente sacrificata per 
conseguenze derivate da con- 
fitti secolari, la regione Friuli- 
Venezia Giulia non ha mai ces- 
sato di essere terra di incon- 
tro, «crocevia di cullure e di 
popali con vocazione interna 
zionale» come ha osservato 
Biasutti: mancavano gli stru- 
menti, mancavano le strutture 
di priorità per qualsiasi decol- 
lo. Oggi, dopo quella tipica di 
«casa nostra», la Trieste - Udi- 
ne - Venezia, l'aulastrada Alpe 

Adria che ci inserisce nel 
grande circuito europeo della 
vie di comunicazione interna- 
zionali completa il disegno di 
una vicinanza, di una condivi. 
sione e di una promozione cha 
sono tipiche di un mercato eu- 
ropeo unitario, l'atto di scambi 
è di traffici che non trovano più 
difficoltà ad arrivare alle no- 
stre possibilità e particolar- 
mente al porto di Trieste. Nom 
soltanto più vicini, ma dentro 
l'Europa come parte integran- 
te del grande sistema conti 
nentale. 

Non è stato facile: c'era il 
blocco di nuove autostrade e 
c'è stato il ritardo di oltre due 
anni dovuto al terremoto, E 
non era certo un Impegno che 
la regione potesse assumersi 
in proprio, particolarmente in 
questo detennio della ricostiruy- 
zlone, Eppure rappresentava 








una necessità che non lascia- 
va spazio ad alternative: i con- 
tatti con lOltralpe erano deboli 
@ difficili se lasciati alle veo- 
chie e superate infrastrutture, 
rimaste quasi alle condizioni 
di viabilità medioevali. Non 
erano sufficienti nemmeno per 
realizzare quella comunanza 
di interessi culturali che sono 
alla base di ogni conoscenza 
fappresentavano un impedì 
mento determinante ad ogni 
sviluppo economico, turistico, 
politito e di collaborazione in 


ogni settore. Gli oltre cento 
chilometri che uniscono Udine 
alla Garinzia sono oggi una 
modernissima ayvtostrada che 
ha +«alore ben maggiore del 
tempo di percorrenza dimez- 
zalo: arrivare dall'Austria © 
dall'Europa In Friuli e in regio- 
ne non è solo un fatto di di- 
stanze accorciate o di costi 
economici abbassati 

Si tratta di dare alla nostra 
terra quel respiro e quella rile- 
vanza che le sono dovute in un 
processo di modernizzazione 


À AUSTRIA. MEnaLI =. 


Pontebba #4 


ch cia N 


produttiva che ha già superato 
grosse difficoltà: a questo pun- 
lo l'autostrada diventa arteria 


vitale per la rinascita di zone 
regionali dove ogni altro inter- 
vento sarebbe vanificato se 
non losse servilo da questo ti- 
po di infrastrutture, E sl chiude 
definitivamente il capitolo del- 
l'isolamento e dell'amargina- 
zione che ha pesato come ele- 
mento frenante nello sviluppo 
dell'intera regione. Che se più 
appariscenti e al limita, so- 
stanziali possono sembrare - 






& per un terlo aspetto lo sono 
— i vantaggi economici di que- 
sto investimento nazionale 
nella mostra regione, non me- 
no importanti e di sicuro risu 
tato saranno i più frequenti e 
più facili rapporti tra popola- 
zioni e culture diverse, tra 
genti che avranno sempre 
maggiori occasioni di incontra 
e di scambio a livello uma- 
no. Millequattrocentatrentasai 
miliardì di lire per cento chilo- 
metri di autostrada: ma sona 
citre che è ditticile tradurre in 
bilancio immediato. quando 
un'opera, come questa, viene 
realizzata per li domani, anzi 
per costruire il futuro diverso 
di una regione. Sul totale di 
questa gigantesca impresa, Gl- 
tre il cinquanta per cento è sta- 
to realizzato in sede artificiale: 
ventidue chilomatri di gallerie 
& il resto viadatli è diverse 
strutture, con un'area di servi- 
zio ogni venticinque chilome- 
tri. Iniziata nel 1973, può asse- 
re considerato un impegno as- 
solto con accettabile rapidità: 
costituisce, se vista nella sua 
collocazione geografica so- 
prattutto megli ultimi cinquanta 
chilometri, uno sforzo equili- 
brato con l'ambiente che non 
ne resta deturpato mé tanto 
meno compromesso, Per le di- 
stanze dai capoluoghi della 
Regione ai centri dell'Austria 
della Baviera il tempo viene 
diminulto del quaranta per 
cento, E il vecchio tracciato 
della Pontebbana resterà 
un'alternativa ancora valida 
per il turismo locale e, si vuol 
sperare, anche per le econo- 
mie della Val Ganale e del Ga- 
nal del Ferro. 

Siamo ad un salto di qualità 
nel rapporti con il centro Euro 
pa che viene collegato alla Fe- 
gione Friuli-Vanazia Giulia in 
maniera completa: è siamo ad 
un coinvolgimento di tutte le 
categorie economiche della 
Regione che troveranno in 
questa nuova intrastruttura 
possibilità e facilitazioni di 
grande portata 

Ma quello che più conta e 
che rimane dato caratteriz= 
zante di questi ultimi anni Ot- 
tanta è che la Regione ha final- 
menta in possesso la disponi- 
bilità di un concreto avvicina» 
mento con le aree di confine: 
un confine che rimane tale so- 
la per limite di sovranità politi- 
ca, ma che diventa una porta 
aperta e tutta percorribile per 
nuove stagioni di traffici, di 
economie e di culture. Rimane 
ancora la Piccola Patria, ma 
non più forzatamente penaliz- 
zata da barriere materiali. La 
comunione con gli altri popoli 
vicini, con questa autostrada, 
è più facile: apetta a questi pa- 
poli saperla realizzare a bene- 
ficio comune. 
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Con «Friuli nel Mondo» 


Giovani figli di emigrati ricercano le radici 


Abbiamo in corso l'incontro 
internazionale della gioventi 
che ha avuto inizio il 9 luglio è 
si concluderà Îl 29 dello stesso 
imese: giovani che provengono 
dal Venernela, dagli USA, dal 
Cunada e da diversi Paesi 
d'Europa, per un'esperienza 
che non esitiamo a definire 
unica. almeno fino ad oggi. 
Non soltanto per il numero e il 
contenuto qualificati dei par- 
tecipanii — sono altre cin- 
quinta ke presen MII: Sila 


Piero Comporeri, cor l'opera 
«Le officine dei sensi», ha veto 
i! peentio ferterario nazionale 
« Aguilera intuito dal Centra 
infarprazione e sima snile aisi 
vita comarche della provincia 
di Ualine (CISAEI photo gue- 
sUamno alla guisa edizione. 
Contporest da preceduto d'a 
cofiio Raffnele Crovi con ala 
convitenzas e (novanni Arpino 
con « Posa d'dglios 

A premia nazionale a Aigpisi- 
deigu fi eni vincitore è stato 
scelto da it gilvia comporta 
da trenta siormalisri e critici 
derterari del maggiori quiasialia- 
ti sigzioneti era abbinato il 
piretitio regionale «iCMirelele per 
un'apera di ricerca starico » cri 
fica riguardante fo civilta frita= 
dovra. SP prima presto (scelta 
do ima giuro comporta da SO0 
lettori delle proviitele di Udine, 
Ciorizio e Pordenone) è andata 
al «VFacabalario della Argan 
friulane di Giorgio Foggia. Ai 
posti d'onore Donnesica Cerra= 
ni Cadore con « Lo Jetteratura 
italiana dn Friulis e Gioncario 
Pretini con a Facamapa e gli al- 
iria. 

Nell'Metrare a nante delle 
giuro (composta da dorenzo 
Monda, Gero Perripaleni, Misal= 
(EL Peduba i Fura ii cuori) u 
diflicile Sovaro di selezione del- 
le opere partecipanti al premio 
nazionale wAgititi dae, Dorerti- 
ca Porzio la ricordato che cor 
«de allicite idei scia € tipi» 
reni da affrontato va arigrrate 
esplorazione del corpo iniana, 
del ciba che do nutre e dei vere- 
tali che appagano finiologica- 
Miente co Airigicattaraie do sii 
seni. «Li libro meditazione 
crallo cancina sente dei armi 


ARIE 
conauala 
logia vegerale e reponage sile 
el EZIEe 
versarono il Rinascimento, Line 
desti apporti colturali poò bril: 
dumti 
da millenaria tema dell'miverso 
miabolica del corpo rano», 


dei dle 
coder 
dr panlementa del Castello, see 
de nature del premia, MRI era 


prattutto per l'occazione, 

l'incontro affre, di un sla 
io ira le nuove penerazioni dei 
nosri friulani, cresciuti € suo- 
larierati in tante colture in di- 
versi contesti sociali, ma pur 
sempre legati da una comune 
radice e da una comune matri- 
ce culturale &d etnica. Il sope 
giorno è articolato in un ripa 
rosì programma che prevede 
giornate didattiche, seguite da 
docenti di varie discipline — 
dalla storia alla lingua, dalla 


geografia all'ecomomia — è 
viale alle località caratteristi= 
che della terra dei padri per 
una verifica di quanto è came 
hiato e del molto che è rimasto 
come identità dei mostri paesi. 
Anehe in queste visite saranno 
accompagnati da esperti che 
itaranna loro immagine csat- 
ti del nostro vivere friulano di 
ieri e di oggi, Saranno ricevuti 
dal Sindaco di Udine, dal Pre- 
abdente della Provincia di Udi- 
ne e di Pordenone e Gorizia è 


Un premio di prestigio 


ci PIER PAGLO GRATTON 


Aquileia, la Basilica, 


dell'astirenza tar 
un ratto di teo- 


anatontiche che attra- 


ha concia Porzio 


La cerlimonio di premdozione 
vincitori si È svodia in 
Aiace a Laine (i salone 


arihile) alla presenza delle au 
torini culturali, letterarie e po- 





dittche della regione Friuli Ve- 
serio Giulia. Si è irattato di 
ano «Rerniesse» sea l'impegno 
ta e ii nrosido mel corso della 
apurie, pero, ai e ovntoa l'aecne 
sione per apprefamdire suola 
alerani curpetti della rita cultura» 
de e melale del Friuifi, Nel ricor 
dure Fimpegno deli inprendi- 
dii Aritalarsi a forare della cri- 
fra I presidente del CISAE, 
fritti Cogolo, dar ricordato 
ce sar i premi i Centro ig 
tende soltolincare i calleva- 
nrente esiniente con lo cultura 
italica dallo quale il Friuli, nel 


dalla Presidenza della regione 
Friuli-Venezia Giulio, Visite 
ranno anche alcune aziende 
d'avanguardia nell settore agri- 
calo e industriale, 

Friuli nel Mondo, che si è 
fatto responzabile di questo in- 
contre internazionale {il pros» 
simo ammo sarà il turno del- 
l'Argentina, Sod Africa, Unu= 
cuay © Australia) è grato al- 
l'Assessorato all'Emigrazione 
per il contribuito alla realizza 
zione del progetto. 





coro della sua storia, è nato 
prafondimiente — Snfluenzatos, 
Copalo si è utelte soffermato 
vid fermi più generali del ip 
porro caltrra » intituzionii. Do 
pe aver convigirato particolare 
messe efficaci lavoro e siruitti 
ra delle alie giare (l'imposta 
zione in tal serio è stata valieta 
dl segreranio generale del CI 
SAE dorr. Piero Piva) Cogolo 
lor precisato «clie a poco vare 
rebbe il nostro impegno se non 
vuaraesaimo sel nostra came 
anche d natia esigenza; quel 
fa di una smralisi delle infra 
siruiture clie devano rappresci- 
nie le condizioni esbre quat 
mare per gaello crescita cudru- 
rale che, anche con da recente 
costituzione dell'Università, noi 
arvertianio quale supporia nes 
cerro alle sviluppo sociale 
commantico, Ero questo ue dn- 
pegno che Manno score en 
marito qiche con la deciiio- 
ne di sraafirire dl Castello da 
segreteria dl dae premi com if 
contpirtartenio alelle striature 
operaie e ricettive, Purtrappo 

proverne Cogolo i so 
provenire di contradalitori br- 
lemmi leghi peer cat xi dl 
vrebbe prticaitente  eltitlere 
in tana Stalin © soniraree alla 
punti lic fazione de antiche re- 
ali dello nostra storia è della na- 
siro civiltà, ci ha costretti gue- 
slonte d ospitare in wa ri- 
Stresa astehe se ioblle sede 
questo antro annie e ormioi 
iradizionale incontro e non da- 
re rincontra a altre 00 richie 
de di partecipazione, 

E stro Fico appunto i 
una serata delinità «ecceriona- 
deo e di apirelle clie si vedita 
solo ana voliae. 





A Lignano 


Il ritorno di Hemingway 


ala slanza eva funge, con le linesire sul lato destra e vana pork 
in fondo che dava nella sala di medicazione. La Mila di lefli dove ca 
il muo ara di franfe alla linsafre a W'arira Ia, solfo le finestre, star 
di fronte alle parele. Dall'alira parte c'era un'ala porla da cui a va 
enirave la gene Se qualcuno slava per morire aellevane un para 
venio imonno al (atto perché non lo si vedesse morire, = sollanio ap 
parlino in fondo ai paravano le scarpe e ie calze dei dottori a deg! 
intermmiari e a volle alta fine si sentiva bisbiglare. Poi il cappelane 
usciva di dietro i paravento, e poco dopo gli infermieri nitormavane 
datro il paravento per uscirne di nuovo porfando scollo una coperk 
lenga il corridata tra (left quello che era morto, a qualcuna pisgava | 
paravento a ia portava Wia 

Quando ci alzavano dal lalto per portiere nella sele di madicario 
Ae, si poleva puardar fuor della linastra e veder le nuore lombe i 
giardino, Lin saldato sra sodio fuori dalla porfa che dava sul giare 
fo, a laceva croci a vi dipingeva sopra i nomi, il grado è il reggimenti 





degl uomini Gita erano sepali in giardina». 


Bello vero! - il brano qui so- 
pra. Non è farina del nostro 
sacco, È l'attacco del XII capi- 
tolo di “Addio alle armi” di Er 
nest Hemingway nella trudu- 
zione «di Fernanda Pivano. 
Una curiosità: “Addio alle ar 
mi', depo essere stato pubbli- 
cato nella Medusa fu scelto da 
Mondadori, nell'aprile chel 
1965, per lanciare 1 popolari 
Oscar. e sbriciolò il muro delle 
200 mila copie. 

Il protagonista del roman- 
o, tenente Frederic Henry, 
descrive tb ospedale militare 
inglese nelle retrovie, Quale! 
L'Hemingway di guerra, dl 
giovane volomiario della Cro- 
ce rossa imericana, immagir- 
zinò dell'Italia e della carmnefi- 
cina bellica atmosfere, sensa- 
boni, immagini. Sicuramente 
una sterminata Fonte di ispira» 
zione, L'Hemnpeway scritore 
ivrebbe aggiunto una metico= 
losa scelta delle fonti di infor- 
mazione per la parte storica € 
descrittiva. Ad esempio, è cre- 
dibile che egli abbia preso wi- 
sione di alcumi scritti dello sto» 
rico inglese George Macaulay 
Trevelvan, direttore della Pn 
ma Unita di ambulanze della 
Croce rossa britannica. E che 
da qui abbia tratto elementi 
per far rivivere nel romanzo 
l'ospedale inglese che dal 1915 
finò a Caporetto fu ospitato 
nella villa dei conti di Trenta, 
a Dolegnamo di San Giovanni 
al Natisone, in provincia di 
Udine. Appunto l'ospedale di 
‘Addio alle ammi". 

La scoperta è di uno studio» 
#0 Veneto, il prof, Giovanni 
Ceechim. Un particolare du 
indetti in lavori se mon fosse 


per li comcdenza con il se 
condo congresso internaziona: 
le della ‘Hemingway Sociay 
in como a Lignano, linewitabile 
che nella ricenta di itinerari 
friulani di Hemingway, Villa 
Trento sla diventata la tappa 
piu importante e spettacolare. 

Grazie al determinante ap 
parto della Brigata alpina Ju 
lia e dei proprietari della vil 
ex ospedale (sono sempre i 
comu di Trento, come allora), 
È stata organizzati una rico 
struzione storica che avrebbe 
potuto degenerare mel Kitsch 
più abominevole del persene 
Hallyaoad odiato amaîo 
dallo stesso scrilione — se nor 
fosse stila sorretta da grande 
meticolosità TREWocnima &, 
prattutto, dalla convinta par 
tecipazione di tuiti. Ne è usg. 
to un gradevolissimo zibalklo 
ne che li mischiato, in un |u- 
minds pomernggio dell'estate 
friulana, le tende di un cs 
dale dial campo del 1918 dell 
Croce rossa, agli alpini in uni: 
formi d'epoca; nobildonne ul 
traotiuigenarie commosse all 
rievocazione di storie della lo- 
ro giovinezza, ad americane 
Vestrle come se volessero cde 
brare l'Heminpwiay - cacciato: 
re versione «Verdi colline d'A- 
iricu»; la trascinante Fanfara 
della Cadore, al Coro della Je 
lia: un gruppo folk locale, a 
coloritiasimi rappresentanti 
dell'esercito inelese: belle e 
gentile «tocerocssine, i sindaco 
cd assessori che hanne avuto d 
buon gusto di non far discora 
professori universitari di ate 
nei prestigiosi, noi solo è mer]: 
cani, a penne bianche di alio 
grado, 
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Asia 
ATABIA SALUDNTA 


Kirchner Gote » Jeddah - È 
siaia la moglie di Cscar Turco 
ad iscriverti a «Friuli nel Man: 
do», assicurandoti l'invio del no» 
stro mensile per via aerea per 
tubo l'anno conrente 


NINA 


Alabastro Giancarlo - Bombay 
= Ci & giunta la tua quota asso. 
ciabtva per l'anno corrente è ar 
che pes il prossime il giornale ti 
sarà recapilalo sempre per via 
DErma. 


Africa 


ETIOPIA 

Bello Roberto - Addis Abeba - 
Marcello Calori da Torvaianica 
(Romaj ha provweduio a versare 
la quota associativa per l'anno 
in corse; ll giornale ti arriverà 
par posta naraa. 


CAMERUN 


Toffolo Rosa e Riedo - Douala 
- Wosltra figlia & venuta a trovarci 
a Udine e wi ha assicurato ivia 
merca) il giornale per fiutio il 
IHRE6, 
SUD AFFINA 

Artico L. - Johannesburg - Ci è 


jiunto l'assegno a saldo della 
quota assacialiva per il 1966, 
Boerio Giuseppe Mario - Por 
Elizabeth - Kon deve avere alcu- 
fia firegccuparione perché la tua 
sibuazione con il giornale è re- 
qolarirzata: riceverai il giornale 
per tuto il 1586 per posta aerea. 
Brunetta Gino Giacomo » do 
hannesburg » Sci iscritto nell'e- 
banco segli abbonati al giornala 
(«ia aerea) per lannala in corso 
Buralli Fedora - Machadodorp 
- Tuo fratello Dino ti ha iscritta a 
aFriuli nol Mando» per il 1986 
Porlolan Elisa - Johannesburg 
- Ampela Bacchio ha proyvssdula 
& reqouiarizzare la bua iscrizione 
per oltenera il giorrale jwia sa- 
rea) per butio l'anno in corso. 


Oceania 


AUSTRALIA 


Fogolàr di Brisbane - Abbia- 
mo ricevuto questi nominativi di 
Baci dal Pogolàe che dossdarano 
ricevere il giornale: Ficsetta De 
Tina, Tomi Miva è Mari Malina- 
ri. «Friuli nel Mondo» darebbe 
arrivare sbbastanzà punluale 
per posla aerea 

Fogolàr di Canberra - La se 
pretaria Magda Bon-Damo ci ha 
inviato lelenco del soci del Fo: 
polir che hanno versato anche 
la quota assogiatiza a «Friuli mal 


Morkige per ricemerne il giornale 
par posta asrea: Agostini G, 
Agoslinia F., Biancolin S., Dama 
M. KH. Cancigni R., Cainero Pi, 
Chicco F., Di Pauli E., Di Cecca 
fi... Facchin G.e 5. GaiafassiL, 
Gomba d., lunarzi &_, Fegorer 
D., Pollini L., Rovere i. Rugnl 
Alvio, Spiluttini L, Tomadini A 
venchiarutti R., Zorzi Mario, 
Prulatto G., Cesarin R,, Deotia 
Gi, Ellaro D,, Frezza N, Monda 
la F,, Fatot LU, Fianca F_, Fielli 
L., Gielani L., Slurma E 

Adami Mauro - Chelley - Tua 
madre da Chiaulis di Vercegnis 
li ha assicuralo invio del gior 
nale [via aerea) per l'anno pas- 
sai 

Angelini Guido - Tawonga » È 
slato Gusto Zorsutii a presentare: 
ti nella nosira grande associa 
zione, inviandoci anche la queta 
per ottenere mensilmante il no- 
siro giomala (via aanaa) 

Bararrutti Rina - Melbourne - 
Oitra ad assara sono del Fago- 
li hai #oiuto anche associarti al 
fibebrà enie con la quata che ti 

i bermete di ritewerne [via aerea) 
questo giornale. 

B:cîinat Otello « Five Dock «Tuo 
fratello Oderzo ti manda, tramite 
nostra, i suoi cari saluti @ nel 
contempo fi avverte di avwarli 
iscritto al nostro ente per poter 
ricevere [via aerea) il giornale 


per lutto il 1986. 

Belligoi Anna - Cleveland -Ri- 
scontriamo la lua iscrizione al 
l'ente per il 1666. 

Bellina Alcide » Albury » finine 
nio Bellina da Torino ci ha insia- 
ib la quota per ottanere l'invia 
del gionale per anno in corsa 

Blasuitto Igino - Sydney - Ab- 
biamo irasmesso è buoi cordiali 
saluti al naso Oilavioa Valeria, 
che ringrazia @ contraccambia, 
Diamo riscontro al versamento 
della tua quota sociale per il 
1986 è 1087. 

Bol Teresa e Gregorio - Mei- 
bouwrnnea - Abbiamo ricevuto la 
quae associative e di abbona= 
mento per is, ivo fratello © bua 
sorella. Ricewerete il giornale 
(via arca) par tutto il 1986 

Bonazzi-Sbetanutii Angela - 
Porih - Abbi la nostre condoa- 
glianza per la more della tua 
cara apsrella Galerina in Argarn- 
ia. Prendiamo allo della lua 
puntualità dalle bus iserizioni am- 
nuali a «Friuli nel Mondo»; om i 
saluti ad Alesso e Trasaghis hai 
pure negolarizzato il 1998 idandi 
dti cir 

Brabda Battaglia - Melbourne - 
Sei iscritto all'ente per l'anno in 
Corso # l'iscrizione ti da diritto 
all'abbonamentio al giornale 

Buffin Bruno - Croydan - L'in- 
sig di quesio giornale è più co- 


stoss di quanio sosti l'abbona 
merrio. Ecco perché le somme 
inviate dai cosiddetti abbonati 
vengono considerate quabe as 
sociative al nostro enîe, che, es 
sendo sostenuto anche da enti 
pubblici locali, assécura puntual- 
mente l'invio del giornale ai suoi 
laeritii. Neal buo cass lo avrai per 
lutto l'anno corrente per posa 
Barga. 

Burello Silvio - New Farm - È 
siata Alta Graffig ad assicurarii 
l'invio del giornale (via aerta)] 
par il 19086 e il 1907. 

Cominotio Tullio - Presion - La 
queta da te versata vale per il 
1986 e il 1947, 

Manzocsco Franca e ltalo - 
Bulleen -« Abbiamo preso nota 
dal rinnovo della vostra isorizio- 
na per dl TARE 

Wissio Danila ad Emilio - 
Famwkner - E stata rinnosala la 
lua lacrizzane all'ente per il 1956 

Taviani Raftaele - Giru - Tua 
bagnata lolanda li manda cari 
saluti dalla famiglia Pertoldi con 
la speranza di un presbo arriwe 
derci; nel contempo ha rinnowa» 
fic la tua iscrizione per l'annata 
correnia 

Tea Giorgio - ML Gravati -Nel 
fanci +isita alla nosîra sede di 
Udine hai provveduto a rinmosta- 
ra l'iscrizione per l'anno in cor 
so, 


Tomasino Elda e Luigi - Mal- 
bourne » Sandrina Bobbera ci ha 
inviato la wosira iscrizione al- 
l'ente per il 1986 

Toniîto Aurelia è Luigi - Naw- 
caslle - La quela da #pi versala 
Wi assicura l'invio del giornale 
jvîa agrea] par il 1986 è il 1587 

Tania Gioranni - Punetborol 
- L'iscrizione all'ente è anmuzale; 
perlamio diamo riscontro all'in 
xt della bus quola associativa 
per il 1285; non per questo ti ab- 
biamo sospese l'invio del gior 
nale. 

Tosolini Anmando - Weskhal- 
dellberg - Tuo fratello Giuliano fi 
ha is:eritto per i 1985; ricevi già 
Il giornabe par wia Rerda 

Tasoane Onorio - Tuo cugina 
Ramano da Nogpoledo li manda 
tanti cari saluti a li ha iscriltà 
par il TORE 

Tutî Lino - Brisbane - Tua cu 
gina Catarina li ritarda con al 
l&it& & ti ha issritio all'ente 
«Friuli nei kiondo» per il T98É 

Zora Gianfranco = Morth 
Wiaisanda « Son il ricordo di Tra- 
vesio Tullio Gominotto ti ha f'atlo 
entrare nella nostra granda la 
miglia: il gionnala ti viene apedi 
o par il 1966 @ il 1967 per posa 
garda. 

Zarmutli Augusto - Myrtle Ford 
- Abbiamo preso nota della tua 
iscrizione all'ente per il 1986. 


di PIERRE CHAMPAGNE 


riva in Italia, Non è un 
o viaggio in Europa che mi 
faccho, ma piuttosto un pel- 
kprinaggio a Montereale, in Friuli, 
rel Nord Italia mei pressi di Venezia. 
Un pellegrinaggio da Montreal ciuà 
el Quebec i Montereale, passando 
anche per Milano, Verona, Venezia, 
i Lago di Garda, Firenze, Pisa, Ro- 
ra, Napoli, Pompei e Tivoli. Ma è 
soprattutto, a Montereale che volevo 
amvare. 

La parola pellegrinaggio ha due 
snsì, Nel primo senso è um viaggio 
che si fa in un luogo santo, per moti 
ri religioni e con devozione e questo 
nea è il mio caso. Però pellegrinag- 
gio, nel secondo senso della parola, 
vol dire viaggio per rendere omag- 
fio a un luogo, a un grande nome 
Èd, inlalti, voglio rendere Maggio i 
st loogo: Marterente, È grazie a um 
pueno di «montercallesie» se oggi lu 
ani di Quebec è diventata la capitale 
dala gastronomia del Canada. La 
sora è incominciata qualche anno 
dopo la guerra, quando i fraielli 
spobba hanno abbandonato l'Italia 
ST Venne N guadagnare ba lore vili 
n America, a Quebec 

Essi hanno iniziato come rapurzi al 


Camarela nol e mal 
ma parona al è di pi... 


(villota di Aviano) 


Cuchee è cnme il Friuli. È uma regione del Canna 
non come le altre così come il Friuli € una regione d'Ita- 
lia non come le altre, Lo ammette Pierre Champagne, 
giornalista di «Le Saleilo quotidiano di Quebee, il quale 
è venuto in Italia per vedere dov'è Montereale Valcelli- 


()uebee «i vanta di una grande autonomia forte del 
suo parlamento, assemblea nazionale che la oitemuto di 
poter mantenere, come lingun ufficiale il francese, nel 
Canada, dove la lingua officiale, è inglese, 

A Quebec, centro di commerci, grazie all'ampia via 
fluviale San Lorenzo, fa ceo la vicina Montréal, owe il 
Moni Anmberica è ancora butto curopeo. Qui l'emigrazio- 
ne friulana del dopo guerra si è fermata, bene intepran- 


Giorgio Va e pol a 28 anm, 33 350 
claranmo con Lungi Jacomello (pare fui 
di Monterzale) per insugurare il ri- 
sioranie «Le Continentale sulla via 
St. Luis, sempre nella città di Que- 
bec. Molti dei loro parenti e amici di 
Momniereale li hanno poi raggiunti. 


Buine cusine 


RISOT CU LIS URTIIS 

Pr di de; asier Re di ini di ee 
win cilsarmure dl 
Afonfds vieri argini: A 






Ta farro 


ni troni ali alter; ne arrotte ; me Ace di ini 
ione e al ivrea pesniro, 


dba feti sro al 


Cu lis mambois si cjape-sì lis pom des urti, si bute lis fueis pluj diùris. 
si lis lane pluj di ume volte e si lis tue a stricabtia. Si fia indora la Ce oke in 
tun vel di vgeli, st met-donge ancpe lis urtiis € si lasse indorà ancie chez 
par un doj minois, Si bate-dentri il ris, si lo fs brustali un fregul, si lu 
bagne cul vin c sì lu fas cuci reongint cul brit un poc par volte. Une 
volte cuet, si tire-vie dal fc e si incorpore la sbrume, il pestàt di savòrs. 
la majorane e il formadi. Si lasse polsi par un doj minds e il risot al è 
boel che fat. 

Fin: Pinot blanc o pris 


«RISOTTO» AUX ORTIES 

Fior 4 personne HI pile poinies d'arte; huile «eviravergezo d'idlive | cigno: 1 verre de 
vinz | verre de crime "i pino de persil et de marpobiiee hachée I cusillonte» pica di 
Homazdo sezux ripe; bouillons sel ei porte 

Recueillie avec les ganti fa pole des ersies, les mettover des fender dea 
plus dlures, des lover et les cColifer PH perites trancler, Falre dorer loignon 
mere n pe d'inile, + afouter des orties cr linfener fire 1 00 2 printtez. 
bia: de ris, de finire ricsaler, le burigrae river ali vin ei faire care en apou- 
tanti de Lovlllon en prlites dases, Lorcgue le riz est ewit, esdever du few, sò- 
lanper da vente, de hace ae persi! et de mrarfoloine et de formage, Laiurer 
reposer | ou 2 minutes et servir. 


bin: Praof fnanico oi gris. 


«RISOTTO: WITH STISGINOG SETTE 
Ford perse SO pe stia mesto; 
al mind aura did nigra, 
heorà: sm ana! pepper 


pare nile ai doni dpr sive: I grani rr; diano 


I info sortilignoi dal prove agni Maossgzio Mete, 


Wrth gloves pick qui the tops ofthe stinging nettbe, Lace omily leaves that 
are tender. Wash and cut them in stnips. In a pot sane for a fw mo» 
ments sliced onion and netile leaves. Add rice, fry a few minutes then 
sprinkle with wine. Continue cooking by adding boiling broth a bitile at 
a time. When cooked, remove from heat and blend in cream, minced 
parsle and marporami atbd te grated clieese. Let stand a few momenta 
before serving, 

Witt: Pinot bianco or grigio. 


FRIULI xe MONDO 


Luglio 1986 


pini 
OIL TIE CICLO 
CERCELILI I ILO 


SL PITTOR TT n; CANTI 
e fia: vu Meina Tifa TTTCLIATT Noa CALL CLI 
MR pena Sona ii io ln WS alii Li cia STILI 


dosi. Dalla siretta striscia pedemontana del nostro Friu- 
li, tra Maniago e Polcenigo è, quindi, anche da Monte- 


reale Valcellina è arrivala veramente della penle in 


gumba: albergatori, 


ristoratori, cuochi, camerieri, i «va 


lets d'itages del Podemonte friulano. Prendiamo una li- 


ziuna, croziali, 


California, 


dei modi, 


(ome, ad esempao, 1 due cugini, Ari 
tono e Severo Barcolin, 1 quali, 
limnoo aperto le a Delicitesse Cartiera 
© il ristoranie «La reserve sul viale 
San Cirillo di Quebec. Queste due fa- 
miglie sono proprietarie di altri due 
risioranti a Quebec, «Le taste vino a 
fianco del sfContinentala e la tratlo- 
ru «Sant Angelos nella via Cul de 
Sac sempre a Quebec, dietro la Casa 
Chevalier. 

Da Montereale è pure Nicola To- 
mè, socio di Guido Malnig nel risto- 
rante «Da Ciuido», Poi i due fratelli 
Aldo e Carlo Cusa. Aldo è titolare 
del «Calle d' Eurapas con biro Cai- 
pello (anche lui da Montereale). Car- 
lo Cusan, invece, é contitolare del ri- 
storamie «alla Grimagliera» con Bep- 
pino Boezio, Italo Dassi, invece è del 
fistorantie «La Ripalle» è proviene da 
Montereale, così Rino [Massi del 
«Cale di Parise viene da Monterci= 
ke. Anche Giovanni Jacomello e Roc 
berio Cusin sono oriundi da Monie- 
reale e sono soci in rappresentanza 
della ditta Negroni, fornitrice di pro- 
dotti gastronomici a Quebec. Quindi 
per un amante della buona cucita di 
Quebec la curiosità è divvero grande 
nel piumpere in Friuli, 

Montereale è un piccolo paese 


MUNTER REAL 








ili 


Laura Marcallin è nata a Quebee suo padre è sua madre, Giovanni a Mirella, sono 


FALCELLINA 


sta del «dinere serale di un ristorante vicinissimo al ma- 
mimentale Palazzo del Parlamento di Quebec: antipasti 
assortiti di «cochomneries» e di verdure crude, lasagne 


impastate a mano, pesce fritto, vitello e pollo arrosto al- 
Pitaliama con contorni vari, formaggi, crema alla vene- 


frutia, caffè, vini cdt'hiantio e «Pross» 
cor, nonché un vino spremuto in famiglia con uva della 


Dietro gli occhiali del «metres un velo di commozio- 
ne: ci scopre friulani come Lul. «Se wenivate berl l'altro 
chera anche la polentato e ci stringe confidenzialmente la 
mano. Poiché questa è l'America: un paese di fortuna 
per chi sa conquistarla col sacrificio e con la pentiberza 





grande LATE La Inti mario e bona 
cinquemili abitanti, ma non ne avevi 
neppure mille, quando gli amici sona 
venuti a Quebec per sviluppare il 
commercio della buona ristorazione 

L'hostess dell'aereo che da Quebec 
mi la portato a Milano dell'oCp Air 
Canadiana era oriundo friulano. 
(Chiarisco bene che si trattava di um 
uomo, perché in questo mestiere si 
trovino anche womini, Ebbene è sta- 
to lui, durante il viaggio, a darmi le 
prime lezioni di storia e di scografia 
«ul Friuli, remone dell'Italia amon co 
se de aulires. MI ha fatto pensare su» 
bito a una regione del Camida, che 
conssco bene (il Quebec]! Quando il 
mio interlocutore ha saputo che do- 
wewo effettuare un pellegrinaggio a 
Mklontercale, mi ha dato particolare 
attenzione, durante il lungo viaggio 
attraverso liiceano, E questa allen» 
#ione non mi ha disturbato all'atto, 

Nel portagiornali del sedile dell'ae- 
reo he trovato la pubblicazione delle 
linee del CP Air Cunadian» con un 
articolo di Liz Weier, che parlar a dei 
friulani, chie ritornano in patria tro- 
vando molte dilicoltà per riadamarsi 
mel Facst n DUI SON nall. 

Non sapevo che uvrel incontrato si 
Montereale Giovanni Marcollin, sua 






rimasi in Quebec per una ventina d'anni per poi ritornare a Moniercale Valcellina. 


Ensi possedevano una salumeria mella via principale di Quebec. Inbine Vincenzo 


Sgobba, che è ll frafello più anziano degli Sgobba, rinomati ristoratori di Quebec; 
ssi hanno farlo della città la capilale gastronomica del Canada, 





moglie Mirella e sua figlia Laura, che 

c nata in Quebec, ed è andata a vive- 
recon i suoi genitori in Italia quando 
aveva 18 anni di cià. E Laura ora 
vorrebbe lanto mitomnare nel Quebec, 

il Friuli € una delle regioni più 
prospere d'Italia: il tasso di disoccu- 
pazione & il più basso. Due fattori 
spiegano le straordinarie riserse di 
una regione mezza distrutta: | miliar- 
di di line arrivati pci la ricostruzione 
del terremoto IST6 e il complesso ine 
dustriale Zamussi, la più grande lab= 
brica di frigoriferi e di lavatrici d'Eu- 
ropa. Lu «Zanussi» è anche proprie- 
tario a Pordenone (a pochissimi chi- 
lometri du Montereale) di un bel ri- 
storanie: la «Villa Otiobonie, il cui 
direttore senerale &i chiama Vincenzo 
Sgobhba, Questi & il fratello anziano 
di quella famiglia che è stata all’origi- 
ne dello sviluppo pastronomico della 
città di Quebec. 

Vincenzo Spohba, che non ha mai 
teso piede in Canada conosce senza 
dubbio meglio la città di Quebec che 
i quebecches... per averne sentito 
tanto parle. E sa parlare in scorl- 
lente francese come del resto sua mo- 
ele. E sinto lui insieme a Giovanni 
Marcollin a preparare il mio sitinera- 
rio a Montereale». Montercale è 
grande come la mia mano: in pochi 
ami il Comune è passato da 1000 a 
30 abitimti perche ha raggruppato 
altri ire borghi; Grizzo, $. Leonardo 
e S. Martino, Si trova in una zona 
che la guida chiama Pedemontana. 
Effettivamente è ai piedi delle Alpi, 
nella Valle del torrente Cellina. Ul 
colpo d'occhio è straordinario. La 
nitura però è molto aspra, Si comta- 
no ben sette alberghi con cento posil 
letto, tre ristoranti, due pizzerie e due 
discoteche. di cui una («il Paradiso») 
è molto frequentata dai giovani loca- 
li. Nei pressi di Montercale si produ- 
ce il miglior prosciutto d'Italia, mi 
liore anche di quello di Parma, che & 
forse il più minomato nel mondo. Si 
tratta del prosciutto di S, Daniele del 
Friuli, che viene servito in modo 
inccccqubile anche al ristorante Cawa- 
lieri dell'Hilton di Roma assieme al 
melone, Il suo costo è di 14,500 line 
pero porzione, dirci dodo dellan. 
Evidentemente la specialità 51 paga! 

Ho potuto pustare con Marcollin e 
sua moglie nel risioranie del motel 
Spia uo dei migliori priniaza che ab- 
bia potuto fare in Italia, e sempre per 
antipasto il prosciutto di $, Daniele 
come, del resto, a «Villa Ottobanie, 
4 Montereale ho potuto vedere ben 
pochi quebecchesi: oltre 1 Marcollin, 
che ha lasciato Quebec per ritirarsi a 
Montereale ad allevare comigli {do- 
vreste vedere che bella fattoria si è 
costruito!) ne lio incontrato uno saola- 
mente: Carlo Cusan del ristorante 
«La Grimaghera» di Quebec. Era in 
vicanza dii suoi parenti, 

Posso davvero confermare che a 
Montereale sono andato in pellegri- 
naggio: Cusano mi ha riconosciuto 
dépa SA RETTOIEI scambiato per una vera 
È proprul ipparizione 

Quando vi sceglierete l'Italia come 
meia turistica, riservate un giorno 
per una visita a Montereale. I que- 
becchesi sono sempre bene accolti, 
perché Montereale è la nutrice di 
(ehe 
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L'agricoltura friulana 


di ANTONIO STEFANINI 


sperti di agricoltura di 
lutto il mondo, accre- 


ditati nelle rispettive 
ambasciate a Roma 
sono spunti a Ldine cd hanno 
preso subabo contatto com la 


(Cameri di Commercio 
L'interesse degli ospiti è subi- 
to andato al Made in Friuli, e 
alle iniziative prese dall'ente ca- 
merale udinese riguardo il eom- 


parto agricolo e 1) selbore ro 
ilimentane 
Anpelo Anpeli di Prepot 










che rappresenta gli agricoltori 
nella giunta camerale ha fatto 
un quadro dell'economia friuli» 
na sollermandos sia sull'evoli 
zione storica che sugli sviluppi 
im commessione:  all'industraliz 
zigonie del Paese 

Lin Friuli ha detto Angeli 

che è molto variegato, per- 
ché «i presenia con numerosi 
volti: la pianura, la collina e la 
montagna, è quindi con pro 


blemi diversificati. La Camera 
di Commercio con il suo «bia- 
de in Friuli» ha valorizzato le 
colture agricole specializzate 
tell'ortocultura, nelle colliva 
sioni di piccoli frutti, dell'erba 
isteria, nelle piuntagioni di 
soia, e tende a difendere a spu- 
datratta l'originalità della colti 
vicrione della vite, che ollre ai 
produttori i vini di alia qualità 
espori com sucesso in Labico il 
mondo, Li tendenza © di supe- 
rare i confini della piccola pro- 
prietii. e quindi dell'individuali- 
smo molto frequenti in Friuli 
per favorire le società consortili 
e quindi l'applicazione di nume 
isenolagie con lo sfruttamento 
chi miei merzi meccanici. Non 
va dimenticato che preso la 
Cameri di Commercio esiste 
anche un fondo di finanziamen- 
to ad imprenditori agricoli per 
macchine e strumenti necessari 
allo sviluppo della zomecnia. 


Il notiziario 


L'AJò [Olanda} - ll Fogolàr ha rinnovato il suo consiglio direttivo che, 
su dodici candidall, ha sacello | suoi dieci consiglieri, che possiama 
vedere nella foio. Da sinistra: Berto Lenarduzzi, vice-presidente, fe» 
nata Cenadese, segrelario, Leo Carri, consigliere, Ria Corsi, viea- 
icsoriere, Celesie e Gerda Cecchefio, consìglieri e gestori del bar, 
Romano Martina, presidende, Ermesio Coral, tesoriere, Pielro Bear- 
zatio, vicesegretario, Emma Martina, consigliere. 


Dal Belgio 





Marcinelle 
trent'anni dopo 


di LEONARDO BIDINOST 








TOLOSA (Francia) - Alla sezione «combattenti è reduci» è slato deco- 


"i agosto 1956, nella miniera del Bois du Casier a Mar- 

cinelle in Belgio si verificò una esplosione che provoacd 

la morte di 262 minatori, die quali 132 erano emigrati 

nalimi. Marcinelle fu una tragedia ma fu anche una pie- 

tra miliare nella storia dell'emigrazione italiana in Belgio: contri- 

bui alli sua «umanizzazione» e influi profondamente sulla scre- 

scita» della comunità. Marcinelle poriò in primo piano le dure 

condizioni di vita e di lavoro dei minatori emigrati, stimelò in 

questi e nell'opinione pubblica una presa di coscienza è. attra» 

VETO LFis lor ne Spanta emi via, cCosimtaàse i Berni E le istruzioni 

id intervenire a fivore del nostri connazionali, ponendo le basi 
dell'attuale intestazione 

L'INAS-CISL, ente di patronato convenzionato con «Friuli 

nel Mondo», che proprio in quegli anni aveva avviato una capil- 

lare organizzazione tra le nostre comunità {È presente com tre uf- 

fici regionali a Bruxelles, Liegi e Charleroi) ha organizzato in 

collaborazione com l'università di Lovanio, una giornata di studi 


rato con medaglia d'oro al lavora, Aurelio Madin di Fontanalredda, 
che nella foto viene complimentato dal sindaco di Satge di St. Jean, 


uva Madin risiede 


sul tema «Marcinelle 195614866 nella sala del consiglio della Fi 


coltà di filesoha e lettere dell'umiversità 


Poesie sul terremoto 


di ELIO VALERIO 


ell'aribito delle niani- 

Jesrazioni per DA an 
niversario del terre 
rosa, da Cormera ali 
Commercio di Udine ha caspita 
ha a perianosnia ali preventazio= 
ne del bro di paene dl Alberto 
Picorti «fhes irse pal Friila 
guisa alle quarte edizione. E 
questa Dr pero paerlicolaramet» 
ne iraicara fa rilemato fl 
presidente dell'Ente conperale 
Giani rara TRI solo per 
connnerta nere Ualiima irage- 
illa. Aitet per Irarne ilo casa gli 
stintoli verso fo sviluppo. 

Pieorri do scrifto de su pare» 
"ie proprie in quei giorni, in cari 
"i andata delineano e prevale 
Va dario ig coscienza collane 
che pei. a distanza di dieci an 
ni, fa conclaniare al sniravalo, 

L'opera di Picorii, risrampa- 
ta di hella veste Mrografica dal- 
l'Editore Chidetti, & vitatia 
con alla IV edizione: rinnovata 
© 6h pari poesie! 
iairata e ingenti da bunra- 
pini di apere PHostiche, da lava- 
n grafici è spunti fi 
compleraia dagli spariti amtari- 
coli det diversi maestri 

Cos rimodettato è stata pro 
entita seo Solo del convegni 
della Camera di Commercio di 
Udine, Gioni Brava, presider- 
te dell'ente camerale, nella ce- 
rioitio dl prtienitazionie dra 
sonalincato il profondo contri 
unto ce ia clfna no sentore 
deto e dè cal progrrse plotali, 














IRafici, 





è indi anche cconenico, di 


agni socletà civile; nel caro ape- 
e, da decollo dell'universo - 
Fritali. 

Orrorino Burelli, direnare di 
«Friuli nel Mondo» ha assunto 
i compito della presentazione 





igfficiale: Alfeo Mizzaa, parta. 
inenitafe europeo e presidenti 
adele societa Filoraere ì 
sa da, dro li 
ARTI 


dilore 










du popolgre 
n richiama dl 

Miano Afiehebesti, del Provre- 
ditorato agli Sivdi di Udine ha 
coordinato da nramifente 
Ha prestito de sala mu 
publico; motan di 
Beorchia, Oravio | 
questore dl L'dine Savasimno, ii 
Pce prefena Cose, l'aismeoore 
regionale alla ricostruzione So 
iui, i ricenmesidenti età Fi- 
inlagica Andreina Nicoloso Ci 
seri, Renato «Ippi co Erak 
Spubin, Fino Cora di Padove 
i pittore Ciammi Pelli di Bra 
sola, il rirdco di Segnali Gip. 
como Mortzzo, | rappresenta 






























ta 

AN'intervento di  Qitorio 
Burelli ha fatto seewito di 
nzione dl lente diri IF 
he de parse di Eddy Bartolys 
vi. Lina sola poesia Atberio PL 
coni ha risetato a sé, d Cal 
clone della miniferrazi 
come segno di fiducia nel 
mani, che è giù oggi #... 0 mn 
helza dona! 

Gli autori che luammo corsie 
chito e compleraso la SK edizio 
ne die libro di Picolli some: per 
la musica; Oreste Aoma, Re 
dala Nubit, Luipi Colmaghi, 
Artena Bertoni, Dovide Lioni, 
Cesare Prada; per le opere fi» 
curative: Ernesto Mitri, Gianni 
Phat: per le opere plastiche: 
bfarcollo Asrionio Parigi, Er- 
ses Dara e Severino Tonsip. 
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Sud America 


COLQMEA 


Baraeruti Liliana - Medellin - 
Gi è giunlo # buo assegno a saldo 
dell'iscrizione al nostro eme per 
il 1996: ricesarai il giornale peer 
posta serca. 


URLGLA 


Arman Enrica - Nanierideo - E 
alalò kio da Vicanza ad iscriverti 
per il t986 l'abbonamento è per 
postà sereà. 

VEMEZ 

Figoll di Barquisimelo - Il 
presidente Di Filippo ha chiesto 
l'invio gl Fogolar di cinque copia 
del giornale, in modo da poterle 
distribuire fra i fuoi Soc 

Figolàr di Maracaibo - E stala 
Anna Maria Basso a farci vigila 
ed a caldare la quata associativa 
per il 1586 dei seguenti soci 
Blasson Rino, BErusut Giuseppe, 
Parsiangllo Carlo. ll giornale 
«Friuli nal Mondo» è in arrivo 
ggni mese per pasta arca 

Bzirtalusasi Alloro - Valencia - 
Venendaci a rovere nella nosira 
radazione hai preevedilo a rin- 





novarne la hua iscrizione per il 
1986 

Temporini Mario - Venado 
Toerlo - Maria Mari li ha isoritto 
anche per il 1867 

Caccialupi Roberio - Piero 
Ordarz - La signora Turco ha 
proveéedula è rinneare la bua 
iscrizione sinò a butto dicembre 
194 

Tomat Huma + Caracas : Fides 
da Venzone ti ha iscrifio per lan 
neia corrente Ù 

Turco Gacar - Puerto Ordas <È 
venuta da noi ua moglie per rin- 
hoWare l'iscrizione anche per i 
1oa6 
ARGENTINA 

Agosto Silwana è Dino - Bue: 
res Alres - È stato Wittorio Baron 
ad \seriwerti nella lista dagli ab- 
banati postale (via aerga) per Il 
toea 

Amzilutti Mario - L. Hermosa - 
Tuo cugino Ugo ti ha igcritto nal- 
l'alenco dei nostri associati per il 
1068. 

Baradello Daniele Pio- Cordo- 
ba - Sei iscritto per il 1906. 

Beltrame Guglieimo - Buenos 
Alres - Con tanti saluti da tua ni 


pote Elia fi è stalla assicurata lis 


PASSONHS (Pasian di Prato] - Candido e Lina Zorzi di Passons, resi: 
denti a Toronio (Canada) hanno lesteggiato il 25° anniversario di ma- 
rimando in Friuli. Mella toto il gruppo dei parenti che desiderano ri: 
cordare il lesteggiamento con tandi saluli dalla sorella Carmela è fon 
un ricordo particolare alla sorella Nariucci, residente in Argentina. 


scrizioane al nostro anta anche 
par ll 1987 

Barbacetlo Maddalena - Bua- 
mas Aires - Tua liglia Luigina fi 
ha assicurato lacrizione è quin- 
«i l'abbonamento al giornale par 
BG; li manda lanti baci e saluti 

Benedel-De Vanquer Adriana - 
Buenos Aires - Papà Gina da 
Zappols e mamma ti mandano 
fanti cari saluti nel rinnowarti l'i 
scrizione per l'anno in corso 

Baorturzi Caserio - Vicenie Lo 
paz: Tuo cognato Davide Scian bi 
ha iscritto per tutto il TRAE 

Biasizzo Giacomo - Buenoa Ab 
rea - È sinto iva nipote Anita ad 
scriverti per l'anno in porgo 

Balzan Adollo - Ragissentia - Il 
nèelro Flavio Danda da Girona ci 
ha insato la ius quola associati 
va per il 1556, 

Borgo Riccardo - Liavallol 
&ncilla di Sedegliano ci ha invia 
to la tua iscrizione per l'annata 
corrente. 


nr 
lt 


Bortolotii Nino è Lanus Gesie - 
È sino D'Agosto a versare per 
luo conto la quota associativa 
fear il VOBG 

Bomben Orezie - Buenos Al 
fe - Tramile Bapi Simonitli ab- 
biamo ricevuto la ua quata asso 
Gialiva per l'annata corrente 

Bornacin Foriunato - Buenos 
Alres - Tua figlia Monica ci ha 
fatto visita e ti ha iscritto all'ente 
zino al dicembre 1580, 

Biulatti Italo» Castelar= Tuo co 
gno Orfeo bi ha eserifto sing a 
uîto il 1987 per assécurerti così 
l'invio del giornale per posia ag- 
rea 

Bulione Akio- Marlimer - Ciha 
fatio piacere la lua visita gi neghi 
ulliti di Udine anche perché hai 
calo l'occaziane per rinnovare la 
lua iscrizione all'ente sino al 
1087 campresa. 

Buttazzoni Raimondo - Ramos 
Mejia- Tua sorella Bruna ha ver 
sato la bua quota associativa per 





Per l'attantaquattresimo compleanno di Maria Canmela Grafli Pe- 
bosa di Cislerna del Friuli, le figlie Luisa, Eni e il figlio Enzo, Il 
genero Ermes, i nipoti Manlio e Mauro di Mestre. Valerio, Andrea, 
* Loredana di Cordowado, la nipoti Daniela @ Sonia, | pronipoti Ga- 
ra e Jacopo di Mesîre augurano tanti affettuosi auguri. 


annata corrente. 

Cemmo Antonia - Rreslabencia 
TriesfinoBobtaera da Pagnacco ti 
ha iscritto per l'anno incorspe li 
manda tanti saluti 

Bramdarir Rima - Mar dal Plata 
- Abbiamo preso noia della ua 
isorizione anche per il prossimo 
anno. 

Gerbi Gina - Mar del Plata - È 
stata versata per luo conio la 
quota associativa per il 1907. 

Rossi Elda - Mar del Plata - Ti 
sei assicura linvipdel giornale 
per posta aersa anche per il 
prossimo anno 

Tion Carlo - Godoy Crus - È 
stato Bsinai ad assicurarti il no 
siro giornale [sia aerea) per iutto 
il 1986 


Gi è giunta la lua quola sociale 
per il 1986 

Grattoni Luciano - La Piala - 
Tua cognata Elsa Tulisso di Pa- 
wia di Udine ti saluta con un mar 


di di cdr na 
iscrizione per il 1985 

Tolbaro Giovanni - Juni - La 
lisa iscrizione 1986 è alata rego- 
larizzata da tua cognata Emilia 

Tamini Tullio - Canlanario-Nel 
lari +igita Giovanni Dal Gol ha 
sislemato lè tue quote associati 
«i per il 198566 il 1986 

Tonelli Lina - Buenos Aires - 
Lidia Bottega da S. Giovanni di 
Casarsa ha proveseduto a regola: 
rizzare la îua iscrizione all'anda 
peer l'anno in corsa 

Tassa Renalo- Lomas dal Mira- 
dor-Tua sorella RAigsina ti saluta 
con altetio è bi ha rinnovato Vi- 
scrizione per l'annata correnie, 

Troiani Pia - Palomar - Conira 
e Luigi Peloso sono venulida no 
Tagfali Giovanni - Ramos Majia per 
per il 1966, 

Tura lamiglia - Salsiprades 
Martin ha provvedulo a rinmtava 
rè la vostra iscrizione all'ente 
per l'anno in corso. 


rinnovare la iua 


rinfevare la lua iscrizione 





mi SI 


lido Cilossi e Norina Pascultini, residenti negli Stai Umibi, hanno ri- 
»lsio dapo 30 anni | fratelli Lorenzo è Pascalin, residenti a Tucu- 


man (Argentina) oriundi tutti da Forgaria mel Friuli, 





A Padova 





Un anno di Fogolàr 
a palazzo Wollemborg 


€ Shop friulana par 

da varie volle dell'aiti- 

vità delle associazioni 

friulane all'estero e ln 
linlio, sebbene dl portavoce più 
assiduo e competente all mosizie 
mi Foroldrs rimanga semipre il 
mensile «Friuli sel Mondos, 
altra parte il Friuli stesso vi= 
vedi molti e arsillanti problemi 
che dnpegro da sua perte e 
che nam permettono di ruardare 
ampre altrove come si dovel 
de, 

Casi si porrebbe pestare che 
de anivinià sociali del sodalizi 
inilami fuori del Friuli non sia» 
mo consistenti come in realtà lo 
rano, fanta è vero che soma pre 
fa serio e modello per al 
ire entita regionali italiane. 1 
uontri fopalirs fanno opera di 
naro e di dilftarione dell'im 
mgpine del Friuli e questo rici 
in malta efficace e positivo per 
la terra friulana. 

Tra queste ammociazioni, che 
aperta mel COLPI culturale, 
riercmnivo, artiniico con riferi- 
mesto contente ai valori dello 
(riuenità, si diniinene il Foro- 
liir furioa di Padova, un sodali- 
zie che ha promossa varie ini 
zintive di rilievo e profiso mol- 
re ferventi emergie. L'acineta- 
zione dei frimiani di Podova è 
ana stimata dalla citraditanza 
e dall'Amitinisirazione padi ara 
ni afpparnto per la sta attività 
di rargitere prevalentemente 
cterale, come si può docit 
mentare medie le cronache 
dell'mno appena mascorso, dl 
(985, e come si deduce dai pri- 
si meri di quest'ino. Lattea 
Ziane ce viene possa su Fago» 
br feilano da parte di er Co 
mune, che è vigile © critico in 
tale campo, da si può dimostra 
re con if fatto che l'Ammini- 
strazione Civica di Padova ha 
concesso al sodalizio friulana, 
privo ina de amroviazioni regia 
ua esistenti sella città. alcrami 
ioni dr adibire a sede dell'i- 
uiizione, sel prestigioso Pa 
lizza Wallentborg, situato in 
Riviera Ruzante, a poro dittam 
ne dalla Basilica di £. Antonia, 
i! pramale foramantuea, cosi ve- 
nato dl popolo. 1 focali sono 
mali ristrantiumati, adortati e ar- 
medari a spese del Fogoldr ates- 
sp, 

E in questa decina sede che 
omni sentiamo hanno luogo rit 
nioni e incontri di carattere cui- 
meme, realizzati dei soci niersi. 
le relazioni che FIgORO pre 
rentate in tali incontri pressa il 
Fogmdr paterna rivelano dato 
sudio accurato degli argomenti 
propesti e riguardo temi inte- 
resanti di storta, arte e litgnui» 
stan. 

Ad est partecipano mor sala 
i soci, far mmieroni simpatiz- 
muti e amici del sodalizio e pa- 
recclii estimatori del Frisli. Fra 
le varie conferenze sand hene ri» 
cordare da stipenda relazione 
di sitio, svolta dal mraestro 
Cene Sellaretti, concernente 
le wicende storiche e arntintiche 
di Cinidale del Friuli, F'antica 
canale del dueato longobardo 
Jriadomo è prestizioni sede del 
parriarcato di Aquileia al tempi 
del Patriarca Bertoldo nonché 
antica città romana. 

Fi pure ricordaro i ciclo di 
lettore commentato di prose e 
di poesie in friulana, senato dal 
professor Tarcisio Fattori è 
ran si deve dimenticare la con- 
smrazione di Aristide Toniolo 
Si appunti all dinpuiletica frigo» 
ni, che he stselloro notevole 
interesse. 

Ai Toatolo si deve anche un 
inerente siudio sulla chiesa 


Jerenze 


di Santo Lucia di Padova, che è 
do chiesa dove i friulani sf radi» 
nano da ori cingue Tani con 
il loro padre spirituale, don Fa- 
derio Pertoldi, per la celebra- 
zione della Messa in friulano 
con l'accompagramenta di vali- 
di complessi corali e stiriumenta- 
I di Padova e della sua proviti- 
cio. L'iniportanza costa fra 
de amsciazioni cuilamali di Pa- 
dova dol sodalizio patevino 
friulano ha fatta si che il «Pre- 
mio al poesia Callé Pedroc- 
chi», di solito riservato a opere 
br lirpaa itallarna, è stato arri 
chito dal 1985 dello sezione di 
opere in flrgua fFidlana, sia edi 
te che inedite. Per i! 1085 nella 
serie di opere friulane ha vin 
to dl promio Fedrocchi i dar, 
Renato Api con la raccolta 
«Come dal Purgatorine. La 
consegna è stata effettuata dal 
Sindaco di Padova, dovr. Sent 
nie Gerardo, che si è felicitato 
con l'antore friulano. fl premio 
consiste in uma splerialieoa CONpa 
di Manriuro. 

I Fogolîe «Ippolito Mievon 
ha inoltre curato la presenta- 
zione del voline eScriftrici 
contemporanee ln Frilie della 
studiosa Maria Tore Barbina è 
della profoasa Andrea Micol 
so Ciceri, rispeltivamente per 
la parte italiana e per Ja parte 
in friulano, La presentazione 
ha avuto funga nella Sala Ros 
sini del Calle Pedrocchi con la 
partecipazione delle murici del 
volume, dell'assenore al Ca- 
muerte di Valine, doti. Barbie, 
della poeterta e critica lettera» 
rio Lella Maggiolo, premiata 
in fagliilterra per un sagrio su 
Mello, il doti, Fruponi dell'As- 
sociazioni Padovani nel Mod 
do, i datt.ri Manianari e Fale- 
schini, asrersore all'Edilizia nel 
comune di Padova, il porta 
Mario Klein, il doti. Nino Ago» 
stinerni, presidente dell'Arco 
ciaziote culturale « Londrardo 
Fenerss, vincitore del Risif 
d'iltur mer vr fibra sa terna 
daro da seta eello tradizione 
venciga, il commediografo Fa- 
ranzo, i presidente della Fa 
mneia Bellunese, commi. Lucilio 
Bianchi, i fartoso plottolago è 
docente universitario CB, Pel- 
legrini, l'ascertore si beni cui- 
nrali di Padova prof.ssa Lu- 
clona Sartea. 

Un'altra manifestazione di 
grande prestigio culturale, rea» 
lizzata dal Fonolie fiarkent porti 
vino in collohorazione con if 
Circolo Storici Padovani è if 
Collegio Universitario | Don 
Mazza, è stata fo serie di com 
tenvieni a novembre 
sulla storia e Parie del Fridi. 
Saunto 9 novembre dl prof 
Rafhnele Mambella ha trattato 
da preistoria del Friuli e il prati 
Liciano Bosto la esposto de vi 
cemde dell'enì domeobardoa in 
Friuli, commando sul tema 
dell'epoca fmmraberdo da dome 
nica succ. dl 16 e dl 17 no 
entire, saboto e dontenici, da 
relazionato il prof. Mario Mi 
rabella sugli argomenti «Arte 
romana in Friuliv e «Arte pa- 
leocristiana din Friulis. N cielo 
di conferenze si è cininso con le 
relazioni della praf.sse Andrei 
na Nicoloso Ciceri sugli aspetti 
amiropoloeioi del Frivli, con 
dei dalla proiezione di ua film» 
documentario di OQlidia Peline 
con l'esposizione smull'Arie Lon- 
gobarda del de, prof Carlo Ga- 
herecok. 

L'impreno  cnifirale nom 
csctuale naturalmente da pane 
ricettiva, folelorica e comvivia» 
le del sodalizio, il sensa della 
amicizia e dello sodidorietà, 


Cantieri di lavoro all’estero 


Al confini dell’avventura 


di PAOLO CACCETTA 


ra le decine di migliaia 

di lavoratori edili in- 

paggiati e trasferiti pri- 

vatamente dall'Italia 
nei cantieri all'estero, soprat- 
tutto nei Paesi in wia di svilup» 
po (Africa, Asia, ccc.), ci sona 
anche giovani friulani alla ri- 
cerca di un posto di lavoro. 
Per questi si & mosso anche 
l'ente «Friuli nel Mondo» al- 
cuni anni fa per collaborare al 
varo di uma tutela ben definita 
sul piano legislativo. 

Nel corso di questi anni la 
materia © stala, con vicende 
alterne, ogpetto di circa una 
mezza dozzina di progetti di 
kegpe, passati ali lepislatura tr 
legislatura, € presentati da di- 
versi gruppi parlamentari; se 
ne è occupata un'apposita 
commissione parlamentare 
congiunta, esteri/flavoro, che 
nel giro di un paio d'anni ha 
avolo molo di consultare le 
maggiori associazioni interes- 
sale di parle sindacale e pa- 
dronale. Se ne è anche occupa- 
tu la stampa specializzata com 
articoli di esperti © giuristi in 
materia di diritto del lavoro è 
di diritto internazionale; PILE 
ficio di presidenza delle com- 
missioni lavor pubblici e in- 
dustria della Camera dei depu- 
tati ha tenuto un apposito 
convegno il 6 dicembre 1983; 
se ne sono dovuti occupare la 
magistratura & i tribunali di 
mezza ltalia a seguito delle 
numerose cause di lavoro indi- 
viduali, ma anche per accerta- 
re la presenza di veri © propri 
ricket di manodopera. 


Came la Corea 

Ha dell'incredibile che in un 
paese come il mostro, in piena 
ricoversione economica e pro 
duttiva sui modelli avanzati 
dei maggiori paesi industriali? 
zati, il modello di niferimento 
cui rappresentarsi in materia 
di mobilità internazionale del- 
la manodopera sia quello della 
Corea del sud. 

Non è una battuta: a detta 
di autorevoli esponenti im- 
prenditoriali di categoria, la 
CONDOTTI internazionale 
della Corea del sud e di qual. 
che altro pacse asiatico, è vista 
cono grande preoccupazione 
perché negli ultimi anni quel 
paese è nusato a spuntare 
quete di mercato crescenti ne- 
gli appalti dei pwesi in via di 
sviluppo, grazie alla prande 
«disponibilità» di manodopera 
a basso costo © deregolamen- 
lata da utilizzare nei lavori al- 
l'estero. 

Per buona parte degli im- 
prenditori di casa nostra è un 
problema, perché non somo le 
tecnologie adottate, l'organiz- 
zazione della produzione e del 
lavoro, le tecniche progettuali 
e costruttive, le metodologie di 
escouzione, ma unicamente la 
forza lavoro la variabile su cui 
battere la concorrenza inter- 
nazionale è in particolare 
quella degli imprenditori co- 
reani. E per far ciò, evidente 
mente come in Corca del sud, 
non ci devono essere normali» 
ve e repole per tutelare la pen: 
te, non ci devono essere mini- 
steri che coordinano, contral- 
lano e autorizzano, meno che 
mai ci devono essere sindacati 
che contratlano, 

A parle questo spaccato di 
Comvenienze, su cui a hoi pare 
si siano di fatto arenati disegni 
di legge e volonti politiche, la 
questione di una lege che de- 





Società fantasma 
ingaggiano lavoratori disoccupati 


per im 


carli 


verso destinazioni lontane del Terzo mondo, 
ingannandoli con contratti fasulli 


finisca le procedure e regola» 
menti i reclutamenti, i trasferi- 
menti, le permanenze e i rien- 
tri in patria dei lavoratori in 
mobilità internazionale è tan- 
to più aperta, quanto più forte 
È la disoccupazione interna 
che spinge nuove fasce di mer= 
cato del lavoro a tentare lav 
ventura estera. 


L'avventura estera 

Chegi Forse più di ieri, il fe- 
nomen si presenta come for= 
ma di lavoro temporaneo, dai 
quattro ai dodici mesi di per- 
minenzi, In penere lepata 4 
specifici lavori o fasi lavorati 
ve appaltate o sub-appaliate a 
piccole o medie imprese priva- 
le e cooperative. 

Nella maggior parte del casi 
queste Imprese song cOnsar- 
ziale o coordinate da una 
grande impresa con funzioni 
di genera! caoliacior. 

Le caratteristiche professio» 
nali dei lavoratori interessati 
sono per una parle niferite a 
personale specializzato (operai 
qualificati, capicantiere, tecni- 
cL impiegati) e per la maggior 
parte riferite a lavoratori privi 
di qualifica; ingaggiati come 


montatori e impiantisti, ma di 
fatto operai penerici ©, più in 
generale, edili attivi nei me- 
stieri tradizionali delle diverse 
attività di cantiere. 

Tali specificità della forza 
lavoro sono determinate da un 
lato dalle caratteristiche neces» 
sità del mercato del lavoro dei 
pass in vii di sviluppo è, dal- 
l'altra, dalla tipologia di inter- 
vento di impresa che punta 
sullo scorporo della commessa 
col sistema dei suteappalli co 
me strumento di contenimento 
dei costi, 

Il periodo di permanenza al- 
lestero dei lavoratori ingag» 
giati risulta quindi variabile a 
seconda della tipologia pro- 
cuttiva di intervento di impre- 
si, ma comunque mai inferio- 
re a 46 mesi, sulla basi di un 
contratto individuale privato, 
Per il personale amministrati- 
vo e direttivo di cantiere il pe- 
nodo evidentemente si allunga 
a tutta la durata della com- 
messa. Cè infine una terza fae 
scia di lavoratori in mobilità, 
in riferimento alle ispezioni 
tecniche, alle verifiche ammi- 
mistrative, allo stato di avan- 
amento dei lavori € per i qua» 





A Rovereto 





I «blues» di Cojaniz 


el programma ame 

stile del sodalizio 

driudimo del Trenti 

ma, con sede a Move 
reto, hanno fravasa posto rie 
merine iniziorive e manifesta» 
zioni sociali per gli mici e soci, 
restdenti nella coma. Tutte que- 
ste manilintazioni sevvona a ce- 
nrentare l'unione è lo collabora- 
zione tra i lavoratori drimiani e | 
loro familiari e simpatizzanti, 
faccdo sense la presenza del 
la terra friulana con le sue anti» 
cite e belle tradizioni. 

Nel nese di ostelve del 1985 
il Fagoldr filo Trentin ha or 
panizzato l'assembiea per dl rin- 
novo del Consiglio Diresriva. Si 
ao svolte le relazioni di rito © 
si è vorgia per il rimimovo della 
coriohe sociali. Per l'accasione 
eno inlervemusi oftaria soci 
E segnita, al termine delle ape- 
razioni di nomina, le cend sa- 
ciale, dl convito è stato interval» 
lato dai discors di circostanza 
eoanimato doi cirio paroloni 
dpontanet. 

A itetà Quaresina ha avito 
luogo il tradizionale appunsa- 
mento del sodalizio con dl Car 
Meral ossia con i Ballo Ma- 
scheato, La festa è sigla un 
AIrcCRIO 

Gli interventi. erano circo 
CENIOvEnti, quiavi tutti ino ma- 
seltera. La manifestazione si è 
svolta in un famoso albergo di 
ftiva del Garda. L'orchestra ha 
surunate pere dti i pasti, accone 
lemando glovani e anziani e 
persone Mature. Si sono sentiti 
rete i ritati friadloni, così cari 
al cuore dei nostri emigranti. | 
corni abbracciato isl e co- 
stanti d'ogni tempo e d'ogni 


lungg, Le maschere eratio vera» 
rucate helle. 

Quanro dalle mimifestazioni 
più prettamente artistiche e 
culturali va segnalato un ap- 
plauditissimo conceria preso 
do sala filarmonica di Rovereto, 
MR conceria jazz con il giovane 
pianista friulano Claudio Cala 
niz. di maestro Coiemiz ha ese- 
guito magistralorente dovanti a 
un publico mmnerosa e qualifi 
cao famosi biner del repertorio 
americano e dani di propria 
composizione, nei quali manife- 
sid ll sun sentimento creativa 
origimate, A swocesso del cou- 
certo di Claudio Cojaniz ha 
convinio | promotori della ta 
rigriva pianistica da richiamare 
di nivovo ia fintero i migesiro 
per dna tuovia esibizione mella 
cità dello quercia. 

Proseguone secondo è coles- 
derio fiwaso dai dirigenti del 
sodalizio friulmo inentino de ses 
rate del venerdì, melle quali ci si 
incontra nella sede sociale per 
la cend. Le socie del Fopolir 
preparano per l'occasione i loro 
mnticare tti frivlani è reentini 
che stuzzicano Fapperto è di 
sporgono all'arricizli. Le cene 
permerntona ditessioni di ca- 
rafiere  socale,  cilturade, ri 
crestivo e di informazione sul 
Friiali, cdre tutti portana sosta 
pieamente nei cuore. 

La 'alira iniziariva seguita dia 
molto friulani di Rovereto è 
conpotizzani alel Forodîr è la 
tramnialone di copri promo fu 
sedi lei pente SLI radio Rovereto 
Sfereo, La Irimmissione gauio- 
gesso dallo collettività friula» 
na del Trentino si intitola «Das 
clacaris sof da Hapes. 


Luglio 1986 


li si registra solitamente un pe 
riodo di permanenza non su: 
pernore i 3-45 giorni. 


Migliore lutela 

Sin d'ora si può dire che 
quest'ultima fascia di lavora: 
tori appare la più tutelata im 
quanto cccupala stabilmente 
in azienda e decentrato nelle 
saldi estere in regime di trasfer- 
ta quindi mamienendo a tutti 
gli effetti qualifica € inquadra» 
mento nommalirzo e contrat: 
male, 

Per quel che riguarda invece 
le imprese, grosso modo si 
possono distinguere tre filoni: 

imprese con attività pro- 
duttiva e bise occupazionale 
stabile în Italia e che di volta 
in volta, altre a distaccare per» 
sonale lecnico«amministrativo, 
reclutano sd foce lavoratori da 
inviare all'estero; 

imprese che «cedono» 
personale temporaneamente 
esuberante e regolarmente im 
forza, ad altre aziende operane 
ti all'estero, in cambio di al- 
leggerimenti di costi fissi di la- 
voro © di fasi lavorative in 
sub-nppalto; 

imprese di puro comodo 
che si costituiscono è sparisco» 
no nell'arco di tempo necessa» 
rio dall'acquisizione di una 
commessa estero, al suo scor- 
poro in sub-appalto previo 
trattenimento pro quota di 
competenze di agenzia». 

Vediamo quali sono oggi le 
condizioni in cui vengono a 
trovarsi i lavoratori nelle di- 
verse situazioni. 

Quelli trasferiti dalle impre- 
se del primo gruppo godono 
di sufficienti garanzie è tutela 
sconomica, assicurativa, pre» 
videnziale,  orsanizzativa e 
normativa (condizioni logisti- 
che, rientri periodici, occupa- 
none, assistenza consolare, 
#1, 

(Grawissima risulta la condi. 
zione degli altri, sostanzial- 
mente in mano ad imprese 
fantasma ©, nella migliore del- 
le situazioni, in stato di semi 
clandestinità, magari inviati 
nei cantieri esteri sulla base di 
un visto turistico, Partono 
senza contrallo, senza assicu- 
razioni di qualunque tipo, sen- 
za segnalazioni e tutela conso- 
lare, per non parlare delle con 
dizioni di vita e di lavoro che 
trovano in cantiere. 

Uno di questi casi, tra i più 
fecenti, sti interessando la 
tmagistratora vencia e riguarda 
un'impresa veneta di San Do- 
ni di Piave il cui titolare è sta- 
to accusato di truffa continua- 
ta per hot avere retribuito gli 
operai ingaggiati. Il magistra» 
to sti indagando sulle quattro 
società create nel siro cdi tre 
imni, e succcsivamente scom- 
parse, tira Iesolo e San Doni. 
Tramite queste società veniva- 
no ingaggiati privatamente gli 
Operai com un «regolare com. 
ratto», ma dopo un paio di 
mesi di lavoro gli stipendi non 
armvavano, al telefono delle 
società non rispndeva più nes- 
suno, il rientro non era con- 
sentito dalle autorità locali, 
ma anche perché non c'era il 
biglietto di nitorno... e l'avvene 
tura cominciava. Tornati infi- 
ne a casa, la sorpresa finale: la 
società che li aveva ingaggiati 
nom earleva pay 

Così stanno k cose, almeno 
in gran parte, in un settore di 
lavoro in cui in nome della 
competitività si è di fatto ape- 
volato l'arbitrio, 
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Da Torino 





La festa della donna 


start ini singolare Festa del- 

da Donna quella orgomizzata 

dal Firolar di Torino 18 

murzoa di ques urna. La sim 
polarità é devnto alla colncidenza di 
LF conferenza culturale. Presso da 
helle e grande sede di Mia San Donato 
50, Alcantara Maccari, docente di 
Mino presso l'Accademia regione di 
ilanza del «Teatro Nuwovos di Torino, 
int feste brio praoluszione, avelle per 
argomento dl Afinio, una forni di rap- 
presetttazione teatrale in cuni da scema 
si Gira alla realtà popolare, con viva 
intmediatezza. Mi intitolava amari to 
«incontro con i nino fa conferenza 
di A inonda Afraroti, 

Ha presentato la conferenziera, che 
alle doti intellettuali vniice anche dn 
grazia della sud bellezza, il padre 
Frmcesco Miei che do subito cirie» 
sio vente di essere iui a presentaria, 
Gli arrivi hanno apprezzato fa hattura 
co mimo appiasdito con abmparia Min- 
traduzione. Simo del restio di fronte 
ad une specte di dinastia cdturale. Ni 
noruto di Alcicastdea Muoni si clio 
mava Francesco cone I papi cd era 
rativo di Sorzenio di San Pietro al 
Natisone, Era nn grande e atimato 
prafersare di storio e di geografia è ha 
CORTO eros E LETTI pub 
blicazioni riguardi le Madli del No 
risone e del Friali Qricatede san versati 
te dalle Alpi Giulie, pubbdicazioni che 
micora agi rivestono da loro intpor 
tarza c momo stradiale e citave 

La formrielio Afreconi fa sempre seri- 
tito profondamente lo sua friulanini è 
lo sno italianità. Alessandra la trac- 
ciato nello sud relazione storico» cultu» 
rale le vicende del Mimo dall'amtica 
Grecia all'epoca ramane è fino ai giore 


ni nostri. I dorto argomenta, che sem- 
beTtwi fasto più per specialisti del set- 
tare iedtrale che per la eri fo delta 
Sfirada, è sala frattalo con tania cor= 
petenza, vrazio e cliniarezza che Fd 
forio è rinrasto conquistato, Si deve 
dTeclunpere all'eridizione Pavvenenza 
delle relarice e lo dolcezza smvtalenie 
della paroda, 

Gli appia dhe demo softalbnento 
fa sm conferenza luo espresso il 
consenta emiteiastico del pubblico cor- 
remunto Ja sola. Gli applacsi fi sono FI 
penali giaado alla dottoressa Masoni 
i sfiato conmtgratto un sitipalico ortaggi 
gio farcale. 

Terminata do porte diremo cu 
turale dello manifestazione, si é 
passati alla festa vera e propria con ia 
distribuzione di nn rametto di aninora 


diorita a titte le alenore che sono in 


fervente alia mivifone. La Fiesta cledla 
Dirumia # amo riconmenza fufa partico» 
dare, che prende Jo spunto da mn fatto 
dolarore srvenbte in America appunto 
US agrro, quarmido le domie ehbero a 
ateditare ralla Joro condizione scciale. 
Con fl tenipo FR mieza d diventato dl 
giorno della dora snello sua realtà è 
nelle sue pirazioni verso un'alternta 
rione della proprio personalità urrara, 
Escendo festa era fegico che dii per 
neri colli si passane all'allegria di wa 
hello serata e questa serata non poisva 
mon crsere allietora delle danze. La 
afffararo È aniplevo orchestrale dna 
provredio a suonare | ritmi necessari 
ed rallegrare de divane, fedici di un bal 
to afterto in doro orere, de danze har 
no concia via piornala indimentica 
bile per il sodalizio friulano torinese e 
speclaiiente per de ame sorte, ira lived, 
siti e milione. 


Il notiziario 





La fiamma arde da cinque anni 


nel Fogolàr di Garb 


lé aprile 1986 hi avuto luogo la 

celebrazione del quinio anniver- 

| sario del Fogolir di Garbagna» 

te e Cesate. La manifestazione 

del sodalizio friulano dei due centri 

per festeggiare il primo lustro dalla 

fondazione ad oggi ha visto la parie- 

cipazione di personalità e di soci e di 
simpatizzanti del Fonolàr. 

Insieme si numerosi soci Valenti» 
no Vitale, «icepresidente dell'ente 
«Fruli nel Mondo, Chiussi, vice 
presidente del Fogolir di Milano, 
Galvani, presidente del sodalizio 
friulano monzese, Toniutiti, presi- 
dente del Fogolir di Bollate, i sinda- 
ci di Garbagnate e di Cesate, Pioli è 
Poli, Domenico Banfi, presidente 
della Fiamiljia de Baciocch, Melina 
Ruggieri, presidente del Circolo 
Culturale Salmo, La presenza di 
queste persone significa l'apertura 
del Fogolàr nei confronti delle cul- 
ture regionali d'Italia e dei loro rap. 
presentanti. 

La manifestazione dell'anniversa: 
rio di istituzione ha trovato modo di 
esplicarsi a partire dalla tarda matti. 
miti nel Centro Sociale «La Serenel- 
lis dove i membri del Fogolir di 
Garbagnate e Casate hanno accolto 
gli ospiti. Il sodalizio friulano dei 
due ceniri lombardi ha manifestato 
ai primi cittadini dei rispettivi comu 
ni la riconoscenza dei frinlani per 
tutto quello che fu fatto durante 
quel drammatico e sconvolgente av- 
venimento che fu il terremoto del 
1976 nella terra friulana. In quella 
drammatica circostanza parti da 
Garbagnate una colonna di scccorso 
e a dieci anni di distanza da quel gue 
sto di solidarcia e qiuto l'assacia- 


zione friulana di Garbagnate e Cesa- 
ic ha inteso promuovere una giorna» 
ta di muigramamento, Il imulano Re 
mo Cacitti della Università Statale 
di Milano e promotore della nico 
struzione della Venzone storica ha 
tenuto una conferenza illustrativa 
sul iema «Venzone come der'esse 
new, Cacitii ha messo in luce i pro» 
getti per riportare Venzone al suo 
ruolo di tesimomanza storica e cul- 
turale di un'epoca gloriosa del Friu- 
li, in armonia con le nwove esigenze 
abitative moderne della sua popola- 
zione, così duramente provata dal 
sisma. 

AJ termine della dotta e appassio 
mala relazione del dott. Caatu, la 
cantiutrice Iriulana, residente a Mi- 
Inno, Maria Gemma del Corno, ha 
cscgulio com voce vibranie e com- 
mossi ke sue delicate canzoni, allie- 
tando i presenti alla manifestazione. 
La funzione religiosa dell'anniversa» 
rio è siata celebrata dal Padre mis 
sionano Iiriulano saveriano, Forni- 
sier del Collegio Saverio di Desto. 
La presenza dei rappresentanti del 
circolo culturale lombardo locale e 
del circolo culturale siciliano hanno 
dato la prova della stima di cui è cir- 
condito il scdalizio dei friulani alli 
Garbagnate e Casate, Nel pomerig- 
gio, dopo l'incontro conviviale in un 
cipiee e noto locale della zomi, si è 
contito e ballato in sana allegria con 
le note melodiose e convicenti della 
Maria Gemma del Corno. Nel fiori- 
re delle danze si sono inseriti appro- 
priati imerventi d'occasione. 

Vitale, vicepresidente dell'Ente 
Friuli nel Mondo, ha puntualizzato 
lo muscito e il significato della Festa 


agnate e Cesate 


del Fogolir. Vitale «l è compiacioto 
per il successo della manifestarione 
che ncorda 1 primi cinque anni di at- 
tività del sodalizio finiulano di Gar 
bagnate e di Cesate ene ha messo in 
luce ke realizzazioni e le iniziative dei 
programmi annuali del Comitaio 
[irettiwo del Fogolar. Il rappresen 
tante di Friuli nel Mondo ha ringra 
siuto per l'aiuto avuto dal Friuli nei 
momenti dell'emergenza del dopos 
sma e durante l'infuriare della cata 
strofe tellurica. Ha richiamato gli 
scopi dell'associazione che sono 
quelli di fare dei friulani dovungu 
©s9 sì Lrovimo una vera famiglia, che 
si collaborare con la cittadinanm 
che li ospita e con ke altre famielk 
regionali, facendo conoscere le tra 
dizioni, la storia, l'arte e la cultum 
della propria terra. Il discorso di Vi 
tale è stato segnalato da vivi e pro 
lunigati applausi. 

Hanna parlato anche il presidente 
del Fogolàr, 1 primi cittadini delle 
liscaliti in cui il sodalizio csplica la 
sui attività, diversi csponenti del 
Fogpolàr e delle delegazioni intere 
nuic. 

Crmai il Fogolir di Garbagnate e 
di Cesate la Fatto il suo quinques- 
male rodaggio ha concluso lora 
tore che ha assegnato alla asso 
cazione Inulana dei due Comuni il 
diploma di «Maggiore età», È un di» 
ploma piustamente meritato con Lul. 
to quello che i friulani di Garbagna- 
te e di Cesate hanno fatto nella loro 
sede è a vantaggio della terra di or- 
gine, di cui propagano ke qualità e i 
valori per una società migliore, la 
boriosi e pacilica, tesi verso il pro 
gresso, l'amicizia e la fraternità. 
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Nord America 


STATI LIANITI 


Aundreurzi Genima - Bronx -Da 
Camassa Miovo ci è giunta il #a- 
glia posiale con la tua quota as- 
socialisa per il 1906 

Bian Fosa Raftasle è Giovanni 
- Brooklyn - Ci è regolarmente 
pervenuta la tua quola associati» 
«2 per il biennio 1666-1967. 

Bianchi Alice e Silvio - Mew 
York + Abbiamo preso nola del 
vostro versamento dalla quola 
essnciativa per l'anno in corso 

Bargobello Romano - Graen 
Brook - Elena Batîtigelli é venula 
da noi per regolarizzare la tua 
iscrizione all'ente per il biennio 
1685-1906. 

Brun Antonio - Tremion - Ab- 
biamo preso nola della iva issri- 
ziane per il 1508 

Brun Tarcsa è Luigi - Trenton 
È stata puniualissima la wosîra 
iscrizione per l'anno in corso; ci 
è arrivata in gennaio 

Bush Lalla - Columbus - Giaco- 
mo FPFilofio da Tarcento b ha 
iborillo al nostro embe par il 1986 

Businelli Foriunalo è Ugo - 
Canton - Vi abbiamo risposto an- 
cora in aprile sulla rubrica «Pré- 
videnza dell'emigrante»  cursia 
dall nosîro Luciano Provini da 
qui « diamo risconiro al saldo 
della vostra quola associativa 
per l'anno in corso 

Buttartoni-Jarmeti Nalalina + 
San José - Con i buoi saluli a & 
Daniele ci & giuria lo scorso di- 
cembre la quata associgliva per 

| TERE 

Pilotto Laura - Mooresburg -È 
siato Giacomo da Tarcenio ad 
iscriverti per il 1566. 

Toniar Silvio » Lowell » Soltan 
in ora diamo riscontro al tuo pa 
gamento dalla quota par il 1985. 

Tramonlin Francesco - Rich- 
mond - Abbiamo ricevuto le qua- 
le dì iscrizione sia per il 1986 cha 
par il 18687. 

Tuccoi-Mc Crossin Giara - Ber- 
kelay- Da Pordenone ci è parve 
nuto ll fun vaglia postale a saldo 
dall'iscrizione a «Friuli nel Mon 
die par il 1956 
CANADA 

Aita Antonio» Mascouchée-Tua 


sorella Anila da Manza ci ha in- 
vialo la lua quota associativa per 
il 1986. 

Andreatta Fiavio - Windsor - 
Abbiamo ritesuto la tua regola- 
rizzarione relativa alle iscrizioni 
per il 1965 è il 1958 

Balletto Aristide « London «fe 
biamo preso nota dal rinnova 
della iva iscrizione per il 1986 

Basso Anionbetta - Toronto -C) 
è pervenigia la quota associativa 
par il 1986 

Barrocchi Gianfranso - Winni- 
pag - Pierino Venior i manda 
tanti saluli è li rinnova Viacrizio- 
ne è «Friuli nel Mondo» per que- 
sl'anno è il prossima. 

Berti Luisa - Timmins - Ci è 
giunta la queta associativa per il 
1986. 

Bertola Lorenzo « Kimberley 
Prendiamo nota della tua isori 
zione per l'anno incorso con l'in 
#io del giornale per posîa aerca. 

Bertancin Maria e Fiore -Mia- 
gara Falla - Riscontriamo il wa 
siro versamento della quota as- 
socialisa per il 1968, 

Biasulto Angelo - Edmonion - 
Tua cognata Delfina ha versato 
per iuo conto la quota d'iscrizio- 
ne per il 1948 e ij 1966. 

Bidimosti Romeo « Winnipeg » 
ànche se in ritardo ricambiamo 
gli auguri a prendiamo nola della 





UNIVERSITA DELL'ALBERTA 
[Canada] » ivano Luciano Frau- 
lim, figlio di Rina a Onalio, pro- 
vententi da Rividischia e Belgra- 
do di Varma, residenti in Cana: 
da, laureatosi necentemenie in 
economia è commercio nell'Umi. 
versilà di Alberta, saluta bubii i 
parenti in Friuli è all'estero. 





; 





Recentemente l'avvocato Elvio Del Zotto ha dato un praneo in ono- 


re dell'onorevole John N. Turner. All'evenio sociale tenutosi alla 
sede della Fame Furlan di Toronio {Camada], erano invilale an- 
che alcune signore della Società Femminile Friviana. Nella foto 
con l'onorersie John Turner, si vedano da sinistra, signora Bruna 
Facca, direttrice del programmi, signora Morma Biasotto, relazioni 
pubbliche, e signora Silvia Furlano presidenie della aiogsa. 


lua iscrizione per il 1996 

Bisutti Italo - Winnipeg - Coni 
saluti da Wally tuo Iratella Guida 
ha prov:«èedulo ad iscriverti per il 
1086. 

Boem Adriano - Dundas - Tuo 
fratello Valenta, cha tante volbeci 
ha trasporto in Ganada, timan 
dia landi saluti ati ha rinnovato l'i 
scrizione all'anta «Friuli nl hbon- 
ie par l'anno in corsa 

Boem Tarcisio - Ravdala -An- 
the per le Valente ha eltettuato i 
versamento della quota associa 
liva per l'anno in orsa, pregan- 
doci di inviarti i subi cari saluti. 
Mandi 

Bosa Peter » Elobicobe - Tanti 
buguri per il tuo lavoro di parla- 
menare canadese a favore della 
noaina comunità; fl diumo riscon- 
tro del versamento della quota 
associativa all'ente «Friuli nel 
Mondo» par anno prossimo, as 
sicurandoti invio di quesio gior 
nale segni mesa per posta aerna 

Bascariol Giovanni - Grand 
Forks - Ti ringraziamo per la bal- 
le parole di elogio per il nostra 
lavaro giornalistico è prendiamo 
noia del rinnoeo della tua isori- 
zione per il 1996. 

Boscaricl 6. - Montrose - Ab- 
biamo ricavuto le scorza dicem: 
bre la quota associativa per il 
1985 

Bottos Claudio - Edmonton - 
Con i usi saluti al passe di Pra: 
+isdomini ci è giunta la quota as 
Sicialiva per il I9E5 

Borrello Giovanni - Windsor - 


Sei iserilto al nogtro ene anche 
par quest anna, 

Bralla Tarcisio - Kilchener - 
Coni pagamenti ssi a posto; asi 
iserilto per lutto Vanno in corna 

Buna Gianni - London - Abbia- 
mo preso nola della bua iberizio- 
ne pier il 1956. 

Buittazzoni Antonio » Thunder 
Bay - Tuo tratello Ennio ha pro 
veduto a rinnoware la bua iscri 
zione per l'annata corrente 

Bulttazzoni Dino - Thunder Bay 
- Abbiamo preso nota della ta 
iscrizione par il 1986 

Bullarzoni Alma ed Emilia - 





In occasione del loro viaggio di 
nozze, nel mese di maggio «da 
quesl'anno, gli sposi Lisio è Lea 
Tonitto, residenti a Sydneg — 
Australia, hanno avuto ll piacere 
di conoscere a Montreal, Canada 
— i cugini Todera, che con que: 
sia tolo desiderano rinnovare 
Banili suguii alla giovane coppia, 


Sudbury - Nicoli korcso «i ha 
i&crilto all'ente per il 1986, 

Butiarzoni Luciano - Sudbury - 
Hicglò Moroso li ha iscrilto al- 
l'ente per il 19685, 

D'Andrea Luigi - Toronto -San- 
te Lenarduzzi da Domanina ha 
inviato il vaglia postale a rinnovo 
della tua iscrizione per il 1906. 

De Paoli-Bertoia Ave - Cayley - 
fibbiamo preso nola della tua 
iscrizione all'ente «Friuli nei 
Monda per il 1986: i tuoi saluti 
vanno alla maestra delle cle- 
mantari alla tino degli anni ‘20, la 
signoraEmilla Zamenattualmen- 
te ritiraia a «La quiate» di Udine 

Giog-Simon Elvia - Sudbury -E 
siate Nicolò Moroso ad tscriverti 
al nostro ante per anno in cor 
Bo 

Hion Gustavo - Offawa - Anna 
EBullan da Udina ti saluta a ti as- 
sicura l'inkiodal giornale |vila ag- 
oa) par il 19BA 

Mion Luigi - Ottawa - Sempre 
Anna da Udine ha iscritto anche 
be per il 1996. 

Rossi Enrò - Cambridge -Tuo 
copnato Giacomo Tonegurza 
dalla Swizzerati ha iscrifio all'an- 
te peri 1998. 

Taclani Carlo - Bollard des ©r- 
menur - n occasione della lua 
visita a Udire hai pros#seduio è 
rinnovare la bua iscrizione per 
l'annaîa cornenta, 

Talotii Gino - Rexdale - Fren: 
diamo noia della iva isorizione 
par il 1955 

Tawema Lorenzo - Nepean 
Tuotratello Lorenzaha rinnovato 
la iua iscrizione per l'annata cor 
remla 

Tesalin Angelo - Concord - in 
occasione della ua gradita visi- 
ta, insieme alla lameglia, nella 
nosira sede di Udime hai prove 
duinarintivare la iva isorizione 
a «Friuli nel Mondoa par il 1986 

Tilatti Luigi - Toranda - Peler 
Bosa, quando èwenulo a Inovwarci 
alUdine, ha etfettuato la iva issri- 
zione per il 1956 

Tirelli Renzo Kingsion-Dlinto 
©ristofoli ti ha rinnovato l'iseri- 
zione per l'anno in corsa 

Tattalo Lucia - Ottawa : Quan 
do ssi sangia a trovarci hai an 
che rinnovato la ina iscrizione 
par il 1986 


Tonello Benvenuto - Wesion 
Prendiamo nola del rinnovo della 
lua iscrizione per l'annata cor 
rene. 

Toso Benito - Lamibeerth - Ma 
ria, Fides, Adele hanno provve 
ubo a iscriverti pier il 1966 

Toso Mario - London - Seisia 
to iscritto per l'annata corrente. 

Toso Umberto » London - Cia 
persemula anche per be l'iscrizio 
ne walewste per l'anno 1586. 

Trevisanutto Annibale »- Pa 
well River: Riscontriamo l'avve- 
nuta tua iscrizione per l'anno in 
Corso, 

Trevisanutto Vittorio» Toronio - 
Abbiamo ricexuto la tua quota 
associaisa per il 1986 

Turco Garlo - Missions - È sia- 
fn tuo fratello Mario a rinnovare 
la tua iscrizione per il 1986 

Vasak Luigina & Paolo - Dan 
Nils - Erminia Bacinelo da Ga- 
siacco vi ha iscritti a «Friuli nol 
biondo par annata corrente 


ri 





degl P 


ll signor Beniamino Zampa, di 
Pradis nel 1996 costi la chia- 
seita che la toîo mostra a Pra: 
dia di Moruzzo. In questi giorni i 
nipoti di Beniamino si sono ri 
inovali e hanno llatlo cobebrare 
una Santa Messa il nonna, 
seguita dal pranzo, “Salulano 
amici a paronti è in modo parti. 
colare quelli regidenti in Cana- 
da, dove riva a lavora Boendami- 
no Zampa, nipote, venuto in 
Friuli par le ferie con la moglie 
Ed e statà, questa venuta, atta. 
sione di incontro per | iratell 
Mario, Attilio, Romilda è dalle 
rispettiva lamiglio. 


Doppia cittadinanza 


di LUCIANO PROVINI 


cittadino tto il figho minorenne, anche adottiva, di padre citta- 


dino è di madre cittadina. Nel caso di doppia cittadinanza il figlio 
dovrà optare per una sola cittadinanza entro un anno dal raggiunei- 
x mento della maggiore cri». 

[sesto è è l'articolo della legge n 133 dell'aprile 1983, che imponeva ai 
Bova IM possesso alli doppia cittadinanza Il nati da madre italiana e da piudre 
siriniero sono italiani e se gii possedevano un'altra cittadinanza — per esem- 
pio quella del padre straniero — diventano hipalid) di optare per una di esse, 
tra il diciottesimo e il diciannovesimo anno di età. 

La legge cosi dava soltanto un anno di tempo dal compimento della mag- 
giore età per scegliere che passaporto conservare. 

Il poverno italiano ha, perd, ritenuto di sospendere questo termine sino 
all'entrata in vigore di una nuova legge organica sulla alttadinanza, che, tra 
l'altro, deve essere ancora discussa. I giovani che per elletto della legge n. 123 
rel frattempo avessero perduto la cittadinanza per non aver reso l'opzione 
prevista, la riacquistavano mediante una dichiarazione resa davanti all'autori- 
là consolane, 

La questione della scelta tra le due cittadinanze va interpretata tenendo 
prosente la preoccupazione del governo italiano di non aumentare in misura 
consiéerevwole 1 cas di bipalidia, perche ogmqualvoltia al soggetto È himalide 
sirge nei suoi confronti una duplicità di dintt (elettorato, assistenza malattie, 
pensioni, libera circolazione nel territorio), ma anche di obblighi {imposizioni 
fiscali, contributi, servizio militare). Per cercare di ridurre le comseguenze sva- 
taggiose sono siate stipulate alcune convenzioni fra governi. Gli Stati, però, 
sino poco disposti ad impegnarsi l'un l'altro a livello internazionale e voglio» 
fio essere liberi circa 1eriteri da SEITE nell'atinbuzione della cittadinanza 

I criteri attraverso cui viene attmibanta la cittadiminza sono due. L'Itaha 
ha scelto sin dal 1868 il criterio prevalente all'attribuzione in base «al sangue» 
[ns sanpuinis). E una concezione che tentava di conservare la razza, i legami, 
anche com gente che andava all'estero, al di Li di un effettivo rapporto reale. 

Altri Pesi seguono, invece, il criterio del territorio Cin #00), in base al 
quale tutti i nati sul suo territorio sono cittadini. Questi Paesi hanno interesse 
ad integrare nella loro realtà nazionale gli immigrati al fine di ottenere una 
has popolare che spezzi i legami con lo Stato di origine 

La soluzione più logica è il iconoscimento delli «doppia cittadinanza» 
Un discorso, del resto, che non è nuova, 

Già agli inizi del secolo e delle migrazioni di massa, il primo ministro ita- 
limo Francesco Saverio Nitti lo affromiava proprio dall'angolo visuale di una 
migliore tutela dei migranti. 

«Bisogna lar si che gli emigritti civentino dei cittadini dei paesi dove emi» 
grano, perché, avendo capiciti politica, possono influire sulla formazione del- 
le leggi», affermava. 

«Né gli emigrati aggiungeva Nitti avrebbero perso nulla nei con- 
ironti del Paese di origine a diventare ciniadini degli Stati che li ospitano, in 
quanto la doppia nazionaliti pui cssere Facilmente regolata È quando Lorme- 
fanno mon saranno meno ibaliani di quando sono partitiv. In questo senso si 
wino pure espresse Im questi ultimi anmi tutte le rappresentivze del momdo del 
l'emigrazione riali, 

La questione della scelta delle nuove peneruzioni è stata discussa nelle no- 
are comunità d'Oltrecceano e ne è venuto fuori un atto di protesta: «Non si 
pub costringere giovani, nati, cresciuii ed educati in un aliro comicsto culiura- 
k, (e nel quale dovranno continuare a vivere) a fare una scelta che, comunque 
fatta, non potrà che arrecare loro degli incovenienti presenti e futuri. 

Il problema è quindi di vedere sino a che punto è ragionevole imporre la 
ciltadinanea italiana a persone che non hanno alcun collegamento com il no 
sro Paese, Se il collegamento resta quello «di sangue», allora sembra possa 
esere opportuno offrire una scelta con un atto di volonià, senza akcuna impo- 
grione. Non dimentichiamo, infatti, che lo Stato ha degli obblighi verso i suoi 
attadimi, pier cui è necessario che la politica della cittadinanza tenga conto an 
che degli &pecilici Impegni dovuli non necessariamente ad un rapporto fisico» 
isrritoriale, ma quanto meno au eriteri di sangue e di volonta, i 

Il Fogolir di Carucas (Venezuela) così ei serive; «Molto più equo sarebbe 
che i figli di italiani nati all'estero conservassero, accanto a quella di nascita la 
mrionalità italiana che deriva loro da un inconiroventibile “ie semenatanie 
Kan vediamo clie cosa possa rimetterci lo stato italiano con un provwedimen- 
io del genere. Sarebbe come aver all'estero tanti cittadini "ad honorem" di 
nesspn peso economico se nom quello di estendere loro a richiesta un passa: 
porto ttaliano, Sarebbero centinaia di migliaia «li giovani ché, con il passare 
degli anni verrebbero i costare una potenziale forza di estimaton e sostemi= 
inri del nostro pwese com intuibili vantaggi anche dal punto di vista cconomi- 
REI 

Sarebbe ora che il Parlamento — lasciate da parte le varie leggi sulla pe- 
s4 di molluschi o sulla mozzarella incartata si decidesse una buona volta 
al approntare una legge sulla cittadinanza che sia moderna, Messibile e possi 
tilmente intelligente, Quella vigente, che seppur modificata ie male) data dal 
131% di pare chiettivamente piuttosto decreplla &d assolutamente imideguata 
ai tempi. 

Un Paese che si vuol chiamare moderno dovrebbe aver il pudore di sveo- 
chiare ed attualizzare le proprie leggi per stare realmente al passo con i tempi. 

h 


Non n pareta, 





GYDMEY (Australia) - Adam, Anthony è Renée Tonitto figli di Dennis è Amloniatta, 
salalano i parenti @ amici da Toppo, Porcia e Orsaria © paosani all'estero. 


stata t'enmesinta conferita 

del suecesso clie | prodotti 
dello noxira terra riscnofeno averi 
que nel mondo, Stavolta, nell'Afri 
ce mera, I vini, | praschrti di San 
Daniele, i dolci di Genrona, fa pa- 
sto del Friuli frmno brillantemente 
superate la prova dei palati di wa 
migliaio di commensali che la 
«Diani reef hotels di Mernibasa 
lare pedulo ua ine giorni paslro= 
nonne promosso dalla «Franco 
Rota ditermationale» e attuata dn 
collaborazione fra la Cancera di 
Conmrercio di Udine e lo Repiane 
Fracio. 

nAforrboa chiama Fencerioe; 
querto dl inalo della manifestazione 
che per ire serate Îlta deliziato pli 
oaplri, murisni inaliani presenti nello 
prestigiosa spiaggia Renlota, dna 
sscanbia di riioratori è alberga 
sori dello Sad e della Nord Cosi 
di Montis, autorità locali, ame 
rabori commerciali e trarbetici comm si 
contorno di tanto allegria per Vir 
solita hermes e di fagro inierceane 
per i prodotti del «Made in Fritlio. 

AL formelli, iuatiina cuoeli e tun 
pasticciere del famoso ristorante 
eo Pornie di Fenezio, gestito mat 
la città di Son Marco dal friniomir- 
sinto Eligio Parier Mortagner, de- 
gno erede dello antica è tradizione. 
de presenza della ristorazione friu- 
dara a Festezia ele ho avato dl sno 
capostiplie nel compianto e indi 
samnticabile Arion Degno della 
«Colbnbee di cui Elieio Paties è dl 
Ficonescinto conlinaaiare 

Fri, attraverso fa Comnera di 
Commercio, ha riposto, con Vea- 
tsiarmio cite armitai lo comatterizza, 
all'appello dell'Africa nera. A 
Manti è sila portato i apacre 
regaloe dello mantra herra; tra ves» 
tina di quintali al prodotti fra vini, 
proschutni, formaggi, dolci caratte 
risrici (stavolta dr vigone è Si- 
it più che dienamente surroperta 
dal sstuovos dolce della pasticceria 
di Lucio Ferrarese di Gemona) è 
pasta {per ra huone spaghettata 
prperisoe slo conte gii sma- 
phetti monero cinque del pastificio 
fTanadini di Pordenone). La 
sotimnate» del Mude tn Frtaoli atom 
è rinarnia inascodlara. 

Le Cantine dî Afarco Fellera di 
Urrnadiuca d'fonza, can de sue perde 
di Anso superiore e le Comtine If 
doli di San Daniele (en plein di ri 
chieste per lo spumante s foungas), 


(Made in Frivali fra i emuscia 
edi rnburio del Kenvo, È 





Africa nera 


Il Friuli 
nel Kenya 


il Consorzio prosciutto di San Da 
nile del Friuli con i snai dalci same 
petti, i formaggio del Canrorzio 
reciongie del Montasio nelle ver- 
"uoni fresca e invecchiato e il dolce 
secco dii ferrarese dicnuito mescitato 
commensi e appia a scena aperra. 
dl giusto è merifalo presnio di un 
dere che nor da avuto sicrarmente 
bisopro dl grandi sollecitazioni per 
cere Bresso protifomente @ di» 
spasiziane degli organizzatori. 

IPaDo Forio da farro dl aiiraco- 
lo, perché dl iniraenio in eflesti si È 
trattato: riuscire sd alfrire ire di- 
versi mene fi improntati calo 
tradizionale cucina dl Ferezio e del 
Friuli, Fra eli capiti, l'ambasciate 
re italimo a Nairati Kalenza, il 
Conne d'la a Mombasa, df 
Toi Major dell'isola  Keniora, 
Ammiraglio in cano della (Moma, 
i direttori di albergo e tante, tane 
tinrine belle signore in wi ambiente 
(i «Dimmi reef hotelo è fra i più 
fecsrasi della costa, che la frmtaria 
deli arredalari aveva intanato a 
Fenezio, con un mannentale porn 
te di Rialto e tante gondole in de- 
guo, i palloncini verezioni, corsa 
dboli, nelle filanti, baditte, maree» 
re, costui, Qua e ki, le brclheche 
con i prodot! del Mode ta Fetsli în 
bella miasira. All'inpreso peli ospit) 
sono stati via vio accolti alle dae 
se dei prsai e del sovrana, cile so 
mao de frabi pui More e priv carauterie 
stiche fra fe tosse di questa Icora 
fiasco e civilisrime Paese del 
l'Affica nera. è da due glcanten ui 
stikupus ce indossavano, per l'a 
casinie, I cosmumi dell'epoca di 
Merce Palo e che distribunitano 
agli ospiti il rressoggio alei prodiosti 
prioni, déeplimnie e puiviulicazioni 
della dotazione della Camera di 
Cannnercio di Udbre. 

Sino stati serviti miilecentto pa- 
sti. Ho finta sensazione, sopratii- 
fo, da pasta e fagioli (i borotti del- 
fa Carnia), Si personale dell'atter» 
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go gii it cameriere cosi poco 
più di centomila lire af mese e quin» 
di non desta scalpore ii fara che 
ani ospite disponga mediamente di 
una persona è RMerza dl so servizio 

ha rischiato, a fine pranzo, le 
pentole servile per la preparazione 
dl questo piatto, Cori come è acco 
duo per i risotti, per fa polenta e il 
Manto, per d Han 
Daniele, qui finora scanoscigta © 
quarsi, 1 vini sono stati letteralmen- 
re dilopidoti Peftervescenza delle 
tre acrate cd alta gradi... alcnalica 
ne storta la prova del move, Ln pa” 
di dillidenza. camattani fer tra eli 
ospiti di colore e gli indiani cite qui 
smo nunterasi, anno invece set 
tato le sseppie col nero», ini nero 
più nero del carbone. Ma, forse, 
era diffidenza Sepino è appena 
tappato polemica. Enturianno alle 
chele, imvece, per È branzine alla 
Do Fornis, per fa pasta e oca, per 
gli spaghetti all'astice, per le naaz- 
rancolle e per oli antipasti ai freni 
di nare, con particolare riguardo 
al aerapro, i greci pigenisi che so- 
rio antica versione Rerieda, mi si passi 
immagine, del mosirono gragzapo= 
ra, d a carene io del pasti fiere Fia 
di Fenezia hanna fatta il resto, 

SI é brindoro a Ferezia e dl 
Fri... complici ell spiamiarti di 
Marco Fellipa e di Tita Bidoli. Le 
ateniore presenti lummno parlicalae 
mente eradito una minuscola Sani- 
fa in argento donato del comm. 
Sergio Luckmao Preo di Mestre a 
none della «Cormenderie des 
Cordone Bienss di Feanela preset 
te d Monta assente all'immnanie 
cabile delegazione del aDucaro dei 
vini frindanio, 

C'é stata amche une porticati 
parenteri per il «Rotarye di Dini. 
La «chele Tantinaso, del «Do Foi- 
ni», fra fotto cucbita anelte per i soci 
di questo sodalizio, in gran parte di 
colare e fnalieni. sella davo acida» 
nale fornate di «Diani reef hoiela, 
o propria tramite i «Rotarvo di 
qui. da porte dei venti quimioli di 
prodotti friulani non utilizzata è 
state dorata dalla Misione cattali- 
ca di un paesino dello corso sud, 
Likoni. C'é stata felicità, soprat 
tutto con i deli di Gemona, anche 
per nr coniate di piccoli harini 
negri, che ora identificheranno i 
Friuli. rei loro ricordi, con le aqui 
site torre secche della partteceria 
Ferrarese di Gemona. ll Made in 
Frivdi ha lasciato il suo segno an 
che nel Alia nerd 





Mobili d’ufficio firmati Snaidero 


a tradizione Friulana dei mo- 
bilieri si ritrova oggi nel ma 
do muovo dli arredamento. Lo 
possiamo scoprire nella storia 
dell'itdusina Smiaudero di Minamo, prode 
dutirice di cucine, diventate famose in 
Italia e nel monde. È una lunga storia, 
cominciata quarant'anni fa da Rino 
Snaidero e ancora in pieno svolgimen- 
to. Una trama che ha continuato ad 
arricchira di nuoWe «divisioni partico 
lare, dii miuicorve ambientiztoni, «hi dis è 
di uomini muori come some | quartine 
hgli del «parone Rino Snaidero, i qua- 
lì, lavorano nel gruppo. 

Se per la pente sino 1 ten Snaklero 
hi signiicitto arredamento per li cugi- 
Di assi del «lopolire, tanto caro alle 
famiglie friulane, alle donne di casa, 
oggi Snaidero è niuscito a utilizzare tee- 
nologie avanzate (basterebbe ammirare 
le cucine cosidette «di lusso» scintillan= 
ti nel prezioso malenale plastico] per 
un elepante arredamento d'uffici. Dal- 
l'intimità della casa, quindi, al luogo di 
livoro, ve si olliono i servizi del ter- 
giaro avanzato, dowe si sano compu» 
ters e videotermimali. E stato um pas- 
saggio quasi naturale dell'industria di 
Mizino, che È nuserta a lara conosce- 
re in tutto il mondo con il suo «Mud 
in Friuli: é un piganie. le cui braccia 
toccano America e Australia e i piedi 
Giappone e sud Africa, mentre il cuore 
nmiune sempre nel Friuli, a Maino, 


Come mai gli Smaidero sino a ieri 
«cucinieris hanno voluto ereare mobili 
pier ufficio! Risponde il figlio minore di 
Rino Snaidero, Edi, che la preso a cu- 
ra la «divisione uffici, 

«Li nosiri nua produzione “l 
chiama Complar ed ha una propria 
identità; è un'azienda del nostro grup- 
po con vita autonoma. Emi pubblici, 
grandi aziende, nuovi supporti ammi- 
nistrativi e burocratici hanno fatto ca- 
pire comme si i allarghi SEmMIprE di più lin 
demanda di servi, Abbiamo chiesto i] 
comtributo d'idee id alkcomi architetti 
per il design e siamo riusciti a prepara- 
re una vasta camma di mobili, adegua- 
ti alle esigenze degli operatori dei vari 
SE, 

L'uffibero moderno è ormai una real 
ti malto diversa dal vecchio ufficio 
tradizionale, La mivoluzione inl'ormati- 
cu, l'open space, in genere l’officenuto- 
mation sono fatti nuovi di cui arreda- 
mento dewe tener conto. 

Le linee che la Conti è in grado di 
offrire sono duttili e dinamiche, isse 
condando li combinalità di piani e di 
pussaggi all'interno dei locali d'ufficio 
da arredaree, 

Edi Snaidero ha presentato la nuova 
produzione del gruppo industriale di 
aiano ad archetti, arrecha lori, in ict 
ciasone dell'apertura dello showroom 
della Compie nell'antico palazzo del 
Giardino Grande di Udine, sotto il 


Colle del Castello, di fronte alla torre 
di via Manin. È stato il dinamico ma- 
nager Gianni Del Fabbro di Spilimber- 
go ad assumere l'iniziativa per il lancio 
della Compie nel Friuli Venezia Giu» 
lia, 

Del Fabro da diversi anni ha spiega 
to dalla sua sede di Spilimbergo, in via 
dei Ponti come si arredano cose e luo- 
ghi di ritrovo di collettività. Così ha as- 
sunto con entusiasmo anche il compito 
di gestire lo showroom di Udine secon» 
do il Made in Friuli 


Abitare - Ovvero come amedare la 
casa oggi, a quattordici anni dal 3000: 
i mobili, le luei, gh Accessci per come 
porre il paesaggio déimestico secondo 
li memoria del passito e le autese: per il 
futuro, La così come uni stato d'ani- 
mo, i mobili come dei sentimenti. 


Contract - Ovvero come organizzare 
e arredare i luoghi del fare e del lavo 
tare insieme lo studio è l'ufficio, il fesa 
denice è l'albero. il negozio è la anca, 
li comuniti relimosa e civile, | posti 
dello spettacolo e delle grandi nunioni. 


Comple - Ovvero il punto di riferi- 
mento del Friuli di tutte le linee di mo- 
bili e strutture di arredamento propet- 
tate dalla grande amenda di Maiana 
per l'ufficio di oggi che vuol già opera- 
re nel luturo, Arredamento come eli- 
cace cd efficiente strumento di lavora. 
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FAGAGNA: ballo al casiello 


I Friuli é una delle regio- 

ni più omogenee e caral- 

terizzate dal punto di wi 

sla culturale e, im pari 
lempo, anche delle meno cos 
noscute d'Italia, La maggio 
ranza degli italiani mon su 
eppure pronuciarme corret- 
tamente il nome. Molti dico 
mo Friuli, anziche Frivl, a 
«olte persino | veneti, assi | 
vicini; e Friuli dicono gli 
speaker della televisione, an- 
che se per 






Gna la ricerca del- 
li corretta pronunzia dei no- 
mi dovrebbe far parte dei do- 
#LII professionali, 

alti pensano che si tratti 
dell'estremi propaggine nor= 
dica del Veneto, Forse per il 
Fatto che il Friuli appartenme 
eflettivamente alla Repubbli- 
cu di Venezia per più di tre 
secoli, dal 1420 al 1997. Inve- 
ce vi é un abisso tra la cultu- 
Ti vemela e quella Imulama 
Atri pensano che il Frauli sia 
il termitorio di Trieste, mentre 
li città giuliana è semplice- 
mente la capitale della regio- 
ne a statuto speciale che en- 
trambi li comprende. Inolire 
tra il Friuli e Trieste ke affini- 
ti culturali sono scarse, qua 
«inesistenti, Altri amoori 11» 
tengono che la vera capitale 
del Friuli, Udine, sia uma cit 
ti posta in mezzo alle monta- 
ene, come Aosta, o Sondrio 
a L'Aquila. Qualche incer- 
lerzza esiste anche sui suoi 
combini, persino fra gli stess 
friulani. Non su confini geo- 
grafici, ovviamente, ben trac- 
ciati sulle carte, ma piuttosto 
su quelli culiurali: per esem- 
pio: Gorizia fa parte del 
Friuli! E Pordenone?” Infatti 
molti, a “Gorizia, sentono 
l’uttramione linguistica e cul- 
turale di Trieste, e sono 
orientati più verso la città 
giuliana cle versa il Friuli. 
Mena incertezze vi sono per 
Pordenone, anche se in quel: 
la città per lo più non st parla 
il friulano, lingusggno ladino 
e neolatino (con limitati in- 
flussi celtici, tedeschi, slavi], 
ma una delle tante varianti 








del Yenelo, Non sono infne- 
quenti in Friuli le dispute El 
questa materia. Forse sarch- 
be saggio concludere che il 
Friuli arriva fino dove ci so 
no abitanti che ritrovano la 
propri identita nel linguas 
noce nella cultura Iriulama 

Dal punto di vista eeoera- 
fico il Friuli è molto vario. A 
nord vi è un ampia Zona 
mionitana, neanche questa di 
carattere uniforme. Infatti i 
inserdente vi e la Carmmia, le 
tu montagne solo quasi Euit= 
te verdi e ncsperte di abete 
o di fuppete; a occidente in- 
vece i monti soma per lo più 
rocciosi, scoscesi, con vallate 






ROSAZZO - Casali Michellami, 


a volte sircitissime, Soma 
monti chiusì, impenetrabili, 
che forse hanno qualche va- 
go rapporto con le popala- 
zioni friulane. Ma ogni tanto 
anche in Friuli ci si imbatte 
in montagne bellissime & im 
ponenti, dove persino 1 noc- 
ciatori e gli alpinisti possono 
îrovare ivtto ciò che desi- 
derana. Riconderò iu Gulsin- 
pio il Cogliana, il Canin, il 
Miampari, il Jof Foart, il Jof 
di ontasvo, le Ponze, il Ser- 
mio, che s'imponpone sui 
monti circostanti come nohili 
feudatari sopra una folla di 
popolani. 


fot 





vuol dire ben fatto 


di CARLO SGORLON 


servite di 
anche le 
dove sa 


Numerose e ben 
ogni comfort sona 
stazioni invernali, 
possono praticare gli sport 
della neve: Sella Nevea, Tur- 
visto, Piancivallo, Pramollo, 
Forni di Sopra. Però non st 
ho stazioni famosissime, che 
attirino gli sportivi da lonta- 
no. Come accade spesso in 
Friuli, la bellezza de luoghi è 
supemoare alla loro rimamin- 
sE 

Però il Friuli più bello è 
suggestivo è certamente quel- 
lo prealpino e collinare. Si 
tratta di una larga fascia chie 
ha lo stesso andamento dine 
sionale delle Alpi Colbie, è va 
dui Maniago a Gonzzi, Una 
serie di ondulazoni più o me- 
TH iBccemiuante, verdissime. 
con antichi castelli, borghi è 
cittadine armoccale sulle ci- 





meo esse danno quasi Um 
pressione di essere in Tosca- 
na, in Umbra o nella Marca 
urbinaie; con la differenza. 
però, che da ogni punto sono 
scimpre visibili le montagne. 
Dalla parte opposta che la 
puumuri Ze non la si vede di 
rettamente, la s'indovina, per 
così dire. Se ne ha il sentore. 
La moniagna domina il Friu- 
li a nord, a levante € a po- 
mente, con un arco la cui hel- 
lerza colpisce l'immaginazio- 
ne di famosi scrittori - viag- 
piatori  coropei, I friulano 
della Alta © abituato a veder- 
la: chie essa chiuda i suoi 


orizzonti, con un grande se- 
micerchio azzurro, È per lui 
un elemento del suo steso 
sentimento del vivere La 
mentana e il punto «di 
riferimento; é um elemento 
del suo passeri quotidia- 
no, la sua bussola, la sua 
stella polare. E infatti egli, 
quando si nova a percorrere 
il labérinto cdi strade della 
Bassi dove le montagne nom 
sl vedono quasi più, si ridu- 
como a una variazione insi- 
gnificante dell'orizzonte, ha 
come la sensazione di aver 
perduto la trebisonda, è pei 
raggiungere le sue mele deve 
continuamente consultare le 
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mappe e le indicazioni stra- 
dali. 
Eppure anche la Bassa è 


Friuli. Un Friuli peografica- 
mente diverso, a suo mado 
fieco di fascino, con una peo- 
melma ben disegnata di col- 
ture opulente, di campi lio 
rali com una perteione. che 
ricordi quella delle: cumpa- 
ene emiliane, venete 0 lom- 
barde. Il Basso Friuli, benché 
non privo d'industrie, specie 
nella ZIML CUTIpaTesie Ira 1 liu 
mi Aussa e Corno, È previa: 
lentemente agricolo, «& lai bere 
ra e lertile © generosa. Il 
Friuli medio e collinare, spe- 
cie nel sondo dopoguerra, 
si é venuto indusinalizzando, 
in particolare lungo le sirade 
di maggiore imporianza, se- 
condo miochali anciolo= 
picamente felici. Infatti non 
si © trattato di uma industria» 
lirzazione violenta, di quelle 
che sconvolgono rovinosa. 
mente una culiura e un co- 
siume. Il Friuli ha sentito as- 
sai REIT cli altre regioni i 
contraccolpi della  rivoluzio 
ne industriale, Civiltà agrico» 
li e artigianale hanno trova» 
io una convivenza non Irap 
po ricca di contrasti com l'im- 
dustria. 

Spesso l'operaio friulano è 
rimasto nell'amma Vartgra= 
mo el contadino di un Lem 
po; a volte © proprietano di 
qualche campo, che lavor 
durante il fine settimana; € 
non gli pare gran sacrificio, 
perché ama il lavoro, da cui 
si distacca com fatica, essen- 
do per lo più estranco all'e- 
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PASSARIANO - La pattuglia acrobatica della «Freccia bricalori» sulla 
villa Manin. 


donismo e alla corsi al diver- 
timento tipici del nostro tem- 
pi. Il Friuli possiede un'indu- 
stria piccola e media, che è la 
pai redditizia LE la più LETLATISI. 
Infatti in essa proprietari, 
mprepali Po ipenilio Sio COMO 


scono tuttii direttamente eos 
StmMana, 
In essa non si generano 


lotte sociali iperboliche e ro- 
vinose. E la più adatta all'an- 
lita vocazione artigianale del 
Friuli, Infani oggi da nol # 
producano coltelli, indu 
stiniglmente, dove anche un 
tempo, c anzi da secoli, gli 
artigiani tempravano lame 
d'acciaio nelle loro nere colfi- 
cine, Così è per i salotti, le 
sedie, i mobili da cucina, le 


pantofole e via dicendo. La 
cresciti e ln mosbificazione 
economica della regione è av 
venuta in modi più maturali 
che altrove. Anche qui, om 
viamente, l'industrializzazio 
ne la mutato la concezione 
della vita. Anche qui c'é sta- 
to il fenomeno della lalcizza. 
zione, del crollo delle nascite 
della droga. Ma non si é avi. 
luppata la violenza, è la dif. 
fusione della utopie sovveri 
we, c la genie è rimasta fedele 
a un modello di convivenza 
civile dignitosa, che ha radici 
antiche. Esse sono forse un 
po” lepate alla civilta ventta, 
che ci hamno dominati per 
tanto tempo, ma che ci ha in- 
scgnalo tante cong. 
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VANCOUVER - Faslaggiameanli par ll 28osimo anniversario della Famée Furlane. È 
cantautore friulano qui è affiancato (da sinistra] Rion Borzrer, Anna Tenrana, presidenie 
del centro culturale ialiama, Potramio Qiviori, presidente della Fame, Albino Bene: 
nuto, Ennio Andreutii e Agostino Martin. 


Eli Lenardurri, figlio di Daria 
è Lidia {originari rispetlivameni- 
to da Pinzano al Tagliamento è 
Porro di Codroipo), residenti a 
Maracay (Venezuela) ai è re- 
cendemente laureato a pieni vo- 
li in economia e commercio. 
Desidera salulare tutti È parenti 
è gli amici in Friuli @ in Vene- 
zuela: a iui e ni gentiori le no» 
abra più cordiali lalloltazioni, 
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BRISTOL + Dante Toson di Sequals con la moglie Fierina Gontonin, rilormati per un bre- 
va periodo a Bristol (lnghillerra) a rivedere | propri figli Altio, Rina, Savia è nipoli, ha te 
sleggiato il suo Tdbesimo compieanno. Dante Toson ha trascorso a Bristol ianti anni del 
la sua #ità di lavora, Con questa hoto intenda salutare | molti parenti e amici che si in- 
vano lin lante parti del mondo; un mandi di cdr. 


) 


on l'avvento dell’it 

dustrializzazione, € 

dopo il terremoto, è 

quasi cessato in Friuli 
il fenomeno imponente dell'e- 
migrazione, che ha caraiteriz- 
milo tuta la mostra sioria, e ci 
ha modellato lo spirito in ma» 
nieta particolare, Nei tempi 
dell'esuberanza demografica 
non cera abbastanza ierra 0 
lavoro per tutti. Così i Ernulani 
andavamo a cercare l'una € 
altro dovunque li trovassero. 
4 volte vicino, entro i secchi 
confini dell'Impero Asburgico, 
oc comungque in Europa. A vol 
«2 lontanissimo, arrivando tin 
scl cuore della Siberia, in Ala- 
ska, in Patagonia, in oceania. 
La loro uymca mecliezza consi- 
eva nel fare bene un mestie- 
ri. Erano operai o artigiani 
ce. lavorando, riusavano a 
rializarsi e a dar tacere nel Lo» 
ro inconscio collettivo il com- 
pics della sudditanza. è 
quello della precarietà della vi- 
le delle cose della storia, nati 
di iante sventure e da Lante 
invasioni subite. 

Furono e sono tuttora, gh 
imbasciatori e la prova viven- 
ie delle qualità cel popolo 
friulane. IL Friuli non ha mai 
avuto um Giorgione, um Razzi» 
meo un Verga per lara comoa- 
asere nel mondo. Non è terra 
di geni, di grandi artisti 0 
grumi scienziati. Ma i suoi 
operai € piccoli imprenditori 
dovunque hanno prodotto la 
fortuna propria e di quelli per 
qui lavoravano, E proprio per 
questo sti avendo un ollimo 
siccesso un'iniziativa di indu» 
striali e di operatori economi: 
d, inventata e pilotata dalla 
Camera di Commercio Friula- 
m è dal suo presidente, Gian- 
mi Brawo: l'iniziativa che va 
sso 0] nome di «Made in 
Fili, Un'etichetta di sicura 
riuscita, perché 1 friulani ciò 
che fanno lo fanno bene, e chi 
acquista i Loro wini, le sedie o 
k: cucine, può essere sicuro di 
wer fatto un'ottima scelta. 
Ma la crescita del Friuli non è 
ssltanto economica. E anche 
culturale, 

Abituati da secoli a essere 
soggetti n qualche padrone di 
ioeani, 1 barbari, 1 venezubni, 
jirancesi, gli sustriaci) i fmula= 
m avevano finito per maturare 
una sorta di complesso di infe- 
rionità, che ora però stanno fa- 
licosamieni be superando. Cne- 
devan dii dover essere «solla» 
me di qualcuno per fatalità è 
per destino, 

Dopo la seconda guerra 
mondiale, e soprattutto dopo 
l'avvento della Regione a sta- 
tube spociale, hanno comincia- 
ina essere orgogliosi della lo- 
ro cmlià di comtadini e arti- 
guns, del loro linguaggio, del- 
le loro tradizioni, della loro 
letteratura, ciel canti popolari, 
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dei costumi, delle Favole, e così 
via. Si resero conto che ciò che 
avevano prodotto nel corso 
chel secoli, se nem poleva cssere 
avvicinato per livello a quanlo 
era mito a Venezia, i Firenze, 
a Roma o a KMapol, tuttavia 
aveva una propria digiti, un 
carattere. Che doveva essere 
amato sopratiuito perché era 


seri 


L'attualità 


tratto della « 
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La regione ha città suggestive, mare azzurro, monti fra i più belli d'Italia. = = 
I suoi figli si sono fatti onore in tutto il mondo, i suoi operatori economici vengono invidiati 
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mostro, e perché in esso niro- 
vavino una parte di noi slessi. 
Così nicque anche in Friuli un 
misurato sentimento di «pro- 
lagonismos, e si sviluppo la 
coscienza di una autonomia € 
chi una originalità della mastra 
cultura, Scoprimmo di essere 
umili piccola nazione, inserita 
nella nazione più prance, Del 


Fogolàrs dappertutto 


‘e um 
Umeone 


fopolir furlan in 
Hovielica, 
“tuto dagli CHpuersti di un'a- 

zienda nalana e dalle lo» 

ro famiglie. Quello di Toronto è 
famoso anche pier il suo ristoran- 


LA rwai- 





te, meta d'obbligo per i manager 
friulani che si recano in Canada 


per alliari, 


Ce ne sono in alkeuni piccoli 
paesi, «colonie», in Argentina, da- 


ve per essere chetto sindaco biso- 


sen. Mario Toros. 


gna saper parlare oltre il castiglia- 

no, anche il friulano. Ce ne sono, 

di fogolàr, quasi centoquaramia, diffusi in tutti i comti- 
nenti, falla eccezione per l'Asia. Sono i punti d'incontro, 
di discussione, di lettura, d'affari e d'aiuto dei milioni di 
friulani emigrati, dei loro figli, dei figli dei loro figli, sino 
ormai alla quarta generazione 


resto il Friuli si chiamo Picco 
la Patria fin dall'epoca del Pa- 
Irarcalo 

Nacque anche un nazionali. 
smo friulano che a volle anda: 
va oltre il limite, anche se im 
forme non avvelenate o perni 
ciose. Si sviluppò la convinzio- 
ne che non esisteva alcuna Fi- 
talitàa per cui il destino dei 


fnolani dovewa essere pilotato 
per forza da altri, e questa è 
sempre la condizione primaria 
perché le cose possano maodifi- 
carsi in meglio. Infatti in Friu- 
li un pe tute le cose stanno 
combiando, Mi é una ertsi di 
crescenza in ogni settore, Cha 
il Friuli sta diventando persi- 
no una regione turistica. Le 


È dal I8T6 che si data la grande corrente migratoria del 
Friuli; da allora 2.250.000 nomim e donne di quella terra 
hanno cercato fortuna altrove: un numero enorme sé 51 
pensa che la popolazione attuale del imuli e di 1.250.000 
persone e che alla fine dell'i00 era la metà circa. Friuli- 
Venezia Giulia, s'intende, anche se qui ci riferiamo più 


precisumente alla prima anca. 


I qmulani, per altro, hanno anch'essi costituito gruppi, 


associazioni e fogolar, un po” dovunque 


Nascevano, 


«furlane e «giulianie che fossero, questi fopolir, come as- 
&fciazioni operaie di mutuo soccorso, centri dove poter 


Irma ne aluto 


Poco ia poro “Il organizza romio, Ia è solo nel 1951 che 
la Sodetà Filologica Friulana decide di congulare questo 
movimento spontamen: nasce così l'Ente Friuli mel Mon= 
do, che a sua volia promuove la costituzione di un serm= 
pre maggior numero di fogolira, prendendo a modello 
quei pochissimi che erano già ben strutturati: a New 
York, a Buenos Aire, a Toromo. Oggi i fogolirs sono 
soprattutto associazioni culturali nella quali eli emigranti 
2 i loro discendenti, ormai Iimtegrati nello realta cel Paese 
in cui vivono, sì iiutamo i non dimenticare le loro piro» 


fonde radici. 
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nostre spiagge, e soprattutto 
quella di lignano, cospilano 
d'estate centinaia di migliaia 
di persone, Per le e di Udine 
si sente parlare il tedesco, l'im- 
glese. il francese, lo sloveno 
dai sitanti venuti da oltre i 
confini. 

I turisti più colti raggiungo» 
no anche località che offrono 
richiami archsologici 6 artisti» 
ci di qualche peso: Aquileta 
romana e paleocristiana; Civi- 
dale. una delle città italiane 
più rieche di monumenti del- 
l'eta harbamca é sOprallulLo 
longobarda; e poi Spilimber 
go, San Daniele, Grado, Tol- 
mezzo, Gemona, distrutta dal 
terremoto, ma già in fase di 
dvanzala fheostriziomee. 

I) Friuli non È più soltanto 
un luogo di transito per anda: 
re in Austria 0 in alin paesi 
della Minteleuropa. É anche 
ui luogo dove ci si ferma per 
guardare, CUTISSEnE, amumiità» 
re, divertirsi, mangiar bene, E 
dove dl turista, soprattuito 
quello proveniente dalle me- 
tropoli chiassose e intasate, 
può ritrovare l'atmosfera di- 
alesa, misurata, discreta, pe- 
MULTRIL, profi ndameente umana, 
di una provincia legata ancora 
alla cimiita contadina, ma dove 
già si respira un'aria europea. 

Carlo Sporlom 








BRISBANE - Paolo Genere, figlio di Maria, originario di S. Vito al Tagliamento e Car 
ren Corrado, figlia di Alvise, originario di Torreano di Cividale, si sono unili in ma- 
timonia il 15 marzo scorso a Brisbane, Nella foto gli sposi con le damigelle. Tanti 
siguri di felicità da parte degli zii Manlio, Carlo, Chiavio e cugini, 





La sig.na Palrizia Marcuzzi nel giorno 
del suo matrimonio con Giorgio Bas: si 
sono sporali recemlemente in Francia a 
Milbe:ynit. il papà di Patrizia, Domenéco, è 
partilo per la Francia trenl'anni fa, da 
Cornino, comune di Forgaria. E noi lac- 
ciama lanti swguri ai muori sposi. 
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TRICESIMO - | coniugi Regolo Degano e Renata Colussa hanno celebrato, mella chie» 
sa della Madonna Missionaria di Tricesimo, dova si sono sposati FA divembre 1950, il 
lara renlicinguesimo di malrimonio: uniti ad amici è 
desiderano mandare un particolare saluto a tuti | iriulani di Peri, in Aussiralia. 


parenti, come li mostra la foto, 
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Hello, hello, qui radio Paris 


a «Transitalia Fide di Parigi 

è una radio italo-francese 

con un indice di ascolio 1c- 

certito di cinquecentomila 
persone. 

Recentemente, per iniziativa del- 
l'aAssociation  France-Frioulo, la 
«Transitalha Fio ha delicato una 
settimana al Friuli, L'idea di questa 
iniziativa, la cura del programma s0- 
mo siate opera dell'unimutore del- 
l'#aAssociatione, Mare Margarit (ori 
ginario di Coluena), di Adriana Scu- 
detto {di Chadaleb e dh Ermes Taver: 
Mit, 

E stato possibile animare le tra- 
smissioni con personaggi di rilievo 
tra cui: Monique Aymard (tradutiri 
ce del libro «Il formaggio e i vermi» 
di carlo Gineburgl; la singora Bi- 
scontin (la pittura in Friuli nel perio. 
do rinascimentale); Patizia  Bisson, 
presidente. dell'Association  Frace- 
Frioul Gianni Bravo, presidente del- 
la camera di commercio di Udine, 
ideatore del «Made in Friulis, inter- 
wislato via radio- telefono iL pprutato» 
sui programmi e la finalita della sua 
apprezzatissima iniziativa; Miller 
Grandi, segretario del'AIMAN. che 
terrà a Udine il prossimo Congresso 
sulle lingue minori; Michel Huglo, 
musicologo (Wilotis furlanisk Fran- 


cose Marquigny. urbanisti, che ha 
intrattenuto gli ascoltatori sulla rico 
struzione di Gemona del Friuli; Bepi 
Menai, originario di Cividale, dire- 
tore a Parigi del «Theatre de la Sou- 
riso; (Mivia Pellis. di Chorizia, etnofo» 
tograli, (tradizioni popolari in Friu= 
lil Franco Santorio {storia di Jacopo 
Linussio, pioniere dell'industria tessi- 
le in Carnia): Roberto Tirelli: il si- 
enor Vicci, direttore della «Snaidero- 
Frances, che ha parlato ubel Ciruppa 
industriale Snaidero, Alberto Ficotti 
ha concluso la serie delle trasmissio- 
ni. 

Le Aziende autonome di soggiorno 
e turismo di Lignano Sabbiadoro, 
Grado, e dei Forni Savorgani hanno 
ollerto agli ascoltatori di «Transitalia 
FM alcuni periodi di soggiorno gra: 
tuito, 

L'associazione del Clubs «Made in 
Friuli» della Camera di Commercio 
di Udine, per tutta la durata dell'ini- 
ziativa, in collaborazione con «Radio 
Onde Furlanes di Udine, ha inviato 
via telex interessanti flash di motizie 
dal Friuli. 

L'agenzia «Boem & Puaretti Altta- 
lino di Udine ha messo a disposizione 
di una coppia di ascoltatori due pas- 
Saggi ierei oratuiti Parizi- Venezia. 


Parigi, 


TEZZE AIA FASE 





Il notiziario 
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1131 maggio ullima scorso, il Fapo- 
Ufir furlan «Ippolito Nievo di Fadina si 
è stretto con tanto alletto attorno alla 
carissima Coicrina Beriniotti Calligaro 
per festeggiare il suo novantaquattresi» 
mo implica na, 

Kato n Buia, San Flarcani, si è tra 
sferità a Padova subito dapo il terribile 
terremoto del 1978 che tante rovine è 
lutti ha portato alla sun terra. È stuîu 
fra i primi soci dei Fogolàr patavino è 
per tutti nol è sempre stata la cara none 
ma Caterina, Il Fogolàr farla «Ippolito 
Wicvos di Padova, assieme al figlio Whi- 
inrio Calligaro, attivissimo consigliere 
della nerstrà associazione, la muora è la 
nipote Tecla, stimate cd appreooaio ave 
vocato di questa città, la ricordano a 
tuti quelli che la conoscano formalamda 
i migliori superi. 
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Fogolàr di Merano 


I sodalizio friulano di Merano 
ha recentemente ricordato il de- 
cennile del disastroso terremoto 
he colpi il Friuli nel maggio è 
nel settembre del 1976. Sono già pas 
sati dieci anni da quell'evento che 
sconvolse il Friuli in una larga fascia 
di territorio e di comuni dalla Carnia 
alla zona collinare è di alta pianura. 
Allori a Merano sorse e funzione il 
Comitato «Merano per il Friuli», un 
Comitato che con il consenso della 
cittadinanza meranese musei di com- 
piere un'opera notevole di aiuto e di 
soccorss sul piano dei sentimenti 
umani è su quello più propriamente 
finanziario. Una delegazione di Me- 
rano è stila in maggio a presenziare 
i Nimis la commemorieione di quei 
giorni in una rinnovata solidarietà. 

A Merano il Comitato si è ideal 
mente ricostituito per ricordare e con 
il Fogolir sono state realizzate due 
iniziative. La prima è& stata uni ras- 
segna Fotografica di documentazione 
sul tema «Friuli dieci anni dopo 
II 761 4R 6, 

La mostra rioca di fotografie docu- 
mentire molto eloquenti è stala 
inaugurata il 3 maggio alla presenza 
delle autorità clitadime © dei soci del 
Fogolir ed è rimasta aperta fino al 9 
maggio. Lo stesso giorno della inau- 


gurazione della Mostra fotografica - 
Documentario si è svolto al Teatre 
Puccini di Merano il Concerio de 
Ricordo alle ore 20,30, 

Hanno preso parte alla manifest. 
zione il coro dei «Pueti Cantoress di 
Merano, la «Fanfara Orobica» degli 
Alpini, il compleso «Roside Furlk- 
nes, con banda e danzerini di Ara & 
Tricesimo, 

Alle manifestazioni del ricordo del 
sisma sono intervenuti i più che due 
cento fnulani, residenti a Merano, e 
miumiaros simpatizzanti e ami, Il 
Fogolir ha predisposto incline una 
mostra di pittori Efrmulani di fama, ché 
si terrà nel mese di agosto dal giorno 
10 al 20 dello stesso mese. Sono inilé 
iniziative che vogliono esprimere a 
Merano la riconoscenza del Friu 
per quello che è stato fatto penceraz. 
mente nei loro riguardi in quei traga 
momenti di dieci anni fa, dai suoi cit- 
tadini. 

E siato scritto che il Friuli non di- 
mentica; bisogna anche agmungere 
che non vuole dimenticare chi gli è 
stato fraternameente vicino nel mo- 
mento della prova e lo ha aiutato nel- 
li moascita e nella ricostruzione, Le 
minilestazioni di maggno a Merano 
sono siate molto apprezzate e seguile 
dal pubblico. 
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Fagol&r di Vienna - La sagre- 
taria Lula Faber e Adele Trazlar 
ci ha trasmasso via latex l'èelam- 
co dei soci che si sano iscritli 
anche all'ente «Friuli nel Mon- 
fine per riceverne il giornale in 
abbonamenio postale: Cemy 
baria, Eustacchio Qlisa, Augu- 
sta Faber, Petracco Alba, Trax 
lar Adele, Randich Gilberto 
Zannber Lamberto c Vattuabe 
ambasciatore d'italia a Vianna: 
Miglia Ilia 


GERMANIA DEC, 


Andrean Gino - Heunkirchen - 
Ci è giunîo il tuo vaglia postale 
internazionale con la quota d'i- 
scrizione per l'anno in corsa. 


OLANDA 


Andrean Angelo - Vipmen - Ci 
è persenuta la rimessa bancaria 
a saldo della tua iscrizione per 
l'anno torrente 


BELGIO 


Arban Tersa - Waimes - Sei 
iscritia per il 1988. 

Baracchini Angelo - Middel- 
kéerke - Riscomiriamo il versa- 
mento della quala associativa 
par il 1656. 

Baschiera Basilio - Homu -La 
quota da te versola fi assicura 
l'abbonamento al giornale ane 
che per il 1987. 

Bernardon Nella « Geni «Prene 
diamo noia della tua escrizione 
per l'anno in corso 

Barmnardin Beria - Liagi - Ci 
persenu da Milano il “aglia a 
saldo della îua quota per il 1596 

Biasirro Ada - Milmori - Ve- 
nendati a irovare a Udine hai 
provessdulò a rinnovare la ius 
iscrizione anche per il 1987. 

Cucchiaro Santa - Dinani - 
Emanuela Facchetii da Milano 
ci ha invizio la tua iscrizione 
per il 1556 

Minini Benito + Gerpinnes » 
Triestino Bobbera da Pagnacco 
ti ha wersato la quota associati. 
va peer PAG a ti manda Tanti saluti 

Tallolo Enrico - Liagi - Abbia- 
mo preso nota della regolarizza- 
zione par il 1986 

Tonus Silvio - Hautrage - Fi- 
scontriamo il luo 6pagaemento 
della quela per l'anno in corso. 

Truani Anfonio - Namur - È ar- 
rivato il vaglia con il saldo per il 
1906. 

Tuttino Benigno - Seralng -Sel 
iscritto all'ente anche per l' 86. 


LUSSEMBURGO 


Bidoli-Browedani lsidoro - He- 
sperange - Ci è pervenuta la ri» 
miss bancaria a saldo delle 


iscrizioni par il 1965 a il 1906 

Picco Dlimpio - Battambourg - 
Gigi Bevilacqua di Udine ti man- 
da tanti saluti, versando a luo 
nome la quela assaciativa per 
l'annata corrente. 


INGHILTERRA 


Audobatli Anna Maria - Londra 
- Abbiamo ricevuto il vaglia po 
Biala a saldo dell'iscrizione par 
il 1956. 

Bittanie Maddalena - Londra - 
È giunta da Arba la iua iserizio 
ne per il 1996. 

Burzi Fioravante - Nottin- 
gham - È stato Casarsa ad in- 
viarci la tua iscrizione all'ente 
per l'anno în corsà 

Casarsa Luigi - Blackpool » 
Gon | salui ai compaesani del 
Cormor è giunta la iva iscrizione 
par l'anno in corso. 

Toson Allio - Bristol - Con ì sa- 
luli a papa è mamma è giunta la 
iua iscrizione per il 1956. 

Tramoniin Aldo - Landra - Da 
Cavasso Nuowa è arntivalo il luo 
vaglia a saldo dell'issrizione per 
il 1986. 


FRANCIA 

Adami Regina - Douchy - Ver 
rà anche il momento di Fresia, 
splendida località del comine di 
Enemonro, cui va il luo saluta; 
hai regolanizzato l'iscrizione per 
il 1985 

Buarozzutti Leondlla » Wienna - 
Soi iscritta all'ente «Friuli nel 
Hiondo= per l'anno in corso. 

Barbal Ermanagilio - Mor. 
hange - È giuro il vaglia postale 
4a saldo della bue iscrizione per il 
19096 

Barbei Marcel - Roche - At- 
biamo ricewulto la quota assoria- 
iva per annata corrente. 

Bassi-Della Zuana Firmino - 
Vichy Allier - Gondoglianze per 
la marie di tuo marîio Toni, na 
stro fedele letiore; abbiamo rice 
«uto il vaglia postale a saldo 
della queta d'iscrizione per il 
15985, 

Basso lida - Montpellier : in 
gennaio abbiamo ricevuto il sal 
de della tua iscrizione per li 
1965, 

Bsaarratto Enrico - SI, Elianna 
du Rourray - Da Arba è arrivato 
il saldo della tua quota d'igori- 
Ziorme per il 1985, 

Bellina Libera - Alberi - Ci è 
giunta l'iscrizione per l'anno in 
Corso. 

Belllina Lino - Nimes - Abbia 
mo ricevuto la tua iscrizione per 
Il 1986 

Biaorchia Cuatrina - La Fora 
- Prendiamo atto della tua lscri- 
zione par lannala corrente. 

Bergagnini Ermelindo - Tara- 


scon - Abbiamo ricevuto in gen 
nalo il pagamento della tua que 
ta associativa par il 1966 

Bertoli Domenica - Lingolheini 
- Gion i saluti ai parenti d'Argen- 
lina, è giunto l'asssgno postala 
da Travedona-Monalte [Varese] 
par l'annò in corsa. 

Bertossi Angelo» La Naorvilbe » 
Facendoci visita a Udine hai pa- 
gato la quoia associativa per di 
1966. 

Blasatti Teresa « Antony «Dia: 
mo riscontro all'avvenuto paga: 
mento della quota per l'annata 
corrente, 

Bini Alma - Chambary - Marlo 
da S. Marla la Longa tì Invia tan- 
ti saluti e li ha iscritta per il 
1966. 

Blarasini-Philippan Domenica 
- Enmont - Silia Jogna di Ver- 
wiere li ha valuto iscrivere al no- 
siro ente per il 15586 

Boz Giovanni « Harmignis »La 
îua iscrizione all'ente è valida 
anche per il 1966. 

Braida Adele + Fumel + il wa 
glia postale da ie inviaiozi rago- 
larizza la ia iscrizione per l'an 
no in corso 

Braida Luigi - Champs sur 
Marme - Tutio sistemato par 
quanto riguarda il saldo delle 
tua iscrizioni al hoeira ene par 
il 16685, 1966 a 1967. 

Bratti Angelina - Sedan - Ab- 
biamo ritewub il «Aglia postale 
internazionale a saldo dell'iseri- 
zione per l'annata corrente. 

Busolini Giuseppe « Carling «È 
stato Renzo Muzrrolini a regola: 
rizzare la lua quota associativa 
par il 1966, 

Bulîazzoni Adello - Longju- 
mau - Tua madre da S, Pietro 
di Ragogna li ha saldato la quo- 
la pariecipatisa per l'annata cor- 
renda. 

Burzi Duilio - Baunerille -Ab- 
biamo preso nola del pagamen- 
lo della quia 1966. 

Burzi Jannine - Bagneux - È 
arrisato da Piano d'Arta la tua 
iscrizione per l'anno in corsa. 

Burri Livio « Marnaz è Da Fon 
tebba è arrivato il uo assegno a 
saldo della quota 1986 

Giwidini Arlaldo - Achenbeirm - 
Contraccambiama | cari saluti & 
diamo riscontro alla ina bscrizio- 
na per l'anno in corso 

Pilollo Bruno - Monisuban - 
Giacomo da Tarcento ti saluta 
nell'iscriventi all'ente per il 19568. 

Taboga Aldo - Claia - Mell'os 
icore scorso abbiamo ricevuto il 
salio della iva iscrizione per ii 
19385 da parte di Mario Buttazzo: 
ni dal Fogolàr di Friburgo, 

Taboga Egidio - Sil - Riscon- 
triamo la iua iscrizione per il 
1986 


Taboga Luigi - 51, Sauwer -Sni 
nall'alanco dagli iscritti dell'an- 
mo in corso, 

Titolo Primo - Buy - Ci è 
giunto il vaglia per l'iscrizione 
ital 1960. 

Taodone Angelo - Achenheim - 
Prendiamo nota dalla bua istri- 
zione per il 1966: conbracca:t 
biamo il mandi di cir. 

Tolfoli Serafino » Toumeteuille 
- Abbiamo ricevuto il vaglia a 
sildo della quota associativa 
per l'annata corrente. 

Tottolo Renaio + Malsons Ab 
fort - Seli iscritto all'ente per ii 
THB6 

Tolazzi Piatro - Baaupreau -È 
regolarmente pervanvia la iva 
quela associativa per l'anno in 
CISA 

Tolli Sileano - Imling - Sei 
isertito anche per il 1986. 

Tommasini Eligio - Audun le 
Ticle » È stato Gigi a pagare la 
tua quota associativa per que 
sî'anno. 

Tomasino Teresa - Le Mans » 
Gi è giunto l'assegno a saldo 
della quota THG 

Tamasino Tito Livio - SI, Rap- 
hael-Punivala a gennaio è arri- 
vata la lua iscrizione all'anta per 
il 1966. 

Taniulti Enrica - Longagea - 
Tua zia Bianca ti ha iscrilta per 
l’anno in corno. 

Toniutti Silrano - Witlelsheim - 
È sialo D'Agosto ad iseriverti 
per il 1966. 

Tonizzo Fernando » Montfer: 
mail Con un caro mandi al pat: 
se natale di Varmo è arrivata la 
tua quota associativa par l'anno 
in corsa, 

Torresin Gildo - Avignon -f.b- 
biamo preso nota della tua begri- 
zione all'anie per il 1965. 

Tramonlin Marino - Bresi - 
Diamo riscontro di ricevuta del 
vaglia posiale in conio iscrizione 
per il 1986 

Treu Sandro - La Tour du Pin - 
Riscontriamo i buoi due vaglia 
postali per le iscrizioni 1508 è 
1987 

Saura Andra - Polssy - È stato 
Bepo Ginasi da Lonate Pozzolo 
|Naresa} ad iscriverti per Il THBG, 

Trevisani Rina - Clabeeg - È 
arrivata già nello scorso dicam- 
bre la iva iscrizione per il 1986 

Trinco Emilio - Rewin- Ermida 
Ssella da Andreis ti ha iserittà 
per l’anno in corso. 

Trombetta Giacomo - Tuletta - 
Besalba da Strà (Venezia) ci ha 
inviaio la quota associativa per 
Il TSO, 

Patri Sargio - Farmay - Da Gi 
nera [Svizzera] è arrivata la 
tua qua associativa por l'anno 
in corso. 


Lepore Ennio - Bellegarde - 
Dal Fogolàr di Ginevra è stata 
faîta la tua iscrizione per il THR6, 


SVIZZERA 


Fogolàr di Ginevra - Abbiamo 
ricewubo l'elenco degli associati 
all'arte «Friuli nel Mando», che 
qui di seguite pubblichiamo: 
Tamporin Gelo, iichelizza Del 
fina, DI Sanitolo Walter, Michalut- 
ti Giovanni, Pazzutti Gustavo, 
Zanin Farmo, Gherardi Egla. Ar- 
figoani Rosatte, Brignoni Leanil- 
da. Monnier Luisa, Rizzi Anto- 
nià, Rovere lichel, Sedola Bnu- 
no, Tassolti Fernanda, Tirelli 
Flavio, Tremanlin Aldo, Venchia- 
rulti Fienalo, Gessni PFisîro, Da 
hionte Adelchi, Gosshiò Eugenso. 
Donato Sandra, Gambellin Gio 
vanni, Haas Frédéric, Jourdan 
fà. Marie, Comoretto Piane, Dal 
Tatto Dario, Bianchéni Antonia, 
Molinari Walter, DI Prampero 
Piero, Da Gacco Lorenzo, Go 
razza azione, De Monde Pietra, 
Chiararia Giussppe, Del Bon ha- 
la, Dal Tatto Bruno. Venchiarufti 
Brutst, De Zorzi Os+#aldo, Dea 
Cesto Novello, Truant Amelia, 
Feregolto Mico, De Cecco Sisto 

Alezio Franco - Obernwil - Ci 
è giuria la lua quola associativa 
per il 1908. 

Baggi-Matfioli Pia Maria - 
Biasca - Ti abbiamo iscritio fra i 
nostri abbonafi sia per ll ISS9S 
che par il 1958. 

Bandini-De Garlì Alba - Bien- 
na - fono parvenuta la tua lscri- 
zioni per il 1986 8 Il 19687, 

Barazilli Giulio - Lucerna - 
Diamo riscontro al versamanta 
della lus quata assieciativa per 
Vanna in corsa. 

Bearzi Giuseppe - Lugano - 
Sei tscritto per il 1986 

Bain Giancarlo - Henens - | 
tuoni genitori sonòà veni a fro- 
varci per iscriverti all'ente an- 
che per il 1988. 

Bellîina Della - Biel + Nel tarci 
visita hai prov»aduto a rinnova» 
re la tua iscrizione per l'anno in 
Corso 

Belolii Marlino - Dialikon - 
Abbiamo ricewulo la tua quata 
associativa per il 1986 

Bianchi Arreno - Prangina - 
Gai Fogolàr di Losanna ci è 
giunta la iva iscrizione pe l'ari 
nata comente. 

Bianchi Dawino - Friburgo - È 
stato Buttazzoni ad iscoriwerii 
par ll 1986 

Biaguiti Bruno - Barna - Fan- 
lin è venuta da noi por iscriverti 
all'anno in corso. 

Blaeutti Emilia - Ginevra - Sei 
b&crillo per l'annala corrente, 

Bonhoie Albert - Losanna - 
Alla tua salute è a quella di tua 


moglie Gina Bian fiosa con un 
pensiero agli amici di Camassa 
Muova; abbiamo versato la ve 
Bla quola associativa all'ante 

Bonutto Alceo - Metzial - È 
parsanuta la hua rimessa banca- 
ria a saldo della queta associali- 
va per il 1906, 

Boss Pià - Basilea - Sé iscrit 
ta all'ente per anno în corso. 

Bor Costanie - Losanna - È 
pervenuta la lua iscrizione per d 
1906. 

Branche Rosanna - Cham: 
puent » Riscontriamo La iwa kscri. 
zione per l'anno in corso 

Bressa Riccardo » Zurigo - Ci 
è giunta la ia quota pier ll 1966 

Burri Elma - Budandori - L'a- 
mico Riccardo ti ha iscritto per 
l'annata commenta 

Galofio Anna - Dlten - È stala 
sargata la tua quota associaliva 
per il 1966 

Gross-Rosgi Dorothea " 
Haupihwil - Tuo cognato Giacomo 
Toneguzzo da Gossau (Svizzora) 
ha provsesduio ad iscrive a 
saFriulli nai Mondo: par quast'an- 
n. 

Krauss Rita - Zurigo - Mario 
Bini da &, Marla la Longa ti sa 
lita a ti iscriva all'anta par l' BE 

Pascolo Fierino - Biel - Tua 
Boralla Dalia dalla awizzara i ha 
lacritto per l'anno in corso 

Tajaricl Renato - Misderurwil 
- Hai prowssduto ad iscriverti 
par il 1986, 

Tambosso Giovanni - Sì Le 
gier - Tuo fratello Sergio ti ha 
iseritio per l'annata corrente. 

fami Giuseppina - Buhler » È 
pervenuta la tua iscrizione 1986 

Taruszlio Fulvio - Sessa -Con- 
fraccambiamo i saluti e riscon- 
friamo la tua iscrizione per il 
1985 a 0 1966 

Tassile Domenica - Dlien - |l 
fluo nome fsgura ira gli iscritti af 
l'anto per Il 1986 

Tomal-Cudicio Anita - Zug - 
Sano pervenute le tue iscrizioni 
per gli anni 1986 a 1987. 

Tonietti Angelina - Bema - 
Prendiamo nota della bua iscri: 
zione per l'anno in corso. 

Tonegurro Giacomo » Gossau 
= Con i saluti a Buri, Godrap, 
Bertiul, Mulin Gnu è arrivato il 
tuo mandi e la bua iscrizione va- 
la sia per il 1985 che par il 1956 

Tosolini Valerio - Fenens - 
Gonlraccambiama il mandi di 
ai è li diamo conferma della ro- 
guarita della bua iscrizione per 
il 1906 è il 1987. 

Tuomaz Natale - GOborgoe 
sgen - Riscontriamo la tua iscrà 
zione per l'annata conante 

Yalmanfone GioBatta - Coppel 
- È stato Sawarino Dorotea ad 
lscriverii per il TARE, 
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Vignî in glesie 


Messe es vot, doman; e funrion es 
cine, Cumò mol è ne masse frit, me 
masse cjalt, ne timp di ploe, ne la- 
vira di premure: “o puedis vigni in 
glesie, se no us manche la buine vo- 
lontat. a no rivi adore di capî par- 
cé che a tane’ di lor "e pò mancjà 
cheste barine volomiat, 

Jo ‘n soi un puar viéli, cence scue- 
ke cence nissune educazion, Nissan 
mi a serezade l'anime, nissun mi 
fscondit a capi lis robis plui in den» 
tri di cussì: "o di strissinade la mé vi- 
te, prin pes Gjarminiis e po su chel 
Mic di tinre ch'a ii, Ma us dis la ve- 
retit, se mo ves cheste gratule di gle- 
sle, di viodi di jé, di tignike conì, di 
scoville, di smondesle, di furmile, mo 
sivarta ce fi des miés somnadis e di 
chel fregul di fuarze che mi reste. E 
semi cjolessis la muiniansc, ch'o la 
pratichi di trente agn in ca, sore nu- 
je “o sares un omp finit, Ce veliso 
che us disi? Jo "o ven culi almancul 
dis voltis in di: ‘o suni l'Avemarie, 
‘o réz qualchi prabatul, “o neti di 
polvar, "o puarti qualchi rose, dar 
lis stagione, “o met qualchi claut, "o 
siropi qualchi buse tai mira, "o co- 
medi qualchi cop sulcuviari, “o tiri 
rie qualchi tele di rain... E mo prei 
tanche trop, us dis il ver: juste qual- 
chi parartostar bdel ch'o navighi, © 
pralchi diprafimdi: pe mb erlatiane: 
ma nol impararte. Une volte ch'o soi 
ta4dentri, o sint che la mé anime "e 
ka cjase sò e fr di ca mi pr ch'e je 
smpri tal Forest. AI mi baste di ri- 
spiràù chest fit, par che si cujétin 
dutis lis sianiis e due i convule; al 
mi baste di viodimi tra chesc” miirs, 
par che si sclarissin tal gno cjàf due 
iberdels è due” ju intries de mè vite è 
fi ché di chealiris. Culi "o capis par- 
sé ch'a vil in pis cun dute la mé mi= 
serie; parce che no mi pesin lis n0r- 
tadîis cun dut cho soi bessol; parcî 
che no di bisugne d'incfocimi par 
piràvie la smare; parcé che in co- 
rante sign di matrimoni no mi è mai 
capitàt di di une permute in stuart cu 
li mè puare Mariane; parcè che mo 
ii cognossude la invidie: parcé che 
nomi è mal rioni a maneji il Mat o 
lis fuarzis in dutis lis sirissità cho di 
passadis; parcé “o soi bon di feveli 
tlar e sclet cun qualunque, grant è 
pirsul ch'al sei, side o poar, zovin o 
vieli, bom @ trist... 

"O capîis parcè che “Sef Tondul, 
tun dute la robe e i selanfars el'al a, 
dl è simpri malcontent; parce che 
Toni Brustul, cun dui che missun | 
fis dal mil, al è simpri invelegnii 
cun due"; parcé chie sn fi Vigj. il cù- 
manist, cun dut ch'al è zovin e san è 
al uadagne ben, al va ator come un 
ijan raibeila, spodant velen tan’che 
un madrac, blestemant come un 
ture, malanedin dat e due tan'che un 
ridr pescjit sot une dalmine; parcé 
che il Ros BRlasut, cum tant ch'al 
mangje e chal bè, i maneje simpri 
ale, al è simpri plen di fan e sét: par- 
a che Toni Sclese al è simp in ro 
is cun miex il pais; parcé che "Scar e 
Mariame a litighim di buinore fin se- 
ri parcé che Titate Nardon al sta 
insentii par oris su la sgjavine di um 
camp a discori cu lis comiériia; par- 
si che Checo Strueje — IH perdoni 

« — al si siarave te stale a conta lis 
ai duliîs es cjavris: parcé che la Ve- 
ri de Guocehe "© va cul prin che la 
ferme come i sujadirs di quintilio; 
paro che Bepo Grant al è in galere 
è Menat al è a cjehis ator par 
(din... "0 capis dut, une volte ch'a 
si co-demtri, ancje se no soi bon di 
spiegiius comu ch'a capis, 

E 0 cjapais l'usanze di vigni plui 
dipéa, magari dome a fi une palse 
bel iornani di vore, ua garamtis ch'a 
inparnis ancje vualtris chest lengar 
teche dopo us ven voe di jesi plui 
big. 


E cun cheste us doi la buine sere. 


Bisugnard sapuartd i chali di 
Lui oncie sul lavor finiremai 
che i Sindaci: no witenaran di 
doplea il tmp des ferita, pur- 
tantu a doi més. 1 disocupaz e” 
du pursi dodir ns di fieste!.. 
Si chieste le scmde nte este 
mie, ina tto si dl loft blestemd. 
Si sa ben che i disocupdz, cun 
aumenti fentradis di héz e plui 
cornadis fibari, e’ da pardabon 


A Grau 


Alore la femine “e jere lade par 
uns quindis dis a Gru a ciapà s0- 
reli par para vie i atriz ch'e dis di 
vé, e jo une domenie “o derzit di là 
a ciatile. 

‘O clapi la coriere “es siel a bui- 
none a Feletan e “o rivi a Udin. A 
Udin ‘o spieti qualchi mini, po- 
dopo cun tun altre comere Co 
partis par Grau, adulà ch'o di- 
smonti "tr des mf dopo un biel 
vinz distensil sun tune machione 
biele, comude è neie (mericuli, 
clamide di int cupere che mamege im 
Gjarmame, Bel! 

"O fas ché mieze mie e o rivi ki 
ch'e stave la femmine. 

Ma la femine “e jere za lade tal 
mir e jo alore "è soi lit a gioldi un 
cafè meri tun locdl ali dongje e a 
ki un giorndili e a cjali la im ch'e 
passive sil e ji, viestit: cun blecuz 
di muje, e frus e frutins è la Jentri 
dai tane come fains, e viti e im- 
timpàz munturà» e povin wie. E 
nissune machigne a sumsori, ni 
monocichetis: juste qualchi bicicke- 
te di frus, Brel, Une serenibiil, ume 
calme, une misure, une pas! E 
duc bogn. Due chit ch'a fevelani 
chel al, lu fasevin a basse vos, 
Rarumentri la clamade di une ma- 
ri o di um pari a di un frut. Insu- 
mis come a sti fr di chesi mont 
ch'a vivin intassiz, smanede che 
Di vuardi! E jo m'è gpoldevi che 
mi. e mi sintivi di bal e di eucar e 
viart viars di duc, firur e viel, 
omps e feminis. 

E alore a di un pont a' pissin 
dongje di ali ch'a jeri doi Iruz sui 
qualri cine agn, viestùz nome cun 
tum pair di sacuz, e | sincdui lai più 
E i di un di cher dol j 51 tere di 
sliezat un sandul, e al matenve 
par comedy, plesit, e nol rivave a 
justàlu. E alore jo “o voi par daj 
une man «Lasses, j dis, «ch'è fasi 
jon, e mi sbaszi ai siti più. 

Mi ciale come ch'io fas sti un 
demon. Si drerze sù è al fis di 
butami il sindul te muse, levselani 
pur todesc. 

SO al pensit: al é un frui, nol di 
capit la mé lenghe. E o soi torni 
a sentàmi intan che ché creature "e 
sbrissave vie Unit i tanulins dal Local 
voltanzi ogni Lint a cpilimi di 
brul 

Poc dopo e rive une biele sione 
bionde, nere di soreli, sutile, vie- 
stude di wéi. “E rive passant fr 
pai taulins ancie chè, come un 
vene. ‘O vidi, biel cialanle da cjhf 
i pis, mia senze nissuni bui inte» 
res, ch'e veve dispestt di un scarpan 
lis coreis che il scampin | al ferma- 
vin al cuel dal pit. 

‘O jevi sù de mé sente e j mostri 
cul adi de imiLiù drete chia concia 
dislazzadis. 

Mi chjale e e va direte a aenlasi 
sun tune sente dongge di me, senze 
di noie. CO pensi: 2 todescpe 1m- 
ce Je che no da segno di vite de- 
nani de mè osservazion che no d 
fins se no chel di visile di chés ca- 
reis dislazzadis? E “o tomni a mo 
strati cul dé lis cornds dislazzadia 
chiorute, Cc a bs corcis dislizza» 
dia 

Mi visarai par în vite de cialade 
che mi i ejalit, c insiés par in vite 
mi sunara tes orelis il son des pe- 
raulis che mi a rispuineit: «Ma la 


u 


un problem aifizzià. Ma, cun 
dut il timp ch'e dn, no dano di ri- 
va sugieri gi eléz des ciamariz 
une divenzion leefelarive. par 
cressi lis fentraedis smnamitenini 
lis fieri? Par csempli, in dera- 
ehe ai modi in ds ch'a previo 
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pianti; sor bet, e cl se interessi dei 
cusì suoi! No som mica vecpi come 
lei, mi, de no rivar a star dro a le 
mie robela. 

'D soi parti di chel local ea 
soi lita sentii in tun altri sul br 
dal mir, che lu dividevwin dal mar 
une stride e une Lercinde, Pe strie 
de. largje., i passavin nome int 4 
pit. e di li de fercade al jere sava- 
lom blanc, gabinis e po' l'aghe dal 
mein. 

Un trop di camais sui cine six 
ip al zugain su chel savalon cun 
tone bale di pome, È a di un poni 
cheste bale di gome “e passe pur- 
sbre de ferende e. dopo di vé sal- 
inzzài su la strade, si ferme su la 
strade domgie di me. 

Jo o pevi si dal momenti de me 
sente par ki a cioli ché bale con 
ché di tornare a chéi fruz ché ur 
pere scpapade di ca, Parcé chlziju 
a rina par dentri de fercade fin Las- 
su insomp che si podeve jessi filr 
par vigni su la strade a cioli la ba- 
le” 

SD rivi li ehe jere la ale, mi 
sbiassi par cpapile si e “o sini la 
vos steoe cdi um frul che mi dis: 
«Lasse li che bale che mo je L008, 
Par tallan. 

O volevi butàle dili de Ferca- 
de par ch'o podessis zuii inde- 
nante, 

clise ché bale e impiizanti chi 
tei afarste, Par talian 

La lassi e o torni a sentàmi su 
li mè sente, un poe mil. Polo 
pensi che, tal ultim, si tratave di 
fruz e no j fildi plui parsòre, c "a 
tomaia sintimi bon e viari come 
prime in ché clime di pas che mi 
veve imbemibitt, cc son frusta 

Fin ch'a mimim dai mus chio 
capis ch'i son muces parvie che, 
passanmi dongie, mi disin: «Gu- 
ten tage. hi séntin imbande di me. 

«iFon giormos, ur respumt sl: 
Fammi si de cladrse chel ale, par 
mspiet 

Co al ven a viodi di lor il ca- 
marir ch'al devi save il todese, | 
comindin Lo che LI scmie, L al La- 
marir, svelt, subit dopo, al torne 
sare chi lor cum doi qaldirs di gie 





din il colocameni in pension do 
po un zioni nemar di agn di la- 
Wir, si podarez previodi la pen- 
cit dopo i siari mumar di agri 
di discenpazioni. Difet, da costi 
inzion no disie che la Republi- 
che (e de fondade sul favaor® E se 
intona) a davde, al seride fissi al 
meoncul pensional par jessi ia 
reguie e no jessi cuiniri de Co- 
atituzioni. (LC. 
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lato; une robe sproposetade, doi 
coi mai viodie, une sglonfe di pi 
ne cun chimiesis, Inculis, glisignis © 
frambue paesòre vie. e marini. 

J dis al camarir, siguramentri 
talian, quant che mi passe dongje 
cun chi di bocdi in man: «fre 
piro, | des, «e che cubee li, “e vares 
di lupi dute che robe El», Jo al di 
dit miduzzant, senze invidie, senze 
cjauvérie, tant par di abc. 

Mi cjale cun tune muse di is e, 
biel lant pal so fat, mi rispuint: 
via a der, cossa ghene Inepale, 

Qu papade la me consumazion 
eo sol partit par la a spas su pe 
strade wiars il centro di Gran. 

"0 pensavi ch'o varés ancje po- 
dui fà di maneul di di ce ch'o vevi 
dit a chel camarir a rivari di chi 
coi cdi di epelalo; ma no vancssal 
vil chi capi che «hi me ASSE EZIO 
e gere sbiade butade li senze un 
scopo panicular® Ché sintive da 
l'atmosfere ch'o mi cpatavi tun'ore 
che mi comtentave adimplen? 

Mal veve capit a pazienzie. "O 
veri chipade une quarte ciantona- 
de dopo di cher dii frur e de sio- 
re. Parienzie; e ‘© scomenzii a 
ubada “es tantis personis ch'a vi- 
Enivin cuintri di me su la strade a 
che mi strapassavin, che jo “o lavi 
benplane. E ‘o notai che due” feve- 
lave è libesc d Liliana: millanta, 
bassarui o triestim; mu Lodiest ae 
redull 

0 rasonavi: pussibil che no se- 
di un furlan tra i milante ch'a vé- 
enin e ch'a van? No sino a Gray, 
«quasi squasi in Friùl® No ise 
Aquilte ca disbre? Todese è talian 
aPogni bande, qualechi  Iranogs 
Furlin mupe. 

Mau i di um pont samepe il forlan 
ai Ris vil. A di un pent ‘5 sint dinlir 
di me che si dis alc par furlan. 

‘O dreszi lia orelia senze voltami 
e co sink «Lio pio, ma cheste in 
ch'e ven chent a la enesi | presta, 
non podaressie sti i cpise, che ti 
ciolin il Mit Vill a cjise, Dio poi! 
Valt a ciase, ‘acrament! Wait su 
l'astite. 

Un ine di une mé zornade a cja 
ta la lemine a Giraw, (API 





Cristo 
si è fermato 
a Eboli 


di EDDY BORTOLUSSI 


Sere dal 23 di luj. O soi juste 
dar ch'a finis di cenî, quant ch'a 
sint a dî, di une frutate de televi- 
sion taliame: «Fra poco, andrà in 
onda il film di Franco Rosi, Cristo 
si è fermato a Eboli, tratto dal ro- 
manzo di Carlo Levi è interpretato 
da Gian Maria Volontis, 

«Cjale ce ben!s, | dis ae femine. 
«*O ai propit gusti di torniilo a vio 
dita, 

«Ah, bem ben», mi rispuint ché, 
«se to iis pust di sti sù a viodi chés 
malincuniis li, tu puédis li; jo 
usgnot “o soi strache e ‘o voi a 
durmi», 

La frute, inverit, “© sta anejmòà 
un moment cum me, po, dopo un 
poc aneje jé, cui vài che si stan sia- 
rant, mi dîs. «Papà, “o voi a 
durmi...+, Mi da la bussade de bui- 
ne not e po “e sparis in cjamare, 
dae di si mari. 

Kestit bessiil, mi sistemi ben 
ben e ‘o mi met, cujet è cidin, a 
viadi il cine... 

E di tant in tant, di une tirine 
ch'o di propit li dongje, a puartade 
di man, “o tiri fr tre, quatri bibi 
tmui ae volte, ros, freses e sauriz, 
ch'o fis spari in bocje un dar cen- 
ce nameje inacuarsimi. Tant che, 
finit il cine, mi cjati a vé finit anepe 
due i &mui, 

Matine dal di dopo. ‘O soi tal 
eno bagmot, anejmò miez indur- 
midit, cho mi fis la barbe, par po’ 
scjampà di corse in ufizzi, quani 
ch'a sint che femine e fie si cisichin 
cidinis tra di lor, 

‘O spizzi lis orelis e “o stoi in 
scolte cul cpl far de puarte dal ba- 
gno. 

«Ce si clamavial, mame, chel 
film ch'a fasevin viodi par televi- 
sion îr di sere? “e domande la Mie 
a sò mari. 

«Cristo si è fermato a Eboli», j 
rispuint ché, E par un moment, dut 
un rito, 

"O torni dentri tal bagnut par 
continuà a pardmi jù la barbe che 
mi reste, mi cjali tal spieli par vio- 
di a ce pont ch'o soi, e în chel "o 
sint che la frute, alzant un fre- 
vhenin la vos par fasi sinti fimtre= 
mai de cusine, "e dis: «“O crodevi 
che si clamis... Cristo si é fermato 
a cenpliti, 


di 


Cjapiéi 
di LUCIA SGOZIERO 


Co e ere Pasche 

gno part, chel brenarit, 
al acioriite 

compris un « Borsalino» 
in Marciatvieri 

dinvie di Zagrolin; 

coma frinertie, 

par o sei di inc, 
ini cfapiolet di pae 

CHE Mae È eteri 

da di side Lapo 

ch'al fere wr fiorentin. 


Cul cfapiel pri 

c il clin plen dî vivir 
‘p dervier cr fruissii 
hestrei Aiprice 
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L’archeologo 
* 

di Porpetto 

Una passione che dura 
| una vita: lo si può dire di 
Lungi Cancuimti, ferrowiere, 
ininterrotto e instancabile 
ricercatore di reperti ar- 


cheologici nella Bassa Friu- 
lana, in coi da trentacinque 
amni ha girato puibese per 
passe per lrovare, cataloga- 
re e sistemare preziose mas 
tertule dell'eta del ferro, di 
paleoveneti, 


insediamenti 
di armi e di utensili delle 
più antiche nostre origini. 
Il materiale abbondante 
che è miuscito a raccogliere 

punie di Insona di selce, 
ceramiche. relbquie dell'eta 
del Ferro è stato comse- 
gnato xi musci di Udine, di 
Suquileia e di Trieste, dowe 
sono conservati con gelosia 
e con orgoglio: Luigi Can- 
ciani è diventato un esperto 
chiamato spesso per un pa 
rere ntenuto autorevole: Li 
sui zona preferita è Por- 
petto, Carlino e San Gior- 
gio di Nogaro. 


OR “vYiVWaRo - Mostra di 
erbe — Een catalogate, ordi- 
malte, fotografate è attche com- 
mentale, si sono presentate in 
una bella mostra, allestita nel= 
le scuole elementari, quasi in 
una veinna didattica tutte le 
piante medicinali, velenose € 
officinali della zona dei ma- 
gredi di Vivaro. Non è sempli- 
cemente una raccolta arida € 
fine a se stessa: le belle imma- 
gini erano tutte corredate da 
notizie mpguirdant Voso di 
queste piante cd erbe che, me- 
diante infusi, decotti e altre 
metodologie di preparazione 
tradizionale © documentate, si 
pressata adallare a servizio 
dell'uomo è delle sue necessi» 
Lì, La moatra, in sé è nell'idea 
di quant l'hanno patrocinati 
e realizzata, oltre a quello che 
pià poteva avere di suppestivo 
per il valore dell'originalità 
con cui era stata curata. ha 
avuto un sscondo scopo che 
sla trovando buoni risultati: 
quello di far conoscere la zona 
di Vivaro e il suo ambiente na- 
turale, E infatti la mostra por- 
terà, in una sua prossima iti- 
neranza, l'immagine di Vivaro 
nelle altre sedi vicine: è già sta- 
la programmata per Sequala, 
Spilimbergo, Mamago e 5, Da 
mele. Vivaro, con questa ma- 
stra, esce dal suo isolamento € 
si fa conoscere più lontano. 


neo cCORDENONS - Arti 
gianato — È siata certamente 
una manifestazione prestigiosa 
quella che um gruppo di arti- 
giani cordenonesi hanno alle 
stito all'insegna del Corde 
nons produce: € la quarta vol- 
ta che un appuntamento del 
penene inOvA SUCCESSO meritato 
per um settore dell'economia 
locale che, nella tradizione ar- 








tigiana, ritorna ad essere trai- 
nante, in un momento partico 
larmente dillicle. Lo anno 
sottolincato le autorità che 
hanno inaugurato la rassegniti 
ma c'è una noia un po' stona- 
ta è sta nella constatazione che 
su coltre quattrocento imprese 
speranti a Cordenons, soltati 
lo digiollo sono rappresentate 
nella quarta edizione, Qualum 
que sia il motivo di questa nom 
presenza alla rassegna, va sot- 
tolincato il fatto che tanta po 
tenzialità di immagine poteva 
dare più lustro € più paranzia 
iL questa utile iniziativa 


Em Utili) - Kisorge la 
pieve Con una particolare 
solennità è stata celebrata 
quest'anno la festa di San Pie 
tro sul colle omonimo di Zu- 
glio, dove l'antica collegiata, 
pieve matrice di tutta la Car- 
fila, È glala portata al suo su- 
tico splendore, Nel 50 avanti 
Cristo era già caposaldo 
punto di niferimento per la ros 
manizrazione della sona e fu 
poi anche sede vescovile: nel 
1964 è stata scoperta un'iscri- 
zione che documenta questa 
sede come vescovile. Sempre 
legata alle popolazioni carmi» 
che, ricca di tesori artistici, ha 
avuto purtroppo anche lo 
sfortuna di furti che l'hanno 
privata di veri capolavori. Co- 
me è accaduto per il famoso 
polittico di Domenico da Tal» 
mezzo, rubato qualche anno 
fa e del quale non si è più tro- 
vato traccii, Quest'anno le ce- 
lebrazioni patronali sono state 
presiedute dal vescovo ausilia- 
re, monsignor Brollo, ricevu- 
to dal Sindaco di Zuglio in 
municipio, prama di dar inizio 
alla liturgia. L'edificio sacro 
si presenta mstrutturato e ri- 
messo i muovo prazbe agli im- 
terventi del ministero dei beni 
culturali e della Sovrinten- 
denza di Trieste. Il Plan de 
rimcule ha visto migliaia di 
persone unite nella moda del» 
l'inaugurazione 


SE TRAVESIO - For 
maggio Montasio — Sono ve 
nuti da diverse località e dalle 
province di Venezia, Treviso, 
Pordenone e Udine: da mette- 
re in mastra c'era il noto for 
maggio Montasio che costiiui- 
sce una delle rantà più ricerca- 
te della nostra produzione 
agricola. A Travesio si sono 
date appuntamento bem di- 
ciannove lamnerie esponendo 
Montisio fresco è stagionato, 
per una giuria ci intencittori 
che hanno assegnato Il pomo 
premio per il fresco alla laite- 
ria di Fradis di Sopra e lo sta- 
gionato al Montasio di But- 
trio. Le latterie erano di Spi- 
limbergo, Travesio, Usago, 
Meduna, Roveredo, Toppo, 
Giavera del Montello, Fossal- 
ta di Portogruaro, Annone 
Veneto, Lestans, Concordia 
Sagittaria, Maron di Brugne- 
ra, Sottomonte e alcune altre. 


ao GIVIDALE-1 vini dei 


Un gruppo di lisarmonicisti Irancesi di Ilzach, dirello dal maesiro 
Gelso Franz, è stnio ricesuio in municipio, a Udine, dall'assessore 
Gianni Renrulli, Hella foto, un momento dell'inconira, mendre parla il 
dott, Vitale di Friuli mal Mondo. 


Un paese al giorno 


colli orientali — L'unione agri- 
colori è l'associazione indu- 
striali della provincia di Udine 
hanno promossi una visiti im 
grande alla zona vitivinicola 
dei Colli orientali del Friuli, 
luogo privilegiato per una 
produzione che si é voluto far 
cmoscere ai più per i suoi 
prodotti unici: i vini. Sono sta- 
ti invitati gli addetti agricoli 
delle ambasciate degli Sali 
Uniti d'America, dell'Austra= 
lia, del Belmio, della Corca, 
della Danimarca, delle Filippi- 
ne, della Francia, del Ghana, 
del Giappone, della Germa- 
ma, dell'Irlanda, d'Israele, del: 
Olanda, della Nigeria, della 
Spagna, della Svizzera, della 
Tanzania e della Twinlandia. 
Hanno visitato a Ipplis l'a- 
zienda della Rocca Bernarda, 
ospiti del comm. Luciano Car- 
letti, e sono poi seguite le soste 
im altre iziende, per comtralla» 
re ma soprattutto per conosse: 
re le tecniche e | segreti che 
hanno poriato queste terre a 
cosi brillanti successi. E stata 
una specie di uflicializzazione 
internationale dei vini del Cal= 
lio, gia ben noti per le loro im 
scetituibili qualità: anche que- 
sta visita fa parte di quel pro- 
gramma di valorizzazione che 
i prodotti friulani meritano 
particolarmente sui mercati 
più lontani 


WD ARTEGNA - Terre 
moto e ricostruzione — Per 
quanti l'hanno vissuta, la tra- 
gedia del I9T6 è e rimane una 
ferita ancora wiva e densa di 
penare che sarà difficile dirmen- 
ticare, Ma peri ragazza, quelli 
delle elementari e delle medie 
di Artegna e Montemars, il ter 
remoto e le sue immediate 
coms:puenze sono diventate 
una positiva occasione di stu- 
dio e di ricerca alle quali han- 
no dedicato mesi di lavoro int: 
diwiduale e in gruppo, con 
muto del loro insegnanti, 
Hanno condotto un'indagine 
su decine di muclei familiari 
per capirne e interpretare quan- 
to è avvenuto con il sisma € 
quello che è successo dopo, in 
parallelo con la ricostruzione, 
È stato un mado orimimale di 
legare due penerdzioni che 
hanno trovato nella scuola 
uno spazio ideale per confron- 
tarsi e conoscersi meglio per 
una più matura comunità. 


Om RAGIN:NA - Il parco 
naturale — Nella nostra regio- 
ne, l'ultimo ed unico testimo 
ne ed sempio del lago more 
nico di origine elaciale è quel- 
la che sj raova mel territorio 
dei comuni di Raga è San 
Danbele del Friuli: non c'è al: 
tro che metterci totti gli storzi 
per salvare e conservare uni 
così preziosa testimonianza © 
per questo la Comunità colli- 
nare si sta adoperando om 
solianio a livello accademico e 
ASLETI «Loca isornco mia con imler 
venti conereti. C'é già la vo- 
lontà di costituire un parco 
naturale che abbia diritto a 
tuite le garanzie che tale istitu- 
zione comporia e gli imterventi 
regionali e provinciali, per i 
Inimi «restiuri ambientale so» 
no venuti nella misura di set- 
tuntacinque milioni: bomifiche 
di discariche abusive, ripulitu- 
ra di piccoli corsi d'acqua, ac- 
quisto di strumentazione spe- 
cializzata per il controllo dei 
lrcelli lacusini è ripristino del 
torrente emissario del lago 
stesso. Saranno disponibili al- 
tr duecentocinquanta milioni 
entro brewe tempo per gli in- 
terventi cei tecnici che cure 
ranno i lavori di completa» 
mento del parco, che, una vol- 
ta ultimati, avrà bisogno di 
precise responsabilità di ge- 
stione: forse la Regione Friuli- 
Venezia (Giulia dovra avere 
maggiore sensibilità, 








6. Vito al Tagliamento: Palazzo Rota. 


S. VITO AL TAGLIAMENTO: museo contadino 


Rappresenta uma vera ricchezza e soprattutto uni raccolta 
commovente il materiale che riempie le sianre del musto della 
civiltà contadina che il prof. Diogene Penzi sta sempre amorosi: 
mente curando. E recentemente somo stati aggiunti dei «pezzia 
davvero originali: cihque nuove sianze che raccolgono atirezzi 
della mulscoltura (carriole e buratti), oggetti dell'infanzia {mio- 
cattoli © cune), oggetti dell'uccellagione {gabbie e trappole). 
Vanno aggiunte docomentazioni di lavoro artigianale: un gran= 
de mantice «scoperice a Fanna e risalente ai primi del Novecen= 
Lo e una quinta stanza dedicata agli strumenti per la lavorazione 
del corno, con cui un tempo si realizzavano tabaochiere, pettini e 
altri oppetti di uso domestico, Malti sono i donatori che vaglio- 
no rendere sempre più Inieressante questo musso che oggi la 
Provincia di Pordenone ha fatto suo come palmimomo da curare. 


La scuola studia emigrazione 


Gli alunni della scuola media Pomponio Amaliea, con il de- 
terminante auto e la sensibilità particolare dei loro docenti, 
hanno dato vita ad una ricerca sul fenomeno migratono di que 
sta zona del Sanvitese, nel periodo che va dalla fine del conflitto 
minmediale agli anni Settanta. E ne è uscita un'abbondanza di ma- 
teriale da poter allestire una mosira di grande successo. I conte- 
muti dell'esposizione hanno messo in evidenza le difficili comdi- 
zioni socio-cconomiche degli anni Cinquanta, quando la stesso 
Pier Paolo Pasolini, nel suo libro Il segno di una casa, scriveva 
che «Qua o morire di fame è andarsene, Il lavoro svolto da 
alunni e insegnanti ha permesso una concscenza ravvicinata di 
questi fatti che sono di appena ieri, anche se loggi è completa- 
mente diverso: ma è importanie che le nuove generazioni cono 
scanoò quanto è accaduto appena qualche decina di anni fa {per 
non ricordare una storia sscolare) e verificare quali coomseguenze 
si siano dovute affrontare con l'emigrazione, Oggi, tutta questa 
gente che é partita in tante direzioni, sarebbe felice di mitornare: 
ma prima è necessario creare le condizioni per questo ntomma 


non facike. 





wo CISTERHA DI CH 
SEANO - Fare cultura — Do- 
po un certo tempo di inattivi 
ti, dovuta a molti fattori, la 
Pro Loco ha rinnovato al 
completo il suò consiglio di» 
rettivo che è guidato ndesso du 
Euclide Masotti. E subito ci si 
èé messi al lavoro per stendere 
un programma che si presenta 
qualificante, in una zona che 


Cerchiamo 
notizie 
di Edo Cicuto 
il sig. Giuseppe KFilla 
residente a Miano, via 


Braletto 41 fiel 02 
ATEI 


eppure 0 - 
#P4502), negli armi Cir- 
quanta, li frequentare fe 
sendle elementari in Frivdi 
con Edogrdo (Edo) Cic 
fo, che ritiene originarie 


delle Falli del Natisone, il 

| cui padre era specializza 
fo dit Fivesrimenti con pio- 
strelle. Il rapazio Cleto, 
con la Jeniglio, emigrà 
pei negli COSA, e i sie 
Villa, oggi imprenditore a 
Milano, fra un affettuosa 
ricordo del già compagno 
dé xcnola. deslaereretie 
averne notizie se qualeina 
Venne in grado offriglierme 
Sorento fieti che questi 
due «antici d'infanzias po 
tessero incomirarsi di riuo- 
Fo. 





purtroppo ha dimostrato fino 
ad oggi molte carenze. Ciltre al 
festeggiamenti che verranno 
promossi nei mesi estivi, sono 
alaie istituite due borse di stu- 
dio in favore delle scuole me- 
die di Cisterna (che compren= 
dono gli alunni di tutte le fra- 
zioni del comune di Coscano) 
con la piena collaborazione 
del Preside e del personale do- 
cente. Nei prossimi anni la 
Fra Loco intende mettere par= 
ticolare impegno nella valori» 
zazione degli aspetti socio- 
culturali di una zona a preva= 
kenie economia agricola e arti- 
gianale. È evidente, nota la 
Pro Loco, che questa zona è 
slala per Lroppo lempo Lrascu- 
rata da Enti è Istituzioni per 
cui va minnesato il comvolgi: 
mento del Comune e della 
Provincia per tutte le imziative 
che sia di interesse promozio- 
nale e di concreta collabora- 
zione Da sottolineare che le 
popolazioni chi tutte ke frazioni 
e non solo di Cisterna sentone 
la necessiti di uscire da questo 
immobilismo che risulta sem- 
pre mortificante per tutti. 


BB CASTELKUOVO DEL 
FRIULI «= Tutti insieme — ll 
sole ha favorito due gior chi 
manifestazioni che hanno tro- 
vato sicuro successo per due 
manifestazioni dedicate al 
passe e alle sue caratteristiche. 
È stata realizzata una mostra 
fotografica dal titolo: Castel 
nuovo cera una volta: alcune 
fotografie presentavano la fir- 
ma di Olga e Fieiro Zampario- 
lo, due veneziani trasferitisi a 


Da Manzano 
a Grenoble 

Preskiente del sodalizio 
friulano operante a Ceno 
ble, in Francia, é un manza: 
ness, Valentinussi, © questi 
ha valuto puwidare un gruppo 
ali soci in visita al Fruli 
Mom poleva mancare una 
sosti ® Manzano done È 


gruppo è siato ricevuto dal 
sindaco cav. Giuseppe Lima, 
che ha rivolto ni mostri emi 
granti il saluto dell'ammmini- 


strazione comunale, sottoli 
neando in particolare il s 
enificato di questo incomro, 
con un riferimento affetioo. 
so a questi nostri friulani che 
come ovunque nel mondo, 
in Francia tengono alto il 
nostri preslgio ci pente no- 
ci di quallta umane e intel 
lettuali, Au accompagnare il 
gruppo di Grenoble, c'era il 
wiceprasidente dell'Ente 
Friuli nel Mondo, dr. alen- 
uno Vitale, che ha portato il 
ricordo di tutte ke comunità 
Emulane sparse nel mondo è 
collegate al nostro Ente 





Spilimbergo a primi anni del 
Novecento e fondatori del più 
antico studio fotografico della 
città del mosaico, nel quak 
studio lavorò, dal 1974, anche 
Angelo Borehesan padre di 
Gianni e Giuliano Borghesan, 
Comit Lia Leti prestipos di 
quest'arte che loro hanno por- 
tato ad alti livelli. La ssconda 
giornata ha avuto come centro 
la Marcia dal vin, con cira 
duecento puiki tecipanti, finaia 
pei com la premiazione del 
comcorso. scolastico «Castel: 
muovo Il mio pweses. Protagy» 
nista di questa seconda gior 
nata è stato decisamente il 4- 
no lscale nelle sue diversità lo- 
cali tipiche di vitieni originali, 
trascurati per un troppo lungo 
disinteresse € ogg di nuovo al 
la nibalta per una valorizzazio. 
ne di antica tradizione: si è fi 
parlato € riproposto il piculk 
ieri, il sejaglin e l'ucelut, che 
sono i vitigni di questo paese, 
quis simbolo di urta terra che 
mteon Ya lrascurala 


Eos € FIAHZANO - Gonna 
fra gli ex embgrati — Rientrati 
in epoche diverse, un folto 
eruppo di ex emigrati riuniti 
da vane locali, hanno asc 
lato una Interessanie relazione 
del dr. Nemo fGonano, vice 
presidente del Consiglio regio 
nalk del Friuli-Wenzia Giulia è 
membro della Giunta esscuti- 
wa del nostro Eni, sulla nor 
maliva vigenie a favore degli 
emigrati sun residenti sia con 
volonta di rientro, promossa è 
messa in atto com vari sine 
menti legislativi della regione 
stessa. Il dr. Gonano ha trae 
ciato una rigorosa e dettaglia- 
ta storia di queste kggi regio 
mili che allontano 1 secchi ei 
nuovi problemi del fencmene 
migratorio delle mostre gesti, 
sottolineando come le esigena: 
sempre diverse nelle vare fasi 
aloriche di questo capitolo di 
vita remonale trovino cegi ri 
sposta negli interventi a favore 
del giovani, degli anziani, delle 
manifestazioni culturali alle 
stero, dell'informazione alle 
comunità, in ui piano annuele 
che la regione Alessi propone 
come um ampio »entaglio di 
possibilità di intervento. Il d 
Gonano ha fatto poi partico 
lare riferimento alla sona è 
all'attività di Friuli nel Mondo 
che da oltre trent'anni Opera, 
im stretta collaborazione con 
l'imministrazione regionale, a 
fawore degli emigrati. Un di 
scorso, quello del di. Cionana, 
sepuito e applaudito dai molti 
presenti, 
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ua PORDENONE - Una 
fiuova autostrada — E sialo 
presentano il progetto del 
raccordo auiosiradale che col- 
esheri Pordenone a Cone 
gharo Weneio: una nuova ar- 
ernia che costituisce un IMpiekr- 
tante mutamento del processo 
di sviluppo ecomomico della 
Provincia pordenonese e del- 
l'intera regione, E stato sotto 
lineato che se attualmente 
questa provincia é vincolata 
nella sua crescita, È proprio 
per l'inadeguaterza dell'asset 
le visno non completamente 
dimensionare alle capacità € 
possibilità del settore produt- 
tiwo dell'intera arca. Sulla vali- 
dità della nuova autostrada di 
collegamento, ché tutti hanno 
iupuralei cli celere nealizzazion 
ne, pon ci sommo dubbi, dope 
un'attenta e rigorosa anabsi di 
confronto tri costi e benefizi 
Il progcito verrà sottoposto a 
breve scadenza all'approvazio- 











ie dell'Anas. per le dovute 
formia ltzk 
Es NMURIS DM RAGO- 


GNA - Amici di Trescore Co- 
mast — Non è stato sollanto 
in incontro per rinnovare il 
ringraziamento alla gente di 
Trescore Comasco che dieci 
inni fa era iccorsa In Muto 
nella trapedia del sisma: si € 
trattato di un vero gesto di 
fraternità trà due comunità 
che si sono rilrovale in um cor- 
Jiale abhbracco di nicomosctene= 
se di affito, espressi iN uma 
ziormnata di festa che e stata nl- 
ietata da ben centoîrenta 
spili con coro, majorettes di 
Trescore e gli Amici della 
nonlagna di Murs. Durante 
questi dieci anni, tra le due 
popolazioni, i vincoli di soli- 
darietà si sono andati consoli- 
lando, fino a diventare una 
nen comunione di apririti. Tar- 
the e altri doni da ambedue le 
rarti hanno ulficializzato que- 
ia condivisione, 








Ea CIVIDALE - Aperto il 
miseo — Dopo alcuni mesi di 
forzata chiusura. dovuta a ur- 
genti lavori di ristrutturazione 
e di consolidamento delle fon- 
dizioni, il Musso nazionale 
della città torna a essere di» 
qomibike per il pubblico che 
ne fa una meta immancabile in 
qualiaasi itinerario che tocca il 
Friuli è la sua storia, Il Museo 
di Crodale infatti & colloca 
Ira i più importanti di tutta la 
igione e. per certi aspetti, 
enza dubbio il più importante 
sd è la ricchezza di testimo- 
nianze longobarde che può 
unlane è mastrare, come mes- 
sn altro in Italia, In questa 
flusso smo raccolte 6 ordini 
tele sogjuenze storiche e antro- 
pologiche di uno dei più im- 
portanti capitoli di vita della 
nostra terra: quella del ducato 
kngoha rdo che visse dal sesto 
il nono secolo dopo Cristo. 
Ma. ollre a questo unico palri= 
mosio, il Musco conserva im- 
pertanti documentazioni di vi- 
tà picistorica e soprattutto di 
sila romana che possono be- 
esime Lemene il paragona LITI 
din muss di altre grandi cil= 
dî Non va dimenticato che 
attuale Cividale (Civitas Au 
naei era il Forum Juli di 
bodazione romana che diede 
i nce alla nostra pente: 
Fnub e friulani 


i MORSANO AL TA- 
GUAMENTO = Werso il fur= 
trà — Sono cambiati i tempi 
qua per tutti i pacai del Friu- 
i ma qui a Morsano al Ta- 
damento, le opere pubbliche 
che si stunno realisando, dan= 
 l'ideu csatta di uma crescita 
ché came con le nuove esipen- 
re di into l'abitato. Va verso 
i completamento il moderno 
Municipi che senza dubbio 
ixenta un imoortante muti 





di niferimento per li popola» 
zione: ben prepettato e com ar- 
te, il nuowo edificio non sari 
sclianto sede di surutture am 
ministrative, ma ospiterà an- 
che le varie associazioni del 
Comune, divenendo cos li 
«casi di tutti». Ba i program 
mi prevedono ancora nuove 
opere pubbliche quali la meta- 
nizzazione, la nuova rete di fo- 
enatura e il recupero di pro 
preci comunali da desunarza a 
funzioni e a ruoli di pubblica 
uiutita, SI tratta di una piccola 
rivoluzione per una muova im- 
magine del Pubcse. 


Emo <@AADUINS - Zooter- 
nia alternativa — La coopera- 
tiva Montesanto di Anduins 
di Vito d'Asio sta tentando 
una nuova espenenza ch alle 
vimento ziblecnico in quelle 
che sono defimte, in agricoli 
ru, ke zone marginali. In un re- 
cinto sperimentale del monte 
Pala vivono già quattro mu- 
floni e dve daini, su uno spa- 
sio di sedicimila metri quadra- 
il che verrunno recintati nom 
appena la Regione avra rego 
lamentato questo tipo di alle- 
vamento, Secondo gli esperti 
queste zone sono ottimali pei 
il recupero delle sone marg 
nali con muove e moderne 1 
palogpie di zootecnia: lo si è giù 
provato in altre parti nell'am- 
bito della comunità curopea, 
tenendo presente che il carico 
per emaro degli animali non 
deve rompere leguilbro ame 
bientale nelle sue tipiche carat: 
teristiche. Sta di fatto che im 


Un paese al giorno 


recepite si possono far partire 
dal recupero, im quello che è 
passibile. di quanto rimane 
dell'antico castello è del suo 
legame con i beni dell'intera 
arca collinare. Ci sono poi 
inolt pirepelti clee 4 pan orne 
all'attenzione di tutti; il risa= 
niumento del lago dii Ragogni, 
la tutela e la valorizzazione del 
mente di uris con i suoi pre- 
ziosi ambiti boschivi, il recu» 
pero e li salvaguardia dell'am- 
bito Muwviake del Tagliemienmto 
Un complesso di interventi 
che dewono trovare la solbdia- 
rieti degli enti locali e della 
Sovrintendenza, certamente 
sensibili ad una problematica 
che wa ben oltre le particolati. 
ti locali 


Ep < EHEMONAO(- Stalla 
sociale — Si sono devule su- 
perire non poche «illicolli e 
non certo durate pero poco 
tempo, mi adesso la situario 
ne della stalla sociale di Ene- 
monzo si presenta in condizio 
ni ottimali: nella difficile agri 
coltura di monta, la strut» 
tura modermamente attrezzata 
ha potuto recuperare decine di 
ettari di terremo. con un patri- 
monio di oltre cento capi bo- 
vini da razza bruno-alpana, se- 
lezionati, Questo complesso cdi 
attività, oltre che alla qualità 
cazione degli operatori locali € 
dei dipendenti dell'azienda, è 
stato realizzato grazie all'im- 
tervento finanziario della Re- 
gione. Un nuovo settore sta 
dando buoni risultati: l'alleva 
mento del cavalli, com gia una 





ANDREIS: La «Frae» della Filologica 





Il bilanzio, senza dubbio posiliva, della «Frae 1906, lanutasi, a Melà 
giugno ad Andreis, nella Valcellina, è stato lafio, neil'ultima riunione dei 
diretitro della Società Filologica briulana, dal vicepresidente Renaio Ap- 
pi, competente per la zona pordenonese. «Gi è trattalo di un grosso av: 
renimento — ha punmivalisrato Appi — caratterizzato anche da alcune 
mosire di un cero spessore cullurale». «Il successo della mandiestazio. 


ne — ha 


io — si dire anche all'impegno degli organizzatori 


che hanno curalo ogni minimo deltaglic=. Nella loto Il nuowa direttiva 
della Filologica: da sinistra (di spalle) dott. Lorenzo Pelizro (lesoriere], 
prolvassressa Andraina Ciceri, «icoprosigdentie per lUdineso, magssro 


Domenico Moltetta, 


vicepresidente per la Carnia. prot. Eraldo Squbin, vi: 


cepresidenis per il Goriziana, Renato Appi, vicepresidente per il Porde- 


nonesa e on. Alleo Mizzau, presidente dell'ente. 


(piseste zone molle nsorse alle 
mentari resterebbero Imutiliz= 
zabili senza questi interventi 
che accompagnano la presen- 
za dell'uomo. Dopo la posa in 
opera di strutture fisse, come 
le recinzioni e i raccoglitori 
il'icequa, questa zoglecna al 
ternativa non nichiede altr in- 
terventi dopo Pammortimen- 
to del capitale di impianto. E 
l'allevamento di questi animali 
rappresenta un mercato richie- 
slo, Oggi quasi Iutto d'ampore 
tazione dall'estero, 


Emo RAGOGNA - Cose da 
salvare — Quito è un paese 
che già Paolo Diacono ricor- 
dava nella sua storia dei lon- 
pobarndi ha dietro a se una 
sloria di tum segoli e di tamte 
vicende che fanno grande la 
piccola patria. E quindi giusto 
che, portata a termine la rico- 
stiruzione del paese, ci si 
preoccupi delle lestimoniamie 
del passito, per non perdere 
quell'immagine che. fino al 
terremoto, era conosciuta € 
aveva come punto di riferi- 
merita, il castello lano da re 
neggiato, Ne hanno parlato in 
un recente convegno dome spe 
no stati alfromtati 1 temi di 
maggior interesse pubblico. Le 
istanze che dovrebbero essere 


[Eco Valbero] 


déecma di capi di razza Amel 
guese, Ultimamente la stalla si 
è dotiti di un magmifico esem- 
plare per la riproduzione, 
iscritto nell'albo gencalogico 
nazionale. 


WOOD TRA VESIC) » II fiume 
Cosa — Sono in molti ormai a 
denunciare 1] pericolo che que- 
sto splendido corsò d'acqua, 
famoso dia sempre per la pu- 
reti 2 la limpadità bel SUDO TI 
co palrmmomio iIico nel conte: 
sto dell'ambiente che allravere 
Sil, Si sta gravemente degra- 
dando per le impurità e gli im- 
quinamenti ai quali va sogpet- 
lib senza suli upoli È BO che 
possa essere difeso: molti che 
hanno allermato il danno 
quotidisn:o di un torrente che 
sti diventando una logna u 
cielo aperto. Per evitare que- 
sio pericolo, che é intt'altro 
che ipotetico, Ri sono ibcomtra- 
ti a Travezio i sindaci di Ca» 
slelinovo, Sequals e del comu» 
ne ospite per una discussione 
che è partita dalla delusa con- 
statazione di mancanza di fon- 
di per un intervento organico 
e globalmente programmato: 
questo non deve scoraggiare le 
amministrazioni locali intense 
sate (erano presenti anche rap. 
presentanti di Spilimbergo e di 


Miss Friuli 1986 a Vancouver 





Famte Furlane di Vancouver: un gruppo di partecipanti alle elezioni 
di Miss Friuli 19096 svoltesi racentemente: è riuscita la aig.ina Marina 
Ferluga (terza da sinisira nella foto) che ha poi concorso anche alla 
compelizione por Miss alia 1986, ottenendo un nolevele successa. 





Ulanizetto € quelli del sellore 
igiene e ambiente) che si devo» 
no muovere con ogni mezza, 
anche con le proteste contre il 
disinteresse regionale, per eli- 
minare le principali A Mr di 
degrado del fiume Cosa Che È 
IT Erbe pericolo, mia che vi 
assolutamente salvato, comu 
ne per comune, assumendosi 
ciascuno le proprie locali ne 
sponsabilità. 


ao AMARO - Ritornano 
gli ausiriaci — L'associazione 
austriaca «Salpate il bambino» 
è ntormnala ad Amaro, dove 
dieci anni la era mlerventila 
com un progetto speciale fina 
lizzato al sostegno dei fanciul- 
li nel paese carnico aveva, 
nell'immediato  dopoterremo- 
lo, costituito un edificio com- 
pleto di nutve le strutture pei 
uni scuola malerna. Adesso, 
una delegazione vÉficiale ha 
volo mivisitare. quelle 20ne 
che ivevano visio così mussa- 
erate dal sisma. Come tuti 
quelli che hanno dato uma ma- 
no al Friuli colpito dalla ura- 
pela del sisma, anche la dele 
puzione  sustniaci ha avuto 
modo di consiatare quanto è 
stato fatto in questo periodo 
di ricostruzione. Tra Amaro € 
questa associazione austriaca 
sie rinsaldato uno sinzabo di 
imicna che gsri tanti altr 
momenti di vicinanza in pros 
sime occasioni d'incontro 






Ea vivaki - Antiqua 
rium — Nell'aula magna delle 
scuole medie di Tesis & siato 
presentato Vallarpato e minnos 
vito Musso i cui © stato dato 
il nome di Antiquarium: si 
tratta di un piccolo ma mote- 
volmente prezioso musco che, 
com l'approvazione della Si- 
printenidenza del Friuli» Vene 
zii Giulia. raccoglie e comser- 
vi una serie molto interessanie 
di documenti circa la preisto- 
ria e la storia antica, venuti al- 
la luce e catalogati a partire 
dal 1976. Si tratta di ogpelli è 
bestmonnse colturali milo» 
valle nei magredì tra 1] Collina 
€ il Meduna, eniro | territori 
dei comuni di Maniago, Viva- 
ro e Arba, con alcuni ritrova- 
inb&tali che VETELSRIELI di LEI * i- 
cime CET Tauriana, Arzene è 
Domains, $i trita di un res 
co materiale che comprova in 
sediamenti umani e descrive, 
per quanti sanno interpretare 
questi segni di cultura mate- 
riale, la civiltà di anmtichissame 
popolazioni, Si wa dal momens 
to di incerta cronologia 

strumenti in ferro di uso agri- 
colo, probabili oggetti dell'età 
del bronzo fino al primo 
medio eva, Numerose sono le 
documentazioni del periodo 





romano imperiale, dal primo 
al quarto secolo dope Costo 
il tutto © corredato da iMlustra= 
zioni didattiche. finalizzate al- 
la comprensione del materiale. 
Un vero gioiello di areheole- 
Di. 


Eno GCLUAUT - Megacen 
trale elettrica — E stuta espo- 
sta. in una conferenza tenutasi 
davanti agli amminisiratori 
dell'intera Vakeellina, l'ipotesi 
della costruzione di una grane 
de centrale idroelertinica che 
dovrebbe essere realizato in 
località Lesis, sopra Claut, 
con il contribuio delle acque 
dei torrenti Cimoliana, Seiti- 
mana e Cellina. Si tratta di un 
propetto «di grande nlevanza 
che per ora e allo studio ma 
per il quale sono già state fatte 
previsioni di realizzazione: do- 
vrebbe produrre dai 30 gni 33 
megawalt. aumentabili fino a 
cinquanta. Il bacino raccoglie- 
rebbe un milione di metri cubi 
d'iequa 


ua CODROIPO - Seite 
comtoscesantacinque cantori — 
Sono arrivati da Vivaro, da 
Gorizia, da Montereale Val- 
cellina, da San Pietro al Mati 
sone e da altri centri del Friuli 
per dar vita ad una rassegna di 
cori che sta imponendosi come 
una delle più qualificate mani- 
festazioni muzicali dell'annata 
friulana, Tre ore di concerto 
con quattordici gruppi n pari 
e tutti bravi tanto che in que- 
sta ultima edizione codroipese 
la selezione dei premiati è sia- 
ta difficile: 765 voci che hanno 
dato spettacolo di alta profes 
sionalità, tanto da IMpoTsi ile 


Incontro di Fogolars a Genova 
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l'interesse come ad un ltraguare 
do da migliorare. Tante scuole 
erino presenti e questa besti- 
monza piovane fa bene spe- 
rare nella continuazione «di 
una tradizione canora che il 
Friuli conserva con tanta pels= 
Mona. 


EBUOROVaAl INARZIAO » I 
«terme geometra» — Implaca- 
bike. con una fame che sembra 
non essere mai sazia, Un Verme 
sLa IMAGE) anca senza lermara 
centinaia di ettari di boschi: «i 
tratta di un insetto che ancora 
non è stito possibile paralizza- 
re e che viene studiato dagli 
esperti delle malattie delle 
piante. Ma fer ara sono anda- 
ti perduti beschi di fagzio, 
cimpino, frassino, ciliegio nel- 
valico e nocciolo in tutta Li 
valle d'Arzino. Solo le piogge 
insistenti hanno rallentato 
questa marcia della distrozio- 
ne che non è possibile arresta- 
né con cisinfiestazioni aeree 
che potrebbero lar mali peg 
gioni ille popolizioni residenti 
nella vallata. Si pensa ad uno 
di quei fenomeni di espressio 
ne biologica di alcuni insetti 
che periodicamente appaiono 
quasi per uma miskeriosa tv 
luzione e che poi si consuma- 
no quasi altrettanto natoral- 
mente. Il male è che questi di- 
voralori sono comparsi in 
concomi lana III i germogli [9] 
le foglie tenere degli alberi che 
costituiscono un piscolo ap- 
peiltoso i questo esercito, che 
ha defoliato anche larghe 
macchie nella Val Cosa e, se 
Tom sd ferma, rischia ci iraci» 
Tiara nel dEMmimgzse È IM akcune 
zone carmiche 





BOB FORNI DI SOTTO - 
La centralina sul torrente — 
Ferwono i contatti © i movi 
menti di leenici è ch operalon 
per la costruzione di tutte le 
siruttore necessarie alla 
siruzione della piccola centrale 
sul torrente Poschiadea, af- 
fluente del Tagliamento. Il 
progetto È stato realizzato è ci 
gi prepara ai lavori di appalto: 
si sfrutta un salto di circi ot= 
tana metri, con una poriala 
di scicento Litri al secondo che 
potrà avere la potenza di 3174 
Kuw;ore. Tutti i lavori, nella 
loro complerezza, prevedono 
una spesa di un miliardo e 
duecento milioni. È 1 lori 
dovrebbero incominciare que- 
sin vicina estate per cssere 
completati nell'arco di dieci 
mesi. La nuova centralina è vi- 
ala volenten dalla popolazio» 
ne locale: oltre a far prevedere 
Un risparmiato sensibile agli 
utenti, viene sottolinegto il 
massimo rispetto all'ambiente. 
Viene raccomandata l'occupa- 
rione di manodopera locale 
mei lavori di ostruzione, 


= 





MA 





A Genova, sspili del locale Fogolàr furlan, accolli con vivissimo enfu- 
siasma, sono arrivati una sessaniina di friulani provenienti da Biella 
a dimora: è siala una giornala di autentica lrafernità è di comsalidiata 
amicizia bra due gruppi che oggi si sentono più vicini: nella folo, paria 
il pregidaenia dal Fogolàr lurlan di Roma, Dagano, che ha alla destra i 
presidenti dei Fogolàrs di Sanremo e Biella e alla sinistra il presi 


dente del Fogplar di Genova, 


FRIULI x MONDO 
Luglio 1988 


vista da friulani 





Lo sport 


Nella Famée e nel Fogolàr 
si è accettato in silenzio il verdetto sportivo 
dei campionati mondiali del Messico 


arzot: «O là o rompi!» 


I Friuli nel mondo, cioé i tamti friulani emi- 

prati mei cinque continenti del mondo era- 

no scesi quattro anni fa su molte vie delle 
civ stramiere con la bandiera italiana per 
lestezmare il trtolo monduile conquistato dall» 
talia calcistica in Spagna, Quell'Italia era anche 
«furlane nei suoi condottieri: Enzo Bcarzot 
commissario tecnico, Dino Zolf capitano della 
squisdira. Quello stesso Friuli nel mondo di 
quattro anni fa, questa volta, dopo la scomfitta 
dell'Italia ai momdiali del Messico, è rimasto sl: 
lenzioso, ammutolito ed ha accettato anche k 
battute degli amici stranieri che lavorano al suo 
finnico, II friulano si accende ma non brecia. E 
nelle battute facili le vittime sono state i friulani 
perchè corregionali sono Rearzm e Zoff, suo 
aiutante di CiBiTifaa, 

Requiem per una squadra di calco: Talia 
sicuramente gravati da responsabiliti. eocessì- 
ve. Avrebbe dovuto difendere il terzo miracolo 
so titolo mondiale del nostro calcio: nom posse- 
deva statura tcenica sufficiente. Se ci pensate, 
Enzo EBearzoi ha cercato in tutti i modi di far- 
celo sapere n capire. Mon lia rruai Ab loh, via 
mente, il coraggio di parlarcene fuori dai denti: 
al contrario ha lasciato sperare che un altre mi- 
racolo si compisse dopo Madrid ‘82. E nessuno 
hu avo il temerario impulso di promumecisure il 
minimo «ma wa lin. 

E facile adesso rilevare che un uomo d'onore 
avrebbe dovuto dir subito quel che pensava: 
ma se iessuno di noi osava rinfacciargli la ini» 
nima disinvoltura, perché pretendere proprio 
chi li che ammettesse di star imbonendo i pone 
21 Il convento, questo gli passava e non altro, 
Qualche scelti e qualche esclusione sconsigliata 
dal campionato si poteva rimproverare al tecni- 
colma nel 1982 a Madrid, aveva strabiliato il 
mondo, Otto anni sono passati dal 2 giugno del 
1O7E, quando Enzo Bearral cominciò a diver- 
tirzi con il suo hobby prediletto, il campionato 
del mondo, Quella sua nazionale di allora, ruvi- 
da, robusta, sostenuta dalla regia peniale ed ati- 
pica delle finte ali Bettega e Causio, si presentò 
nella «canchaw» di Mar del Plata di fronte alla 
Francia che giù allora era iargaia Michel Plati- 
ni. (hto anni, € diciassette partite momdiali s0- 
no passate da quando, dopo nemmeno un mis 
nuto di gioco, la testa di Lacombe gelo 1] same 
gue nelle wene di Bearzot, uno a zero per loro, 
un mondiale che rischiava di finire senza nem- 
meno cominciare. E invece quel mondiale con- 
linuò, e ne continuarono aliri due: da uma 
Francia all'altra per trovarsi quarti la prima 
volla e sentirsi campioni la seconda, Bearzot si 
mondiali s'& divertito ed ha fitto divertire la 
gente. E oltretutto ha vinto. 


Da una Francia all'altra 
Da una Francia all'altra sono cambiati gli 


Il commissario tecnico dell'Italia non ha affatto perduto gli entusiasmi; 
si ribella, invece, all'ambiente dei «sorestins»: 
é pronto a guidare il rinnovamento per i mondiali del 1990 


uomini ma non la sostanza, non li filosofia di 
un uomo che sembra scorbutico e invece È dol. 
ce, pur essendo cocciuio, rancoriso anche se 
paziente, Nel “#78 Platini aveva i basettoni e [ie 
ceva pugni solo su punizione: la Frameva emy 
piicevole outsider, non una realtà. L'Italia di 
Bearzoi era massiccia, splendida in difesa, du- 
rissima a centrocampo, imprevedibile in attacco 
dove la stella di Paolo Rossi brillava su tutte: 
ma come dimenticare Kellugi è Benetti, Tardelli 
e Zaccarelli, Bettega e Causio e Gentile? Di 
quella nanonale che avrebbe avuto come logica 
ma inutiesa conseguenza il titolo di campione 
del mondo, sono rimasti a Bcearzoi solo due 
giocatori, Cabrini e Scirca, mentre Tardelli e 
Paolo Rossi, eroi stanchi, hanno sofferto in 
Messico fuori dal campo di gioco. 

Più volte im questi otto anni il castello del 
calevo, spesso milreto al chi dentro ha mischiato 
di crollargli addosso: Bearzoi non se n'é curato, 
sepullindo a perseguire | suoi ideali, 1 500) com- 
cetti base di vita, che sono pochi ma essenziali € 
sopraliuito inessidabili ianio da «ripulire» il 
agitore tecnico di Firenze. Capace d'arrabibiarsi 
4 dî suo giocatore viene sorpreso dalla tw 
mentre insulta un guardalinee e di redargpuirlo 
al telefono, capace d'amareggiarsi in maniera 
anche eccessiva se piani in cul credeva cleci- 
mente lo deludevano sul piano delli costanza e 
della voglia di migliorarsi e di crescere. 


1 «suoi ragarzi 


I ragazai di Bearzot sono quelli come Crenti- 
le. che hi pussato ore ed ore d'alknamento per 
imparare il cross, come Cabrini che continua a 
non sentirsi arrivato» e pensa sempre di poter 
imparare qualcosa. Sono Tardelli che continua 
il giocare com la boeca imsanguinala, è Conti 
che intona gli siornelli in pullman dopo aver 
pissalo la notte prima della partita a migirars 
insonne nel letto. Come lui. AI suo terzo mon- 
dinle sé mpresentato nella stessa identica mu- 
niera: l'Italia è un gruppo tranquillo che accetta 
scelie el esclusioni senza battere ciglio. E cam- 
biato lui, almeno un po: sé addolkito, è più 
pivriente, solfre meno le critiche che pid sono 
diminuite d'intensità. Ma dentro in fondo + 
sempre lo steso, dentro nbolle e sbhufla come 
sempre, non sono bastate centodieci pertibe im 
panchina (comprese le 16 insieme a Bernardini, 
dal 27 settembre 1975 all'8 giugno ‘77 e le sei 
olimpiche di Los Angeles) per renderlo diverso, 
magari più accondiscendente, più disposto ai 


compromessi. Meglio cos, meglio che resti 
così, tanto alla storia c'è ini passato, è sui mon: 
diali di calcio Il suo marchio resterà, sempre € 
cOmumneguie 

Henrzot, dopo lo stress del Messico, € venuto 
a riposarsi 4 cisa su nel suo albergo di Ligna- 
no Sabbiadoro, nella sua villa di Auronzo e. 
per qualche pomeriggio, a Cividale, dall'amico 
Diego Meroi e insieme a Tullio Duri, titolare 
della locanda «Alle officine di Buttrio, attorno 
a un iavolo della fattoria di Bepi Zoreettig a 
Spessa, deve si bevono il migliore blanco del 
Collio orientale. 

Il Bearrot del day after è un uomo tranquillo, 
calmo. Gli è stato chiesto se era per caso stanco 
del calcio, ha faito capire di avere si un po’ di 
MES mia Dotti chel pallone, bensi celle comlimue 
pressioni cui è sollopeosto, non eli va di sentirsi 
comtinuimente solo esime, vuole uni fiducia 
che a pelle non sente di avere. «Ho ninnovato il 
contratto fino al ‘50, ma non so incora se reste- 
rò come commissario tecnico o come direttore 
tecnico delle squadre nazionali. A questio punto 
mi voglio prendere una pausa: riflettere, è poi 
casomai decidere, ma con calma. Davanti a ni 
ora abbiamo | campionati europei a me piace 
rebbe considerarii un traguardo e non una me- 
ti verso | prossimi mondiali che si faranno in 
Ialia e forse anche a Udine, dicendo così però 
capisci di caricarmi di molte responsabilità. 
Sono convinto di una cosa, questa nazionale 
neon dda buttare via, i provati O some è sona 
Y welli che avete visto al mondiale, Lo pero agla 
che 1 giovani possino trovire un posto sicuro 
nel nostro campionato, 


GI atrameri soffocano 

È evidente l'accento agli stranieri che RRST 
Bearzot solfiocano la crescita dei giocaoni ila: 
liani, ne strangolano la personaliti, non li abi- 
iuano ad assumersi certe responsabilità di gio- 
co che sarebbero poi necessarie per giocare in 
Nazionale. «lo però sugli stranieri non ho pote- 
re di decisione. se me lo chiedono però sono 
pronto a dire la mia», Sulla partita contro la 
Francia ammette lo sbaglio di valutazione, «Ho 
visto che 1 francesi, se mancati stretti come ha 
fatto il Canada. si trovano in difficoltà. Allora 
mi sono un po illuso. Non credevo che tra noi 
€ loro ci fosse tutta quella differenza che poi il 
Cimmpo ha rivelato: mi sono shagliato. La loro 
capacità di manovrare ha messo in evidenza 
tutta la mostra incapacità», E poi sussurrando: 








al'redevo ci mancasse qualcosa, invece q man- 
cava lullow, 


Nel 1950 a Udine 


Per ora Bearzot rifletterà sul suo futuro. «| 
problema è quello della qualifica con cui resta: 
re, im altro problema è quello del mio successo 
re. Per fortuna non siamo in un paese sudame 
ricano dove il dittatore designa il suo delfino 
solo per avere in cambio l'immunità. Mon è il 
mio caso, Ed è altrettanto chiuro che non passo 
e non voglio essere io a scegliere il mio esc 
tuale sostituto», 

E ora quali programmi ha? «Non lo so, dero 
ancora decidere». Bearani ha camminato dieci 
ai sotto braccio alla Namonale, adesso SUE 
pre tanta voglia di staccarsi, Dall'opinione dei 
dirigenti federali arrivano segnali preoccupanti, 
mentre i giornali pretendono di Lir piuzza puli. 
ta. 

Covri sciogliere presto un dubbio: coalì 
nuare in panchina oppure diventare il direttore 
penerale delle squadre nazionali. Quasi un inca- 
neo alla Hidalgo, Del resto Bear: è lim 
magine più bella del caleto italiano, un womo 
snesto, È anche un combattente, Va ricordato 
pier le sue impennate contro il sottobosco del 
cakio italiano, contro dirigenti interessati al 
mercato dei calciatori. Bearzot ha sempre vo 
loto giustificare i calciatori italiani, strumenti 
alle volle troppo incoscienti di troppi wormini 
scaltri e all'aristi, Beto perché sbotta: «Siamo 
tutti tranquilli: da direttore tecnico non mi glo 
rierò del successi a cul hanno bivorato altri, ci» 
nosco abbastanza la psicologia e conosco he 
nissimo me stesso: so stare anche nell'ombra, 
so lasciare agli altri le luci del palcoscenico, ma 
per aiuiare i mici uomini sarò sempre promo 
ad andare in campo, a dare consigli, senza chie 
dere in cambio nieniev, 

Ciwidera 1) rinnovamento, E dal 1990 può 
darsi che venga in Friuli a dare un consiglio... 
all'Olwinese Calcio, perché ritormi ad essere il vi: 
valo calcistico d'Italia con giovani eniusiasti e 
generosi come ai tempi in cui lui, Bearzoi, gio- 
cava nell'Aiello e nella Pro Gorizia 

(i da, è rompi. 
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Questa rubrica dà modo a tut- 


duip a inviare la boro iscrizione 


Bassuti Ginga, Gastelnuovo del 


rizia; Biblioteca «Sandro Fomipe 


lano); Bressan Riomano, Mimmo 


che 1987), Torino; Tambogco 


ti gli iscritti all'ente «Friuli mal 
Mondo» di corrispondere sia 
con la direzione dell'anta sia 
con i mostri lettori, 

Si ha l'iscrizione versando la 
Qquolta associativa annuale che 
permette di ricevere in abbona- 
mento posiale (via ordinaria o 
via serca) questa nosira rivista 
mensile. 


ITALIA 


Fogolér di Bolzano - Abbia- 
mò preso nola che i seguenti 
sai hanno rinmorato l'iserizio- 
ne all'ente per l'anno in corso: 
AmaldiCoianiz Elia, Bulfon 
Eligio, Domenis Giowanni, Pes 
wire Ello, Pittino Walter. Con: 
gratulazioni per la vitalità del 
Fogar ira i friulani dell'Alo 
Adige, 

Fogolàr di Coma - Ci è per- 
«ermutò il seguente elenco di 
iStrilti all'ente vostri soci: Arme- 
ri: Borghese Faustomaria, De- 
gano lrma, Guarneri-Galluzzi, 
Rillinini  Alberio. Arrivederci 
sulle rive del Lario 

Fogolàr di Varese :- Questi 
sono | soci che hanno prova 


all'ente, tramite ll Fogolàr, per 
l’anno in corso Nigria- Nena- 
ghin Lilia, Di Ronco Ennio e Gi- 
tesi Giuseppa, Mandi di cor. 
lecrilli 1986 - Ecco una paria 
di nominativi corrapondentli ai 
reesiri iscritti per l'anno corren- 
le: fdarmni-Fior Santina, Chieulis 
di Verzognis; Ambrogio Gina, 
Padoxwa;  Andreutti Davide, 
biniano; Andretti Eugenio (so- 
cio sostenitore), Morncalian {To 
rino; Anmtonutti Sergio, [asso 
[lWlilano] Anzil Lorenzo {socio 
sostenitore], Torino; Anzile Ra- 
nato, Talmassona; Artico Vin- 
danza, Coppo; Avolada Anni 
bale, Yalwasone; Bagnara! Gio 
vanni, Milani Baldassi Ensa, 
Torviscosa: Baldasso Mario, LA 
Loggia (Torino); Ballabeni-Aita 
Anita, Monza (Milano Balletto 
Bruno, Milano; Barnaba Leo, 
Buia: Baruzzini Bepi, Roma; 
Barzan Aldo, Cascinette {Tori 
noi; Baschiera Enrico (anche 
per il 1687), Sequals; Bassanel- 
lo Fabrizia, Torino; Basselino 
Adelina, Torino; Basso Giovan- 
ni Wiaria, Orsara di Premariac- 
ci Basso Paolo, Domarninà; 


Friuli; Battizion Albena, Toring; 
Baltisken- Yaccher Rina, S. Mito 
al Tagliamantoa; Beacco Fidal- 
ma, Limibiale (Milano); Bearzat 
lo Giovanni, Arba: Poarzalto 
Giuseppe, furba; Bearzalbo Lui 
gi, Milano; Bellini Luigi, Segrate 
(Milano); Bellina Valentina, 
Vanzone; Belio Sante, Carpao: 
ca; Beltrame-Femo hina, kior- 
tagliano; Beltrame Piatro, Mar- 
tagliano; Benedetti Sandra, NI 
lano; Baorchia-Migris Silvana, 
Fianoro (Brlegna], Benadet Gi- 
nio, Zoppola; Bandet Onorato, 
Gampagna di Maniago: Beaerin 
Beasanna, Bariolo; Barnard 
Fitey, Milano; Berlacco Severi- 
no, Sequala: Bertinelli Giussp- 
pa, Leno [Brescia Gerloli Bsu- 
ni, Castions di Strada: Bartoli 
Giuseppina, 3 Daniele del Freu- 
li; Bertoli-Paroni Emilia, Carpe 
retdo «di Porruolo; Bertoni Ines 
e Costantino, Gorizia; Bertossi 
Piatro, Gsoppo; Biasizzo Vergi- 
lia, Brescia; Bliasutti Valentino, 
Gastiona di Strada; Biblioteca 
Comunale di Budoia; Biblioteca 
di Camino al Tagliamento: Bi- 
blioleca dei musei civici di Gar 


di Tomba di Mereto; Bisella la- 
ria, Verona, Bilussi-Romanin 
Dvilka, Udine; Bituggi Falica {ao- 
cio scelenitore), Roma; Bitussi- 
Amore Elia, Guidonia [Ra- 
roal, Beriuzzi taria, Dignane, 
Bian Rosa Willy, Maniapo 
Bianchet Fides, Ariccia [Roma] 
Bianchi Regina, Milano; Bianco 
f&lessandra, Fanna; Bianzan 
Gianni, Marina di Andora 
(Sawonaj; Bini Maria, 5. Maria 
la Langa; Blarasin José Gargia, 
Lilia; Balzamarili Andraa, 
hiaiano; Bolrzisco Auralio, Ostia 
Lido [Romal; Bonladini-La Por 
ta Liviga, lmporia: Bonanni Gui 
do, Udine; Bonino Silyana, Ve- 
ronà; Bordon Giustina, Milana; 
Baortolin Franceschin Arngireina, 
Carasso Nuovo; Bortolin Maria, 
Borgo Bainsizza (Latina]; Bor- 
tolossi Giuseppe, Buttrio; Borio 
lessì Luigi. Rosipo; Bortolussi 
Qiga, Toppo; Bortoluzzi Marina, 
hieduno Botto Gisella Janche 
par il 1597), Udine; Bozzer Gio 
vanni, Vinovo (Torno); Braida 
Falcone Dellina, Castenedolo 
[Brescia]; Brandolizio Diana, 
Verona; Bratt Luigi, Desio {Mi- 


drone (Milano); Brun Angelina, 
Caravaggio [Bergamo], Brun 
Antonio, Fanna; Bruni Sergio, 
Udine; Brunelli Giuliano, Cessa- 
no Boscone (Milana| Brunetti 
Leonello, Torito, Bucca Vingi- 
nio, Andreis: Bullon Anna, Udi- 
ne; Burelli Pietro, Villarbasse 
{Terino]:  Burigana Giuseppa 
(anche 1567), Genova; Busolini= 
Lena Elena (anche 1987], Calu- 
gna di Feletto; Busalini Lulgi, 
Aprilia |Latisanak Buftazzoni 
Bruto, Udine; Buttarzzoni Iva, 
Verzegnis: Buttarzoni Ragina 
(anche 1987), Genoa: Blasutti 
Valentina, GCastiona di Strada; 
Gomune di Gadroipo; Degana 
Enza, Venalro [lsernia]: Domani 
Luwigi, Lauzzana di Golloredo di 
Mornflalbano: Galitsco Valenti- 
nò, Gaslions di Strada: Sud 
Bernardina, Gorlego (Berga 
mol; Taboga Ada, Nole Canave: 
se |[Torinoj; Tabega Gelindo, 
Michelino (Torino); Taboga Ma- 
ria, Sanremo [Imperiak Taddio 
Ficdolta, Udine;  Talmassone 
Giorgia, Decimomannu [Gaglia- 
ri]; Tambosco Aurora, S, Aocco- 
Gornino, Tambosso Luigi [ar 


Olga, & Rocco-Cornino; Tam- 
burlini Riaria, Roma; Tavano 
Rosaglia, Sclaunicco di Lezdizna: 
Tell Elia [anche 1987], Castions 
di Sirada: Tico Vito, Fomi di So 
pira; Tion Carla, Lezzeno di Ga: 
mo; Tadero Giovanni, Torino 
Taficio Sante, Meduna Tormada 
Regina, Padova: Tomasetig 
Giovanni [anche 1587), Raver 
na; Tommiazini Luigi, Vivaro: 
Toniolo Ariziide, Padova; Toso 
Aldo, Saquala; Toso Giowgnni, 
Bolzano; Toso Secondo, Tashà 
{Wanazia} Tosolini  Guarriaa 
{con | saluti agli amici di Sanre- 
mo], Attimis; Tossn Dante Jan- 
che 1887), Sequals: Toscne Ao: 
mano, Nespoledo Tramontin 
Dino {socio sostenitore), Rimini; 
Tabotta Emilia, Buia; Tramontin 
Iinès. Torino; Trentino Anna Ma 
ria, Roma; Treu dildo {sola 
1985), Bergamo; Treu Ferrut- 
cio, Claviere (Tonino); Trey Gi 
seppe. Milano Trinco Silvia, 
bastre [Venezia] Trolese Bru- 
no, Fanna; Tulisso Ela, Pavia 
di Udine Turi Loria, Tarsa di 
Pocenia; Vemchiarufi GioBalta, 
Udime 
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L'attualità 


Ju rrsecsLauarea e ia i n — Liza — gi ii e n een i - > 


con PLN.A. 


Un futuro 
senza sorprese 


Fondo INA: Valore attivo si è rivelato lo strumento 
più duttile ed efficace ma soprattutto senza rischi 


Nel ntmero di giugno di Fidi 


nel Manda ablimo dala morizia 
della convenzione stipula com PI 
NA. trartite l'Agenzia generale di 
Udine, ripramettendoaci di rormare 
sull'arramenta. 

Riteniamo infarti utile, alireché 
deveroso, informare i nostri lettori 
nel modo più dertaglioto poscihile, 
alle caraiterintiche dell'operazione 
per dar si che ciascomo posa per 
dempo valutare fa propria situazio- 
neo e procranmmare ilo muia investe 
MERO, 

Due parole sull'I.NA. È un Enre 
ili dirinto pubblico con finalità so- 
ciali che he avuto avigine dalla dep 
ped aprile 1917 n, J05 

IP suo scopo fondamentale é di 
dittondere la libera previdenza fra 
inte le caregrorie sociali. 

Dispone di servizi nioderni ed ef- 
ficmei clie Jonica numer cotiparame le 
prevalentemente finanziaria è rivi» 
rato percid in prado di soddisfare 
de prin diverse cnipenzi pre vici zio 
dl LAN A. alire che pramulsare e 
repalaiare del mercato anricurativo 
italiana delle assicurazioni vita, è 
uno grande forza finanziaria e i 
sun Imvestintenti ario un peso hr- 
mefico sull'intero bilancio dello Sia- 
da 

Gestire infatti circo dieci milio- 
ni al perizie per altre SOO0O sori 
liardi di capitali assicurativi. Nel 
TRS ha sfiorato il 4055 dello quarta 
di mercato interno: questo vuol dire 
che ai darlcinato sm tre dio stria» 
tà ina polizza con PENA. per pa 
rare net fitro ntigliore, 

Ma vediamo ara gruale d fo stru- 
monto che ha suscitato tato inte- 
reame, dii irta di un pino previ- 
denziale  individiale dencmibraro 
«Fondo INA - Kalore Arrivo» che 
sia asferendo dalla sha cosrsisuzio 
mei pui brillaasi rinultoti dell'inte= 
ro sellore assicurativo italiana. 

| versamenti dei soltoscrittori, 
che posramme essere costanti e Vi 
riabili, confuiscona in ua «fondo» 
comme di investimento miabiliane 
gestito direttamente dell'A NA. 

Puerto dedro viene investito 
can criteri prisdenzioli dla esperti di 
drieinta professionalità che opera» 
ne all'intero dell'intituto e che 
ranno contiene le anieliori appari 
nio che ii mercasa (manziario sl 
fre A Fondo viene falealiente stat 
diviso dr sante piccole parri clita- 
ale qppto nguore paris 

Cis solosrrittore, investen- 
do cm VENA, diventa propriesa- 
riv di ni certo manero di queste 
quote. 

Coi Pammientare del patrimonio 
mmplessivo del fondo aumenta, 
nell stesso proporzione, I valore 
di ogni singole guora e giaindi il co- 
pirati aruicurato d cClamcu salle 
erriltare, 

Facchino un esempio: 

I aipnor Mario Rossi di ami 34 
decide di sottoscrivere dl 1° Juglio 
Si Foto INA - Kalore Attivo mei- 
le fora variabile stabilendo di ri- 
scuntere Va capitale o una perzione 
al 5° gino di cid e destinato a rale 
irnesiimentio avo sona averi sai- 


ziale dii LL 4.500.0). 


Se vuoi risolvere il dilemma «nssicu- 
rarsì o Investire», se uol garantire il 
luo futuro acquistando porti» di un 
tando di investimento, lai da le: ece- 
gli IMA Valore Attivo, il primo fondo 
di investimento assicurativo. 





‘FONDO INA 
VALORE ATTIVO , 


Con facendo, al SF amo egli 
sardi proprietario di L. IT A77 parti 
che, ipotizzando nr rendimento pa- 
ri a quello realizzano megli nino 3 
cui (IÉSsi, corriipariclera dol’ sii 
capitale di LASSO 00 arl aveter 
pensione vitelizta di circa tre mdlio» 
ani mene. Poiche lo perevione è Je= 
gaia al costo della vita, A signor 
fast dl GP mino pereepirà circa 
quattro milioni al mere. 

Ma cosg snecederehbe se il si- 
guor Rosi dovesse nancare per 
cssmplo dapo 6 anni al rersamenti? 
Ai beneficiari desimati verra digei» 
dato mm capitale di Li FI LacoLodO 
nuosanie i versamenti eflettivi 
anandgoerra g soli III ali 
Mure, 

Potrebbe anche accadere che il 
sigrnor Rossi, per esenipio dapo 12 
qual, mori potere poi proseguire nei 
versamenti. dio questo cam epli 
avrà diritto gd ana liquidazione di 
DL SETLSOLOGO arrendo versato L. 
po A ENIT, 

Ci sembra importante infine evi- 
denziore  sfaeltcamente alcuni 
arperti che, a nostro avviso, comfri» 
tucano aa affrire poranzie di sé 
curezza mel tempo: 

ieiralli emessi dall AA 
sono corantiti dallo Stato oltre che 
dalle breenti riserve dell'Istituto; 

gli assicnrati dell'LMA. por 
fecipano per legge agli utili di pe- 
stone è dd altri beumefici pradiiti 
nella pritura stebilità ceni anna dal 
Convielio di Ananinisirazione, 

i capitali iguidabili ai henefi- 
cdlari in casa dl marte dell'Azticura- 
to, on rientrano nel'irre eredita» 
rio di quest nino e sano, pertanto, 
esenti dall "inaponenr di sincccione 
fari. I920 CC); 

le rendite ed i capitali assicr- 
nali sento Inseguesirabili fari, 4921 
(CC) 

tratto è stato previnio perché 
ogni eventuale ostacolo di cndatiere 
ralbifario vengo auiomnaticamente 
Surerio. 

Met pressino muenero, alire ad 
firdicnare il 1° Paese che verrà ni 
toto doi dirigenti dellUN.A. appro» 
fornaio ceni deriaelio commesso 
alla pratica attuazione dell'opera 
ZIARE. 

Nel frattempo potrà esserci ri- 
chiicità direttamente ogni delucida- 
sione dl sernente indirizzo: Agen 
zio generale LALA. Posa KW 


Senenbre Udine Settore previden- 
za per i filoni residenti all'estero 





UN NUOVO IMPEGNO NELL'ASSICURAZIONE 


Dalla Svizzera 
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La «due giorni» di Locarno 


- problemi della forestazione, 

dell'emigrazione è della prote 

zione civile sono stati al centro 

di una «duc giorni» organizzata 
i Locamo dal Fasoli furlam del 
Tessin. Con la manifestazione i friue 
lani di Svizzera hanno inteso ricorda 
rei dieci anni del terremoto del Friuli 
che tanti lutti causò nella «Piccola 
Patria». L'incontro ha quindi assun- 
io un significato particolarmente im- 
poriante poiché all'aspetto tecnico © 
programmalico si è unito quello sen- 
tmtentale, Una componente da non 
sottovalutare e forse più sentita all'e- 
stero che mon in Patria. 

Molti sono stati i partecipanti alla 
due giorni organizzata con il comtri- 
buto dell'Ente Friuli nel Mando e 
della Regione Friuli Venezia Chulba, 
Innanzitutto l'assessore regionale agli 
enti locali e foreste, Renato Bertoli; 
pot il consigliere regionale Massimo 
Persello, quindi il direttore regionale 
delle foreste prof. Querini e il diretto» 
re del centro dperalivo reponale con- 
tro gli incendi forestali dr. Kravina, il 
direttore dell'Ente Friuli nel Mondo 
dr, Otiomno Burelli, Varchitetto Lu- 
ciano di Sopra {ha partecipato ad un 
seminario sugli aspetti della ricostru- 
zione), il m." Picotti e il di. Santi in 
rappresentanza della camera di Com 
mercio di Udine, Da parte friulo - 
svizzera il presidente del Fopolir Sil- 
vino Cella, il suo vice Valerio Fitton 
e l'onorevole Fulvio Caccia, una per- 
sona di notevole statura politica el 
umana, da sempre amico dei “friula= 
ni' del Ticino, 

Canton Ticino e Friuli hanno mol- 
li punti in comune. Innanzitutto l'o- 
ragrafia; poi alcuni problemi collega» 
ti alla forestarione, al recupero dei 
boschi, all'istituzione delle piste fore 
stali fino alle tematiche relative alla 
viabilità e alla rete melamilfera. La de- 
legazione friulana si & divisa in tre 
gruppi che hanno operato nei campi 
di rispettiva competenza. Il gruppo 
gutdito dall'assessore Bertoli, ad 
esempio, si è incontrato com il Consi 
gliere di Siato Caccia e i suoi funzio- 
nani com i quali smo stili esaminati 
problemi relativi ni dissensi idrogco- 
ligne, all'inquinamento atmosferico 
e alle conseguenze della pioggia acida 
sui boschi, agli inventari forestali, al- 
la difesa dell'ambiente e a ogni altro 
tema relativo alla politica del termito» 


di SIRIO 


rio, Anche gli alin due gruppi di La- 
voro hanno riportato il convincimen- 
to dell'utilità dell'incontro avendo 
potuto rilevare che gli indirizzi di ri- 
cenci solo immiegpetiei Mapello al prat= 
di principi che, nella protezione civi- 
le, sono seguiti im Europa. 

Nei successivi incontri con la co- 
muniti friulana del Canton Ticino, 
Bertoli lia avuio modo di deserivere i 
risultati raggiunta clagli ulfia Forestali 
regionali [attenuazione della torren- 
zialità, difesa dei boschi dagli incen- 
di, realizzazione di una viabilità fore- 
stule, assestamento dei boschi pubbli- 
ci, incremento della produzione del 
legno, sviluppo della piappicoltura) 
indicando anche gli impegni tecnici © 
finanziari già promossi. L'accerta- 
mento delle specifiche esigenze i 
questi campi ha ricevuto e riceverà 
hi concluso Bertoli — verifica è con- 
tralli dalle visite di lavoro che lasses- 
#re e i suoi lecniel svolgono in tutti i 
comuni montani della regione Friuli 
Venezia Giulia, 

Il presidente del Fopolàr furlan 
Simo Cella ci ha riassunto il senso € 
il significato degli incontri. «Da 10 
anni i rapporti tra il Friuli e il Can- 
ton Ticino si sono sviluppati non so- 
lo relativamente agli aiuti immediati, 
mir anche con lo scambio reciproco 
di esperienze, informazioni e manife- 
stazioni. Per queste e altre iniziative 

ha proseguito Cella il Fogolir 
furlan é riconoscente alle autorità ti- 
cinesi, cantonali e comunali e in par- 
bcolare all'on. Caccia Un ringrazia. 
mento particolare anche alle autorità 
regionali e all'Ente Friuli nel Mondo 
che hanno organizzato questo income 
Irina. 

Cella ha poi così proseguito; «La 
sunmbio delle esperienze e delle infor- 
mazioni é molto importante poiché 
ambedue le regioni, per ragioni diver: 
ac, si trovano a diver «uperire celle 
difficoltà per sviluppare la loro eco- 
nomia ed adattarla alle esigenze 
odierne. Se la ricostruzione del Friuli 
ha permesso di ricominciare daccapo, 
ha dovuto anche prevedere nuove 
forme di attività in un mondo nua, 
con nuovi prodotti, con nuovi com- 
correnti, com una diversa manadope 
ra. Si € devuto innovare, Rinnovare, 
inventare € non solo ricostruire. Nel 
Ticino il rilancio economico ha dov: 
to e deve trasformare adattandosi a 





ulla via 


dei Papi 


di PIERO ISOLA 


Leonardo Degano, clarse S023, par- 
sio da Buerite, frazione di Mognguo 
in Riviera, il d ottobre IRIS, an cupa 
uno dei primi posti nella cattedrale di 
Palestrina, Suo figlio Aitierilo, cons 
glie comunale, stava sel grupperto 
delle aitorità insicite col sindace Naz- 
carena Dolce. E tra da folla dei fedeli. 
convertiti ne vecchie fempio dedica 
a Sant'Agapito per porgere il hesnvetta- 
ta af nuovo vescovo Pieno Garlato è 
partecipare alla celebrazione cucariztà 
ca, cena in ordine aparrsr dar fa 
sigla dei Depano al completo; tre pe 
nerazioni, padri, Jteli, nipoti. venti per 
seni dt nta 

Con Leonardo, il più piovane, parti 
vane infatti i guelPasrohee di SP ammi 
fa, dalla stazione di Tarcento, anche i 
fratelli, le sorelle, i pentori. Amole da» 
re cone altri filoni che di aveva 
preceduti in quel viaggio della speran- 
sa, dl sapore dell'avventura dillo 
volta delle anove terre dell'Agro Pan 
fino femilicato. Approdati in uit prirri 
tempo ia Arlen, vicino Pornezia, i Des 
goa si videro rifiutare l'nsegnazione 
di un podere perché da fometelia nor 
raggimigera le prescritte cinque cani 
lavorative fe'era il piccolino Leottarda 
atpranto, che non aveva ancor l'età). 
Diapo varie peripezie, ripiegavano su 
Palestrina dave contavano alerae co- 


nascenze è dove per farla breve 
sano pol rimani, chi fovorando la ier- 
na, chi impegnato in asività arsigiane 
e commerciali, di vescovo friulano Pie- 
sro Garlatoa, prendendo ufficialinente 
piursero della chiesa Premestina, ha ri 
cente l'abbraccio all questi diocesani 
nai conterranei cite, tiro Maliro, non 
4a isa, perché altri friulani sano 
sparperntati ani guartordiei comu 
della diocesi, Piaceralmente sorpreso 
è rimasto qiche il presidente Adriano 
Deeara finervenuio alla cerimonia 
CRT) tartar folta rappresmalanza del roda- 
lizio restino) il quale d'un ai colpo. 
dia trovato a Palestrina venti novi so 
ci per il «suos Fogolir; sotto soci che 

guarda combinazione — si chiami 
ne uti Degro. 

Sano da registrare, infine, dar move 
di buon auspicio per di muova vescovo, 
iP SRP in ordine di successione, a soli- 
re sullo cattedra di San'Agapio; la 
prima d uno spenzzo di foggia che, in 
una giomata peraltro coldissina, Ja 
latte conmentare al popolo: vescovo 
frostata Tesori friamato B, dar Aeon 
di è tt curiosità tirata fuori dagli 
aterici loceliz cinque cardinali vescovi 
can mvnvristratore apostolico di Pa- 
lestrina furono eletti papi. Kissi i pre» 
cedenti, sara bene seguire com fnierew 
se la carriera di sesignor Garlato, 


situazioni analoghe. Ecco quindi, im 
sintesi, il perché di questi incontri che 
hanno visto di fronte due regioni si» 
mili poste al confine dei mspettivi 
paesi, montignose, con gli stessi pro- 
blemi di transito e di turismo. 

In questo contesto e quasi a sug 
gellare una antica amicizia, oltrecche 
una antica vocazione comune, si è im- 
sento il concerto - tournee del Coro 
Polifonico di Ruda, un complesso wi- 
rile che tutti i friulani, all'essero è 
non, conoscono e che hanno ascolta» 
to nelle varie località turistiche (Cira= 
do fra tutte) it Italia e nei vari pilesi 
d'Europa. Il concerto del coro di Ru- 
da non poteva cadere in un contesto 
migliore soprattutto per l'amicizia 
che lega il presidente del Folifamico 
all'on. Caccia comosciuio sd Atene in 
occasione di una importante manifie- 
stazione culturale. 

L'on. Caccia, infatti. è a sua volta 
presidente del coro «I riso camtori 
della Turrita» di Bellinzona per cui 
l'incontro in Canton Ticino è siate 
per il Polifonico di Ruda una lieta 
comnadenza. Il coro, invitato a sug- 
gellure con la sua preparazione la 
manifestazione tecnico «economica, 
si & csibito a Bellinzona nella chiesa 
fel Sacro Cuore è in quella di «San 
Antonio», Si è trattato di due concer- 
li parbeolarmente riusciti nel corso 
dei quali — si sono esibiti anche le 
ragazze del coro della Tutrita il 
Polifonico ha presentato parte del 
suo Wasla feperlorio, 

In precedenza i raguezi del maestro 
Marco Solanopulo avevano parteci. 
pato alle celebrazioni per il dl anni. 
versario della Repubblica Italiana ce- 
lebrato a Locarno nella sede del con- 
solato generale d’Italia. Unanime 
consenso da parte delle autorità di- 
plomatiche presenti e del sindaco di 
Locarno che ha avuto modo di ill» 
stirare e sottolineare i vincoli di ami» 
ci tra Svizzera e lialia. 

La trasferta in Canton Ticino è 
stata occasione per i coristi di Ruda, 
oltre che di incontrare gli amici del 
Fogolîr furlan (Cella e Pitton fra tut 
tl, di ammirare le bellezze paesaggi 
stiche di quella parte del Lago Mag: 
giore. Insomma una manifestazione 
riuscita e alle fine ben condita con i 
canti del polifonico i cui coristi han- 
no pissato ore di serena allegria con i 
Inulini del Tessin. 
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Pagina economica a cura della Banca Cattolica del Veneto 


ECONOMIA DEL TRIVENETO: 
IL GIAPPONE È QUI 


Un po schivi Addirittura timidi quesche 
volta, Gli imprenditori del Triveneto non 
Sono certo pente desiierosa di meitergi 
in mostra. È invece forse proprio par 
questo atteggiamento di riservatezza 
che accompagna un grange rigore nei la- 
worn, gli imprenditori triveneti sono tra i 
più apprezzati dagli investitori di borsa, 
Si pensi al successo che ha ottenuto il 
gruppo meccanico Danieli di Buttrio 
(gine) sbarcato in borsa nelrs4 quan- 
do ancora la grande stagione delmernza- 
to azionano era appena agli inizi, In po- 
che settimane il titolo Daniel è aumenta- 
to del 100% rispetto al prezzo di colloca 
menta. E nom si è trattato di semplice eu- 
foria per una matricola promettente, 

| grandi operatori di borsà sapesano cime 
la società Danieli è riuscita a mettere in- 
sieme un pacchetto tecnologico così 
avanzato che ogg le Officine meccani 
che Danieli sono uno dei più grandi 
esportatori mondiali di impianti sidenur- 
gio. Attualmente l'azienda di Buttrio ha in 
corso dì allestimento in Urss un com- 
piesso per la produzione di acciaio dal 
quale, ritaverà oltre mille miliari 

Ria come la Danieli ci sono decine di 
grandi e medie imprese del Triveneto 
che sianno per presentarsi sul mercato 
azionario dopo essersi fatte a lungo pre 
pare dagli esperti fimarwiari milanesi, 

Di quisto secondo schieramento fa par- 
te la Benetton di Treviso, ormai leader 
mondiale nel settore della maglieria, ne 
ta parte anche la Secco di Preganzka (di 
mono Marca trevigiana], specializzata 
nella produnone di infissi metallici 

Si parla anche di un prossimo ingressoin 
borsa della Zambon farmaceutici di Vi- 
cenza. della Zignago di Portogruaro è 
della Stefanel abbigliamento di Pome di 
Piave, 

Tutti questi nomi vanno ad aggiungersi 
ad alcuni altri che già da molto tempo fi- 
Burano tra i grandi gruppi economici Ita 
liga, 

Basti pensare alla Marzotto di Valdagno 
iNicenza) che nel'85 ha messo insieme 
un fatturato di 451 miliardi con utili metti 
per 15,6 mibardi, 

Un risultato che confenma l'andamenta 
billante di tutto il settore tessile del Ve 
neto nell'85 

Secondo i dati raccolti dalla Federazione 
regionale degli industriali del Veneto, la 
produzione = tessie è aumentata 
dell'11,5% è gli ordini dall'estero sono 
aumentati del 24,406, Ma la ripresa non 
# un fatto episodico dei settore tessile. 
Un po' tutta l'industria del Triveneto è in 
fermento. Lo s4iuppo di questo settore 
ha registrato nel corso del 1985 un in- 
cremento del 2,3%, nettamente supe 
riorta quello verificatosi in altre aree, ad 
esempio la Lombarda, 

E nel Suo complesso la produzione del 
Triveneto è aumentata del 2,65% rispetto 
al 1984, mentre la media naronale si 
aggira intorno al 2,4%. Sono comunque 
le esportazioni che nell'economia trve- 
meta raggiungono | mes ultati più brillanti. MI 
saldo commerciale si è chiuso anche per 
il 1885 con un forte atta, pari a 701 
mliardi di line {dati Istat). 

a quali sono i prosiotti nel Nord-Est più 
apprezzati al'estero. Fare una lista pre- 
cisa è laborioso perché da qui si esporta 
di tuttà, Le scarpe della riviera del Brenta 
vanno in tutlEurapa, in Canada, negli 
Stati Uniti La maglieria della Marca trewti- 
giana e del vicentino va in tutta il mondo, 


come pure | prodotti dell'industria mec- 
canica inulana. | mobili degli artigiani dei 
Friuli & chel Veneto partono per la Germa 

nia, la Scandinama è la stessa Inghilterra 
che in questo settore ha una grande tra- 
dizione. L'oreficeria di Vicenza appare 
nelle vetrine dei grand gioielieri di Mew 
York, Parigi, Francoforte, La vendita 
all'estero di sini, come il panot grigio del 
Friuli, ha resistito persino a una tempe- 
sta commerciale quale è stato lo scar- 
dalo del metanolo che per pochi produt 

tori sconsiderati ha rischiato di scomeni- 
pere tutto il mercato estero dei vini italià- 
ni. 

Ma tutti quelli finora ricordati sono setta- 
fi ormai stracomesidati dell'export del 
Tiimeneto, Il Nordest offre persino pro 

dotti che tradinonalmente vengono a5- 
sociati alla tecnologia di altri paesi, Le 
apparecchiature elettroniche, per 
esempio, de sempre sono il vanto di 
LISA, Germania è Giappone, E imece né 
Nel triangolo Vicenza-Fadova-Treviso, 
definito di recente comela “Silicon valley 
italiana” si producono apparecchisture e 
componentisiica ad alla tecnologia che 
sono apprezzate in tutto il mondo, Hon a 
caso a un recente corvegno di imprendi- 
torì del Hord sì è detto che Veneti sono 
come i giapponesi 

Con una strutbura ingiusiriale besala su 
medie e piscole unità di produzione, uni 
ipo di meccanica avanzata, trova in que- 
ste aree Un terreno di sviluppo sempre 
piu fertile, «Il Segreto =, dice un imprendi 

tore di Treviso che produce lavelli, piani 
di comura e fami dea cucina, «è di manda- 
ne all'estero prodotti di prima scelta, Bi- 
Sogna fare come i tedeschi che pur 
avendo una moneta assai forte e quandi 
prezzi all'esportazione elevati, vendono 
benissimo i loro prodotti perché sono in 
Prado di ofnire una qualità ineccepibile», 
Tutto vero. 

Ha nel commercio con l'estero c'è an 

che un'allra carta sinceme, Ed è la pur- 
tualità nglle consegne, 

Giancarlo Ferretto, Il presicente della Fe- 
derazione regionale degli industriali del 
veneto, facendo recentemente Un cor 
suntivo sul'85, ha sotlalinesta proprio 
come la netta riduzione delle conflittuali 

tà sindacale stia ridando fiducia agli 
Stessi imprenditori e anche ai partner 
commerciali stranieri. 

«La minore cornflithualità», dice Fesretto, 
«è anche una spinta all'innovazione. è 
all'espansione. Lo conferma i fatto che 
nel Yeneto l'occupazione è addirittura in 
recupero, a conferma del consoliga- 
mento della ripresa industriale», E d'altra 
parte, aggi è proprio è Friuli che vanta il 
minor l&ss0 di desoccupazione nazione- 
le. Ma l'immagine dell'economia del Tr- 
veneto all'estero non è legata soltanto 
alla produzione industriale. 

Un rualo assai importante l'ha anche l'an 

tipiansto artistico dalle lavorazioni dei 
vetro, al legno, alla ceramica. 

Aîtorno a Bassano ci sono dei ceramisii 
che lavorano quasi esclusivamente per 
estero, Certi pistti col marchio Bassano 
figurano con tutti gli onori nelle più ala- 
Eanti vetrine dei negozi di articoli da re- 
galo delle grandi capitali dell'occidente. 
E la presenza dell'artigianato triveneto 
all'estero sarebbe anche maggiore, se i 
compratori dOfralpe è i produttori no- 
strani sapessero sfruttare maglio i canali 
di collegamento oggi disponibili. Il nodo 
ance in questo caso è l'informazione. 


Con i servizi della Banca Cattolica 
una marcia in più per l’import-expori 


Una completa assistenza commerciale per chi dall'estero 
vuole entrare in contatto con le imprese del Triveneto. 


Sapere chi fa che cosa. È questo il 
problema di molte peicole impresa 
che vorrebbero allargare le loro rela- 
zioni commertiali intemazionali, 

La Banca Cattolica del Veneto ha re- 
centemente messo in piedi una 
Strutiura tecnica per piutare le Im- 
prese interessate ad allargare la rete 
dei loro corrispondenti esteri. 

«la attenzione», dice Franco Benin 

cata, responsabile del servizio svi- 
luppo e marketing della Banca Cat- 
tokmza, «non si tratta del tradizionale 
Servizio per import-export rivolto al- 
le imprese delle nostre zone, 

Nal ci siamo convinti che perfavorire 
davvero gli scambi conlestero civo- 
lesse qualcosa in piu. 

E cosi abbiamo ideato untipo diassi. 
stenza tagliato su misura per chi 
dall'estero è interessato a mettersi 
in contatto con le Imprese del Inve 

netoa, 

E ilproblema, nelcaso di certe picco. 
le, ma qualilicate aziende locali è 
proprio quella di non essere abba- 
Stanza conosciute. 

La Banca Cattolica ha così deciso di 
Organizzare presso la propria direzio- 
ne centrale un servizio di assistenza 
commerciale pol compio preciso di 
assistere non solo gli operatori locali 
ma anche quelli di nazionalità o an- 
che cli nane Tniveneta che vogliano 
rinsaldare i legami, non solo affettivi, 
con le regioni di provenienza. 

E di emigrati dalle tre Venezie che 
hanno questo tipo di aspirazione ce 
ne sono motti 

Mei paesi della cosidetta grande 
emigrazione, in &ustralia, nel ene 

Zuela, in Aîpentina, in Canada ci sono 
molte migliaia di veneti e friulani che 
si sono creati floride attività com- 
mierciali e anche industriali, 

Molti diloro sarebbero ben lieti di en- 
trare in contatto con chi nelle regioni 
venete produce o dettene il marchio 
di un certo articolo che a loro interes. 
Ga, 

Tecnicamente il servizio di informa. 
zione commerciale per gli emigrati 
attivato dalla Banca Cattolica sisvol- 
pe im quesio mada, 

Le richieste di informazioni arrivano 
sui tavoli dei funzionari che lavorano 
al Centra Torri, alle porte di Vicenza, 
dowe sitrova il quartier penerale del- 
la Banca Cattolica, 

Le GIRenze DOSsOno essere le più 
disparate, mà i quesiti più frequenti 
Sono i quattro che seguono. 
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tori, esportatori italiani 0 agenti che 
gperano nel settore segnalato da 
chente estero, 

E questo è un tipo di assistenza as 
sal delicato che nchede controli aj 
tenti sui rapporti commerciali, sugi 
eventuali protesti incui sianolineorse 
le ditte nel mirino, 

La banca in questi casi analizza perd 
cliente anche i bilanci della società 
interessata, provvede alla visura del 
registro delle imprese presso la Ca 
mera di commercio competente per 
territorio e verifica lesistenza d 
eventuali vincoli ipotecari. Insomma 
la banca prowede a una riservaliss. 
ma invesiligarione commerciale. 
Ma va anche péù in là. 

Per ipropri clienti può anche werifica. 
re la possibilità di accordi commer 
ciali, di partecipazione a fiere, di nda 
zioni d'affari, Joint ventures o accordi 
di concessione di marchi commer 
ciali in franchising non sono cosi in- 
consueti n queste regioni, 

È un fatto che una ditta tutta Veneta, 
la Benetton, è oggi una dele più 
avanzate del mondo nell'utilizzo di 
questa formula commerciale 


Dove posso trovare in Italia quel tal 
prodotto che mi interessa” |l prodot- 
to che tratto ha in Italia qualche 
sbocco commerciale? Con quali 
aziende potrei mettermi in contatto? 
Quali sono le fiere o le mostre spe- 
cializzate italiane più importanti peril 
settore che mi interessa? «biamo 
collegati con imigliori archivi compu- 
terizzati», spiegano alla Cattolica, «e 
in questo modo siamo in grado di for 
nire ai nostri clienti residenti all'este- 
ro | nomi dei produttori italiani del 
manufatto che di volta in volta inte- 
ressa lome, 

Col supporto dell'informatica la ban 
ca è anche in grado di fornire dali 
sempre freschi sull'andamento degli 
scambi da e per l'estero sulle voci 
merceologiche più dettagliate, 

In aggiunta la banca fomisce anche 
statistiche sui grandi flussi del com- 
mercio intemazionale del prodotto 
oggetto d'indagine, 

Fa sapere cioé quali sono | paesi 
esportatori e importatori dello stes 
so prodotto. 

Ma nel servizio messo a punto dalla 
Cattolica per | partner commertiali 
esteri non ci sono solo tabulati piò- E tra i nostri clienti, dicono i tecnici 
dotti meccanicamente dal compu- della Banca, ci sono molte altre 
ter, aziende che hanno tutte le care in 
Attraverso i propri 200 sportelli la regola per farsi spazio all'estero; ba- 
banca può raccogliere informazioni | statrovare pe loro | partners Eiusti, 
iservate sull'afficlabilità di importa e Noi siamo qui per questo 
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